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/ Abstract 
Questa prima sezione del catalogo critico delle matrici xilografiche di Ulisse Aldrovandi è dedicata al primo 
volume dell’Ornitologia (Ornithologiae hoc est De Avibus Historiae Libri XII, 1599), uno dei nuclei fonda-
mentali della sua produzione iconografica. L’analisi sistematica delle matrici superstiti, delle repliche e delle 
xilografie inedite o scartate consente di ricostruire la storia editoriale delle immagini, le fasi di progettazione 
e realizzazione del libro e il lavoro congiunto di disegnatori e incisori, in particolare Cornelius Schwindt 
e Cristoforo Coriolano. Il contributo esamina materiali, tecniche incisorie e caratteristiche fisiche dei legni, 
mettendo in relazione l’osservazione diretta delle matrici con fonti manoscritte quali le Tavole di Animali e le 
Observationes (Ms. 136). Le schede catalografiche, strutturate ove possibile in conformità al catalogo on-
line PatER/SMA, documentano le trasformazioni legate alle ristampe seicentesche e le successive fasi di 
intervento, etichettatura, restauro e ricatalogazione. Nel loro insieme, le matrici emergono come oggetti di 
lavoro scientifico, cruciali per comprendere la costruzione e la trasmissione del sapere naturalistico.

This first section of the critical catalogue of woodcut matrices focuses on the first volume of Ulysses Aldrovandi’s 
Ornithology (Ornithologiae hoc est De Avibus Historiae Libri XII, 1599), one of the core components of his 
iconographic production. The systematic analysis of surviving matrices, replicas, and unpublished or discarded 
woodcuts allows the reconstruction of the editorial history of the images, the stages of planning and production of 
the book, and the collaborative work of draughtsmen and engravers, particularly Cornelius Schwindt and Cris-
toforo Coriolano. The study examines materials, engraving techniques and physical features of the woodblocks, 
relating direct observation to manuscript sources, especially the Tavole di Animali and the Observationes (Ms. 
136). Catalogue records are structured whenever possible according to the PatER/SMA online catalogue, high-
lighting seventeenth-century transformations during reprints, and later phases of labelling, restoration and re-
cataloguing. Taken together, woodcut matrices emerge as scientific working objects, essential for understanding 
the construction and transmission of natural knowledge.
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Introduzione

La prima sezione di questo catalogo critico delle matrici xilografiche aldrovandiane è dedicata 
interamente alle figure destinate al tomo I dell’Ornitologia di Ulisse Aldrovandi, la cui editio 
princeps del 1599, in folio, fu affidata al senese Francesco De Franceschi, attivo a Venezia; 
questi, per garantire all’autore il pieno controllo sulla pubblicazione, affidò a proprie spese 
la stampa al tipografo bolognese Giovanni Battista Bellagamba.1 Di questa prima pubblica-
zione, Aldrovandi ricorda “[…] come per tutto il dì 6 di Ottobre 1600 si sono dati via parte 
donati, parte venduti, cento et cinque, cioé donati n°. 69. venduti n° 36. salvo iure calculi, et i 
libri venduti importano S[oldi] 345,20”.2

Dunque non si trattò esattamente di un best seller, almeno fino alla morte di Aldrovandi. Il 
successo giunse grazie alle numerose edizioni e alle ristampe postume più o meno autorizzate 
nel corso del Seicento: tra queste sono da ricordare almeno la versione compatta a cura degli 
eredi dell’editore Nikolaus Basse, per i tipi di Wolfgang Richter del 1610, stampata a Fran-
coforte con un nuovo frontespizio e le illustrazioni rielaborate dall’incisore Johann Thaller;3 
le edizioni nuovamente bolognesi con testo e xilografie originali a cura di Marco Antonio 
Bernia e per i tipi di Nicola Tebaldini, del 1635–1637 e 1645 (1646),4 l’edizione di Giovanni 
Battista Ferroni del 16525 e infine, dopo novantadue anni dalla prima pubblicazione, l’edizio-
ne Manolessiana del 1681.67

Ad eccezione della versione tedesca, in tutti gli altri casi le illustrazioni nel testo furono 
stampate utilizzando le matrici originali disegnate da Lorenzo Benini, Augusto Veneto e so-
prattutto da Cornelius Schwindt e intagliate da Cristoforo Coriolano.8 

Le 163 pagine illustrate del primo volume sugli uccelli includono 170 xilografie distin-
te, di cui si conservano ancora 157 originali e 3 repliche eseguite probabilmente da Giovan-
ni Battista Coriolano per le stampe successive al 1637, poiché i legni originali erano ormai 

1  Ulyssis Aldrovandi, Ornithologiae…Libri XII…, Bononiae: apud Io. Baptistam Bellagambam: impensis Fran-
cisci de Franciscis Senensis, 1599 (d’ora in poi: Ornit. I).

2  Ulisse Aldrovandi, Ms. 136 XXVIII, c. 4v. Biblioteca Universitaria di Bologna (d’ora in poi: BUB).
3  Ulyssis Aldrovandi, Ornithologiae hoc est De Avibus Historiae Libri XII…, Francofurti: Typis Wolffgangi 

Richteri, sumptibus heredum Nicolai Bassei, 1610.
4  Ulyssis Aldrovandi, Ornithologiae…Libri XII…, Bononiae MDCXLV (1646 nel frontespizio, ndr), Typis 

Nicolai Tebaldini. Superiorum permissis. Sumptibus Marci Antonii Berniae.
5  Ulyssis Aldrovandi, Ornithologiae…Libri XII…, Bononiae: Typis Io. Baptistae Ferronii. MDCLII.
6  Ulyssis Aldrovandi, Ornithologiae…Libri XII…, Bononiae: ex Camerali Typographia Manolessiana. 

MDCLXXXI.
7  Per un elenco più esaustivo delle pubblicazioni a stampa di Ulisse Aldrovandi, suggerisco la sintesi a cura di 

Marc Folia Campos e Chiara Magnani, “Bibliografia cronologica di Ulisse Aldrovandi”, in Natura Picta: Ulisse 
Aldrovandi, a cura di Alessandro Alessandrini, Alessandro Ceregato (Bologna: Compositori, 2007), 620–645.

8  Alessandro Ceregato, “Le matrici xilografiche di Ulisse Aldrovandi”, Aldrovandiana. Historical Studies in 
Natural History 4, no. 2 (2025): 81–104, https://doi.org/10.30682/aldro2502d.
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inservibili a causa di tarli o lacune sulle incisioni o ancora di rotture. Ad esse si aggiungono 
10 matrici inedite, destinate verosimilmente a questo primo volume dell’ornitologia, ma 
scartate quasi tutte dopo la prova di stampa perché difettose o non soddisfacenti, di cui 
5 sono duplicati (Figg. 9–12), probabilmente di mano dello stesso Cristoforo Coriolano. 
Delle cinque restanti, due sono attribuibili a Cristoforo Coriolano e sono state stampate 
nelle prove del Ms. BUB, Aldrovandi 109, ma non utilizzate per il volume; altre due ripor-
tano soltanto il riferimento alle Observationes sul verso, ma sono prive dell’indicazione del 
numero di pagina presente in tutte le matrici utilizzate per le illustrazioni, quasi sempre 
ripetuto o ripassato ad inchiostro nero nelle tirature successive alla prima edizione; l’ul-
tima, particolarmente interessante e certamente di diverso autore, raffigura un uccello del 
paradiso piuttosto sgraziato, ma provvisto di zampe, a differenza della quasi totalità degli 
esemplari tassidermizzati che giungevano in Europa all’epoca, privati delle zampe e spesso 
anche di alcune piume. La mancanza di testo sul verso della matrice ne confermerebbe l’ar-
rivo “fuori programma”: anche Carlo Emery, a cui si deve il recupero delle matrici zoologi-
che aldrovandiane alla fine dell’Ottocento, se pure la notò, evitò di classificarla e la lasciò 
priva di etichette.

Dell’edizione del 1599 mancano quindi all’appello 13 matrici su 163 (~8%). Se conside-
riamo attendibile il numero di “8000 legni” complessivi dichiarati da Aldrovandi, a fronte dei 
3936 superstiti censiti (~49,2%), se ne deduce che con un 92% circa di “sopravvivenza”, le ma-
trici del primo volume autografo della storia naturale aldrovandiana sono state decisamente 
più fortunate rispetto a quelle destinate ai volumi successivi.

Non è questa la sede per un approfondimento sulla genesi e il contenuto dell’Ornitologia, 
tuttavia le relazioni e le osservazioni raccolte nella compilazione di questo catalogo, ben lungi 
dall’essere esaustive e definitive, offrono – ma per chi si è avventurato nel microcosmo aldro-
vandiano non è certo una sorpresa – una fonte inesauribile di spunti di approfondimento e di 
ulteriori connessioni ed intrecci fra discipline apparentemente lontanissime. Non è ad esem-
pio trascurabile il rapporto con le scienze ambientali moderne, grazie alle prime descrizioni 
di specie giunte dai nuovi mondi9 (Figg. 1–2, 15–16), alle segnalazioni di specie rare, talvolta 
estinte o significative dal punto di vista ecologico10,11 (Figg. 3–4).

9  Come le splendide tavole dei pappagalli Ara di Teodoro Ghisi, fedelmente riprodotte nelle xilografie in 
BUB, Ms. Aldrovandi, Tavole di Animali, vol. 1, cc. 3–4; Ornit. I, 665 “Psittacus Maximus cyanocroceus”, 667 
“Psittacus Maximus alter”; Matrici BUBX1777 e BUBX0792 (v. schede).

10  Notevole la segnalazione dello storno roseo e l’invasione nel bolognese del beccofrusone dalla taiga russa 
in concomitanza con uno dei picchi più freddi della “Piccola Glaciazione” nel 1570, annotata in BUB, Ms. Al-
drovandi, Tavole di Animali, vol. 3, c. 140; Ornit. I, p. 798 “De Garrulo Bohemico”; matrice xilografica Museo di 
Palazzo Poggi (d’ora in poi MPP) MPPX0620 (v. scheda). Si veda Paolo Boldreghini, “Un atlante dell’avifauna 
selvatica italiana ed europea del Cinquecento e degli “esotici” dai nuovi mondi”, in Alessandrini, Ceregato, Na-
tura Picta, 79–82.

11  Ornit. I, 796–801.
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Ampio spazio è ovviamente dedicato alla simbologia e alla tradizione (Figg. 17–18), so-
prattutto nella descrizione dei rapaci, dalle aquile ai falchi (Figg. 13–14), perfino alle raffigu-
razioni di grifoni e arpie dai geroglifici della Mensa Isiaca appartenuta a Pietro Bembo ed oggi 
conservata al Museo Egizio di Torino12 (Figg. 5–6).

Le matrici xilografiche di questo volume sono tutte di legno di pero tagliato lungo le vena-
ture (taglio “di filo”), e diversamente dalla superficie – variabile e spesso ritagliata per adattarsi 
all’impaginazione – gli spessori risultano piuttosto uniformi, attestandosi attorno ai 21 mm 
(nella prima serie di matrici dedicate ai rapaci) fino ai 25 mm delle matrici dei capitoli finali, 
pur con alcune eccezioni. Dallo spessore delle matrici inedite o incompiute si deduce che una 
matrice grezza dovesse corrispondere più o meno ad un’oncia bolognese (in dialetto: “l’ongia 
d’un pà​”, “l’unghia di un piede”, cioè la dodicesima parte del piede lineare di circa 38 cm rap-
presentato nella lastra mensoria del Palazzo Comunale), ovvero 3,16–3,17 cm, e che, a seguito 
della levigatura, raggiungesse lo spessore ottimale per passare sotto al torchio tipografico.

Questa prima serie di matrici è caratterizzata da un legno molto stagionato e compatto, 
tale da permettere un ottimo dettaglio all’incisore. Caratteristica di questi legni è la levigatura 
quasi a lucido delle superfici non destinate alla stampa, che permette una maggiore leggibilità 
delle figure, quasi a creare un effetto di bassorilievo (Figg. 7–8). Quasi tutta la collezione al-
drovandiana è immediatamente riconoscibile per questa finitura, evidentemente un marchio 
di fabbrica di Cristoforo Coriolano, imitato più grossolanamente dai suoi successori.

Il verso delle matrici è particolarmente interessante perché porta le tracce delle fasi di 
lavorazione: gli amanuensi aldrovandiani (in questo caso sono rarissime le tracce dell’auto-
re) trascrivevano ad inchiostro rossiccio sul verso di ciascuna matrice destinata alla stampa 
i nomi e a volte le intere didascalie delle figure ed eventualmente i riferimenti alle fonti: le 
Observationes, le tavole acquerellate o gli autori da cui erano tratte. A parte veniva tracciato 
il numero di pagina più in grande, forse dallo stesso tipografo. Gli spessori utilizzati per 
portare la matrice a registro con la forma di stampa, ad ogni “battuta” del torchio, imprime-
vano una traccia sul verso della matrice stessa, causandone, in alcuni casi, anche la frattura, 
e rendendola inutilizzabile. I numeri di pagina venivano poi ricalcati o ripetuti più som-
mariamente ad inchiostro nero in occasione delle successive tirature. Qualche volta il dise-
gnatore o l’incisore provavano il pennello o il bulino lasciando brevi tratti o abbozzando 
una figura o un dettaglio. Le etichette di fine Ottocento forse autografe di Carlo Emery,13 
eleganti cartigli contornati da una sottile cornicetta dorata o azzurra su cui erano riportati 
ad inchiostro in forma abbreviata il volume e la pagina corrispondente, furono incollate 
senza dare troppa importanza alle scritte più antiche, in molti casi rendendole illeggibili o 
nascondendole completamente.

12  Ornit. I, 630.
13  Ceregato, “Le matrici xilografiche di Ulisse Aldrovandi”, 94. 
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Altre etichette più recenti, di solito applicate sullo spessore delle matrici, risalgono ad una 
catalogazione parziale risalente al 1990–1998 a cura di Maria Cristina Tagliaferri ed ai lavori 
di Giuseppe Olmi dello stesso periodo e del decennio precedente.

Il catalogo che segue, destinato all’Edizione Nazionale delle opere di Ulisse Aldrovandi, è 
un’istantanea di un lavoro che non si considera concluso, ma anzi destinato a essere arricchito, 
corretto e modificato non solo da chi l’ha creato e popolato nel corso di più di vent’anni, ma, 
come già auspicato altrove, anche da altri studiosi, configurandosi fin dalla sua origine come 
uno strumento di lavoro condiviso.

Legenda

Le schede che seguono sono ordinate seguendo il catalogo Pat-ER/SMA del 2016 (IdPatER), 
i cui codici sono composti da un prefisso MPPX oppure BUBX che indica la collocazione 
della matrice rispettivamente presso il Museo di Palazzo Poggi o la Biblioteca Universitaria 
di Bologna e da un numero di 4 cifre tratto dalla campagna di catalogazione del 2005–2007.

IdFig. è invece un numero progressivo univoco che indica tutte le figure, da 1 a 170, indi-
pendentemente dalla presenza della matrice (o dell’IdPatER) in collezione.

Pagina: è il numero della pagina dell’Ornitologia 1 da 1 a 163 in cui si trova la figura. 
Anche in questo caso come si è detto, solo 157 figure della prima edizione sono rappresentate 
ancora dalla propria matrice.

NOME: descrive il soggetto raffigurato così come compare/è menzionato nelle didascalie 
sul volume (in questo caso fra virgolette: “Nome”), oppure è dedotto dal testo o da altre fonti 
(in questi ultimi casi è racchiuso fra parentesi quadre: [Nome]). 

Descrizione n.t. o didascalia: frammento del testo o didascalia della figura contenente 
un riferimento all’immagine.

Altre riproduzioni della medesima matrice o di una sua copia (eventualmente speci-
ficato): figure utilizzate in altri volumi a stampa o in raccolte di prove di stampa come il Ms. 
BUB, Aldrovandi 109, e dal Ms. Ashburnham 1211 [Ashb.1211] della Biblioteca Medicea 
Laurenziana di Firenze.

Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): immagini da cui 
sono tratte le xilografie, elenchi, citazioni e descrizioni riferite al soggetto raffigurato o alla 
sua riproduzione. N.B.: le Tavole di Animali sono abbreviate in T.A., i volumi sono indicati 
con numeri romani e le singole carte con la numerazione corrispondente, talora seguita da 
una lettera o un numero nel caso di più figure nella stessa carta. Es. Tavole di Animali, vol. 3, 
c. 140: T.A.III.140.

Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture): in generale qualunque traccia di 
intervento di restauro o di ricostruzione della matrice, principalmente gli interventi degli ul-
timi decenni del 1900.
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Osservazioni: identificazione scientifica proposta (quando possibile), normalmente 
nome volgare, Genere, specie, autore, anno, eventualmente m (maschio), f (femmina), juv (gio-
vanile); eventuali indicazioni sulla provenienza, fonti da cui è tratta l’immagine e appunti per 
un possibile approfondimento.

N. inv. “Tagliaferri”: etichette risalenti ai lavori di Maria Cristina Tagliaferri e di Giusep-
pe Olmi negli ultimi decenni del 1900, applicati lateralmente o sul verso delle matrici.

Etichette sul verso: etichette ottocentesche di Carlo Emery ed altre eventuali etichette 
cartacee più recenti.

Iscrizioni sul verso: trascrizione “a vista” dei segni e delle scritte sul verso delle matrici, 
talvolta con proposta di identificazione dell’amanuense (v. oltre). I frammenti interpretati o 
lacunosi sono racchiusi fra parentesi quadre.

H=altezza, l=larghezza, s=spessore della matrice espressa per semplicità in cm.
Duplicata: replica della matrice originale ad opera di Cristoforo Coriolano, di Bartolo-

meo o di Gian Battista Coriolano.
Inedita: matrice non utilizzata per la pubblicazione dei volumi a stampa.
Non trovata: matrice mancante in entrambi i fondi aldrovandiani: Museo di Palazzo Pog-

gi e Biblioteca Universitaria di Bologna.

Legenda dei copisti individuati nelle varie fonti analizzate14

Andrea Biancolini	 [AB]
Vittorio Filippini	 [VF]
Ludovico Gambuti	 [LG]
Cornelius Schwindt	 [CS]
Wilhelm Triulx	 [WT]
Aelius Everhardus Vorstius	 [EV]
Non identificato	 [?]

14  L’identificazione delle diverse scritture è provvisoria, per uno studio approfondito dei copisti aldrovandiani 
si rimanda ad esempio a: Adriana Paolini, “Conoscere i manoscritti aldrovandiani. Il progetto di catalogazione 
della Biblioteca Universitaria di Bologna”, Aldrovandiana. Historical Studies in Natural History 2, no. 2 (2023): 
93–110, https://doi.org/10.30682/aldro2302f. 
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Fig. 1. Psittacus maximus alter, Ornit. I, p. 666 recto. BUBX0792.

Fig. 2. Psittacus maximus alter, Ornit. I, p. 666 verso. BUBX0792.

Le matrici xilografiche di Ulisse Aldrovandi  /  Alessandro Ceregato 111

ALDROVANDIANA  Vol. 5/1 - 2026  /  Doi: 10.30682/aldro2601d



Fig. 3. Garrulus Bohemicus, Ornit. I, p. 798 recto. MPPX0620.

Fig. 4. Garrulus Bohemicus, Ornit. I, p. 798 verso. MPPX0620.
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Fig. 5. Gryps fabulosus, Ornit. I, p. 631 recto. MPPX0602.

Fig. 6. Gryps fabulosus, Ornit. I, p. 631 verso. MPPX0602.
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Fig. 7. [Morphnos congener], Aquilae Percnopteri species, Ornit. I, p. 215 recto. BUBX0289.

Fig. 8. [Morphnos congener], Aquilae Percnopteri species, Ornit. I, p. 215 verso. BUBX0289.

Alessandro Ceregato  /  Le matrici xilografiche di Ulisse Aldrovandi114

Doi: 10.30682/aldro2601d  /  ALDROVANDIANA  Vol. 5/1 - 2026



Fig. 9. Corvirostra, sive Loxia, Ornit. I, p. 877 recto. MPPX0633.

Fig. 10. Corvirostra, sive Loxia, Ornit. I, p. 877 verso. MPPX0633.
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Fig. 11. [Corvirostra, sive Loxia], Ornit. I, p. 877 replica inedita, recto. BUBX0482.

Fig. 12. [Corvirostra, sive Loxia], Ornit. I, p. 877 replica inedita, verso. BUBX0482.
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Fig. 13. [Corvi castra Alexandri Magni praetervolantes eidem viam monstrarunt], inedita, recto. MPPX0635.

Fig. 14. [Corvi castra Alexandri Magni praetervolantes eidem viam monstrarunt], inedita, verso. MPPX0635.
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Fig. 15. [Pica Bressilica], Ornit. I, p. 803 recto. BUBX0791.

Fig. 16. [Pica Bressilica], Ornit. I, p. 803 verso. BUBX0791.
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Fig. 17. [Struthiocamelus mas], Ornit. I, p. 890 recto. MPPX0599.

Fig. 18. [Struthiocamelus mas], Ornit. I, p. 890 verso. MPPX0599.
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SCHEDE CATALOGRAFICHE

1   IdPatER: MPPX0636

NOME: [Hirundo cum eruca]
Descrizione n.t. o didascalia:
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Matrice inedita, composizione insolita con un bruco.
Etichette sul verso: Mus[…]
Iscrizioni sul verso: “Hirundo[…] cum[…]eruca […]obs.26.[…]”
h (cm): 18,9      l (cm): 26,7       s (cm): 2
Inedita 

2   IdPatER: BUBX1164

NOME: [Buferla quinta]
Descrizione n.t. o didascalia: […Huius quinque genera observavi, tria aliqua sui parte rubescentia, 
duo eaque ultimo loco posita cinerea. Collurionem minorem antiquorum appellari licebit Itali, prae-
fertim Bononienses Buferulam dicunt. Bellonius Gallice Petite Pie Griesche, id est, parvum Lanium 
vocat.] (p.389)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.409r.2: [LG] “collurio cinereus mas./Melanouros/Buferlotto vulgo”; c.409v.2: [AB] “2. T.p.133.1.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.133.1: [LG] “Collurio 
cinereus mas/Melanourus voce generali/Buferlotto Bonon. n°.1.”
Osservazioni: In base alla tavola a colori potrebbe trattarsi di uno Zigolo delle nevi, Plectrophenax 
nivalis (Linnaeus, 1758). I nomi utilizzati si riferiscono invece a varie specie di averla, non compatibili 
con l’illustrazione. Matrice inedita, forse inchiostrata poi scartata. Il capitolo XIIII dedicato a questo 
gruppo descrive cinque forme di cui questa dovrebbe essere l’ultima.
Iscrizioni sul verso: “Buferla quinta/Lanius cinereus mas/Decimanona/Vigesimaquinta”
h (cm): 12,5      l (cm): 14,1      s (cm): 2,1
Inedita

3   IdPatER: MPPX0637

NOME: [Alcyon]
Osservazioni: Uccello con mosca; matrice inedita
Etichette sul verso: Musca viridis et aurea cum Merope.tom.[…]ct.30.v
Iscrizioni sul verso: “Meropi congener cum […]lia[…]indi, et aurea. obs.26.12.n°.1.”, “Alcy[…] et for-
te[…] obs.26.12.3.”
h (cm): 9,4      l (cm): 14,1      s (cm): 2,2
Inedita
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4   IdPatER: MPPX0635

NOME: [Corvi castra Alexandri Magni praetervolantes eidem viam monstrarunt]
Descrizione n.t. o didascalia: 
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, 
c.009r: [LG] “Corui castra Alexandri Magni praeteruolantes eidem uiam monstrarunt.”; c. 009v: 
[AB] “Corvi castra Alex. Magni praetervolantes castra ei viam monstrarunt.”
Osservazioni: Matrice inedita.
Etichette sul verso: 
Iscrizioni sul verso: “[…] Alexandri Magni[…] Sturm[…] avium […]”, “[…25] Bellonii.”, “Obs. 15 Al-
drovandi f.284”
h (cm): 13,8       l (cm): 18,6      s (cm): 2,3
Inedita

5   IdPatER: BUBX0693

NOME: [Manucodiata con le zampe]
Osservazioni: Paradisea. Matrice inchiostrata ma non utilizzata per l’opera a stampa. Attribuibile for-
se a Bartolomeo Coriolano, in ogni caso non a Cristoforo. La rappresentazione delle zampe potrebbe 
indicare che questa figura sia posteriore alla “ricostruzione” dell’anatomia completa delle paradisee 
nel 1601 da parte di Carolus Clusius (a. Charles de l’Écluse) di cui evidentemente Aldrovandi ebbe 
notizia quando ormai aveva stampato almeno i primi due volumi dell’Ornithologia.    
Etichette sul verso: s. et.
Iscrizioni sul verso: s.t.; (alcuni segni sembrano tratteggiare un uccello dal collo allungato verso una 
pianta).
h (cm): 12,3      l (cm): 17,8      s (cm): 2,5
Inedita

6   IdPatER: MPPX0571      IDFig: 1       Pagina: 111

NOME: [Chrysaetos]
Descrizione n.t. o didascalia: Charopos esse aquilae oculos, ex eo Aristotelis loco colligemus, ubi 
scribit: “Quorum oculis non glauci, sed charops sunt, animosi habentur, per conjecturam a similitudi-
ne ad aquilam et leonem”. Aliud quod equidem sciam, de hac Aquila lovis a veteribus nihil est prodi-
tum. Nunc eius aquila, cuius iconem ceu germanae vel simpliciter dictae primam exhibuimus omnibus 
exacte notis expressam, ob oculos ponemus. (p.110)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.309r: [LG]“20”, “Chrisaetos sive Herodias aquila aurea”; c. 309v: [WT?] “Aquila crysaetos.”
Etichette sul verso: U[…] 11[1], et.lat.sup. illegg.
Iscrizioni sul verso: “1,111”, “Ch[…]”
h (cm): 19      l (cm): 30      s (cm): 2,49

7   IdPatER: MPPX0572      IDFig: 2       Pagina: 113

NOME: [Chrysaëti aquilae pes]
Descrizione n.t. o didascalia: Hic igitur exterior corporis habitus fuit, et qui maxime in rei cogni-
tionem nos deducit. Verum antequam ulterius progrediamur, libuit hoc loco non tam pedis nostrae 
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Aquilae magnitudinem ad vivum expressam, quam descriptionem et iconem Chrysaëti ab Ornitho-
logo traditae subnectere, ut tum descriptionem, quae cum nostra fere eadem est, lector cognoscat, et 
simul iconum diversitatem cum ea conferat, differentiamque, quae non exigua certe est, videat. Pes 
itaque nostrae Aquilae talis erat.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.310r: [LG] “Chrisaeti aquilae pes”; c.310v: [WT?]“Chrysaëti pes”
Osservazioni: Zampa di Aquila reale.
Etichette sul verso: Uccelli I 113
Iscrizioni sul verso: “1,113”, “11”
h (cm): 15,1      l (cm): 20,5      s (cm): 2,3

8   IdPatER: MPPX0573      IDFig: 3       Pagina: 114

NOME: Chrysaëtos Ornithologi
Descrizione n.t. o didascalia: Aquilam suam Ornithologus sic describit. (…) Qui Aquilam adultam 
viderant, colorem cum aetate mutari aiebant, et pennas albas in capite, pectore, et aliis omnes ad ful-
vum colorem converti. Hoc genus Aquilae audio etiam circa Genevam saepe capti, praegrande, ita ut 
cum volare nititur Aquila, licet nondum adulta, fune alligata, ad crus hominis robusti, aegre ab eo 
retineri possit: Cicuratas per urbem volare aiunt, et feles aliquando super tectis arripere, et dilaniare. 
Haec omnia Ornithologus.
Osservazioni: A. cita l’esemplare descritto da Gessner, catturato in Svizzera. L’immagine è una copia 
da C. Gessner, Hist. animalium Lib.III, De Avibus, 1554: p.163 “Figura subsequens Aquilae est, quae 
in montibus Rhetiae et Helvetiae capitur” (p.162), con l’aggiunta di un dettaglio di terreno e fiori 
indef.
Etichette sul verso: et.ant.dist.
Iscrizioni sul verso: “1,114”, “[…]”, (n.3 tracce di battuta)
h (cm): 16,8       l (cm): 21,9      s (cm): 2,1

9*   IdPatER:       IDFig: 4       Pagina: 115

NOME: Chrysaetos Bellonii
Descrizione n.t. o didascalia: “Bellonii vero errorem de pedum Aquilarum opinione advertimus su-
perius, nun illius iconem hinc adiiciemus (ut de eo quisusis iudicet) cum hisce, quibus Chrysaëton 
describit, verbis perquam paucis.” [p.114]
Osservazioni: V. Belon, Hist. Oys., II, IIII, p.91: “Chrysaëtos en Grec, Aquila stellaris, en Latin: 
Grand Aigle Royal, en Francoys.” Tavola tratta da quella di Belon, modificata (l’animale è posato su 
un ramo di pino). Matrice originale non ritrovata, prob. danneggiata e scartata nel corso delle stampe 
successive alla prima edizione. Non presente nel Ms.109.
Non trovata

10   IdPatER: BUBX0254      IDFig: 4       Pagina: 115

NOME: Chrysaetos Bellonii
Descrizione n.t. o didascalia: “Bellonii vero errorem de pedum Aquilarum opinione advertimus su-
perius, nun illius iconem hinc adiiciemus (ut de eo quisusis iudicet) cum hisce, quibus Chrysaëton 
describit, verbis perquam paucis.” [p.114]
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Osservazioni: V. Belon, Hist. Oys., II, IIII, p.91: “Chrysaëtos en Grec, Aquila stellaris, en Latin: 
Grand Aigle Royal, en Francoys.” Tavola tratta da quella di Belon, modificata (l’animale è posato su un 
ramo di pino). N.B.: la matrice XIL00517-518 non corrisponde alla stampa del 1599, ma è una copia 
più grossolana della medesima figura, in particolare nella parte del capo utilizzata nell’edizione “Ex 
Camerali Typographia Manolessiana”, Bononiae 1681.
Etichette sul verso: et.ant.dist.
Iscrizioni sul verso: “1,115”, “115”
h (cm): 15,9      l (cm): 16,4       s (cm): 2,1
Duplicata

11   IdPatER: BUBX0716      IDFig: 5       Pagina: 122

NOME: [“Chrisaeti aquilae sceleton”], figura senza scritte
Descrizione n.t. o didascalia: Aquilini sceleti notarum explicatio./ A. Rostrum./ α. Mandibula in-
ferior./ B. Vertebrae colli novem./ C. Vertebrae dorsi./ DD. Clavicularum pars superior./ II. Clavicu-
larum pars inferior, qua sternu[m] humero, et scapulae adnectitur./ F. Omoplatae./ FF. Os humeri ex 
uno latere, in quo etiam denotantur ulna, atque radius per L. et M. Ex opposito vero latere carpus, et 
metacarpus ostenduntur per N. et O./ G. Sternum./ H. H. H. H. H. H. H. a sinistro latere denotant 
costarum exortum è vertebris: eaedem literae a dextro latere demonstrant easdem costas ubi definunt 
in cartilagines./ K. Principium ossis sacri, quod a vertebris dorsi exoritur, quà postrema costae duae ilii 
adnexae sunt, totum continuum cum ossibus ilii, coxendicis, atque pubis. K.inferius ostendit os pubis 
cum suo foramine./ L. Ulna./ M. Radius./ O. Carpus./ N. Metacarpium./ P.P. Coccyx. P.superius 
vertebras eius demonstrat, P.inferius eius finem./ Q.R.S.T. Demonstrat crura. Ab uno latere per Q. de-
notatur femur: Tibia vero per R. Ab altero vero latere per S.ostenditur fibula, quae in huiusmodi Aue 
vix conspicitur, tibiae quasi continua. T.ostendit eam parté, quae in homine proportione respondet 
tarso, quod in manu respondet carpo./ V. X. Y. Z. demonstrant digitos, nempe V. digitum posticum, 
X. anticum primum, Y. secundum, Z. tertium.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.311r: “Chrisaeti aquilae sceleton”; c.310v: [vuoto]
Etichette sul verso: Uccelli [I] 122
Iscrizioni sul verso: “122”, “1.122”, “[…]”, [n.5 impronte di torchio]
h (cm): 18,5      l (cm): 30,1      s (cm): 2,2

12   IdPatER: MPPX0574      IDFig: 6       Pagina: 185

NOME: [Leonis et Aquilae Imperialis rostro sibi effodientis in caelo visa simulachra]
Descrizione n.t. o didascalia: “Eodem modo in Hungariae civitate Babatscha anno 1556. die Octo-
bris sexta ante soliis exortum, visa est in aere duorum puerorum nudorum quidem, sed clypeis mili-
taribus aegadiis armatorum monomachia, in qua scutum duplici Aquila ornatum habebat, armatura 
Turcica munitum, adeò prostrare visus, ut corpus multis ictibus vulneratum è nubibus in terrà cadere 
visum sit.Eodem etiam tempore ac loco, visus est arcus caelestis, naturalibus suis coloribus depictus, ac 
duo ex utraq[ue] eius parte Soles, ut in pictura etiam apparet.”
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, 
c.012r: [LG] “Leonis et Aquilae} Imperialis rostro pectus sibi effodientis in caelo visa simulacra”; 
c.012v: [AB] “Leonis et Aquilae Imperialis rostro sibi effodientis in caelo visa simulachra.”; Mon.
His.142
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Osservazioni: È la matrice utilizzata per la prima edizione di entrambe le opere. Nell’edizione Mano-
lesiana dell’Ornithologiae I (1681) è stata stampata una copia.
Etichette sul verso: Mostri Pag 14(3)2
Iscrizioni sul verso: “[…]Prodigii. Tom.obs.11.Aldrovandi.”, “[…]ma 142”, “148”
h (cm): 14,4      l (cm): 14,5      s (cm): 2,5

13   IdPatER: MPPX0575      IDFig: 7       Pagina: 186

NOME: [Prodigium equitis]
Descrizione n.t. o didascalia: Tali figura Aquila, qua depicta hic est, intra Nirimbergam, Fichtuuan-
gium, et Anoltzachium tertius idus Augusti anno 1550. die sereno apparuit, videbatur item sol varii 
quidem coloris, ac super eundem vasculum sanguine plenum, quo sol, ut pictura quoque ostendit, 
conspergebatur, circa aquilam, expansis alis, varisq[ue] coloribus insignitam, pedibus autem carentem. 
Paulò item inferiàs arcus celestis conspiciebatur, ac iuxta eundem eques, qui una manu equum, altera 
vero canem venaticum album duceret.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Mon.His.144
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
N. inv. “Tagliaferri”: 718
Etichette sul verso: [Mo]st[ri] pag […]
Iscrizioni sul verso: “1.186”
h (cm): 14,6      l (cm): 18,2      s (cm): 2,2

14   IdPatER: MPPX0576      IDFig: 8       Pagina: 187

NOME: Aquila triceps, Rubeta et Leo
Descrizione n.t. o didascalia: Tali figura Aquila, qua depicta hic est, intra Norimbergam, Fichtuuan-
gium, et Anoltzbachium tertius idus Augusti anno 1550. die sereno apparuit, videbatur item sol varii 
quidem coloris, ac super eundem vasculum sanguine plenum, quo sol, ut pictura quoque ostendit, 
conspergebatur, circa aquilam, expansis alis, varisq[ue] coloribus insignitam, pedibus autem carentem. 
Paulò item inferiàs arcus celestis conspiciebatur, ac iuxta eundem eques, qui una manu equum, altera 
vero canem venaticum album duceret.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, 
c.012r: [LG] “Leonis et Aquilae} Imperialis rostro pectus sibi effodientis in caelo uisa simulacra.”, 
c.012v: [AB] “Leonis et Aquila~ Imperialis rostro pectus sibi effodientis in caelo visa simulachra.”; 
Mon.His.718
Osservazioni: Questa è la matrice utilizzata per entrambi i volumi.
N. inv. “Tagliaferri”: 364
Etichette sul verso: Mo[stri] celest[i] pag 71[8]
Iscrizioni sul verso: “105”
h (cm): 14      l (cm): 14,3      s (cm): 2,1

15   IdPatER: BUBX1761      IDFig: 8       Pagina: 187

NOME: Aquila triceps, Rubeta et Leo
Descrizione n.t. o didascalia: Tali figura Aquila, qua depicta hic est, intra Nirimbergam, Fichtuuan-
gium, et Anoltzachium tertius idus Augusti anno 1550. die sereno apparuit, videbatur item sol varii 
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quidem coloris, ac super eundem vasculum sanguine plenum, quo sol, ut pictura quoque ostendit, 
conpergebatur, circa aquilam, expansis alis, varisq[ue] coloribus insignitam, pedibus autem carentem. 
Paulò item inferiàs arcus celestis conspiciebatur, ac iuxta eundem eques, qui una manu equum, altera 
vero canem venaticum album duceret.
Osservazioni: Copiata dalla stampa originale, utilizzata nell’edizione del 1681.
Etichette sul verso:
Iscrizioni sul verso: s.t.?
h (cm): 14,4      l (cm): 16,3      s (cm): 2,49
Duplicata

16   IdPatER: BUBX0295      IDFig: 9       Pagina: 188

NOME: [Haliaetus]
Descrizione n.t. o didascalia: cum autem nobis verum Haliaetum videre hactenus datum non fuerit, 
itaque aliena descriptione, nempe quam medicus quidam praestantissimus posuit, et cuius iconẽ [lib.2 
de auib.cap.8.] Bellonius exhibuit, nos contẽtos esse oportuit. Nam eam, quam olim ad nos misit ad 
viuum coloribus expressam iconem, genuinum veterum Haliaetum esse ratus, D. Iohannes Brancionus 
Patritius Mechliniensis Belga, non Aquilae marinae, sed Ossifragae genus esse, argumentis quae suo 
loco recensebimus, inducti, comperimus.
Osservazioni: V. Belon, 1555, Hist. Oys., II, VIII, p.98: “Phinis en Grec, Oßifragus, et Aquila barba-
ta, en Latin, quelque especie de Vautour.” Come descritto nel testo, la figura non è tratta direttamente 
da quella di Belon.
Etichette sul verso: Uccelli I 188
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “[… 1.]188”, “1.188”. N.8 impronte di battuta.
h (cm): 18,5      l (cm): 27,2      s (cm): 2,1

17   IdPatER: BUBX1656      IDFig: 10       Pagina: 190

NOME: [Haliaetus]
Descrizione n.t. o didascalia: “Secunda quam damus icon Bellonii est, de qua ille nihil peculiare 
tradit, praeterquàm quod priũ huic esse dicat habere maculam, sed ubi, non addit: item quod testas 
habeat in cruribus, cum caeterae tabellas habeant: demum quod ungues habeat omnino rotundos, qui 
aliis Aquilis cum quadam planitie sunt.”
Osservazioni: Cita Belon [prob. II, VIII], ma la figura di un’aquila di mare nell’atto di predare un 
pesce civetta non corrisponde ad alcuna di quelle di Belon 1555.
Etichette sul verso: Uccelli I 190
Iscrizioni sul verso: “190”, “1.190”
h (cm): 18,6      l (cm): 27,5       s (cm): 2

18   IdPatER: MPPX0577      IDFig: 11       Pagina: 199

NOME: [Melanaetus seu Aquila valeria]
Descrizione n.t. o didascalia: “Ea, cuius iconem primo loco nos exhibemus, quamq[uam] aliquando 
vivam conspeximus, Aquila nigra, infra reliquarum, quae quidem mihi visae sunt, magnitudinem est. 
(…)” [p.198]
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Etichette sul verso: Uccelli 199
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Iscrizioni sul verso: “Me[…] princeps”, “A[…]”, “[…]da”, “1.199”, “1.199”
h (cm): 18,6      l (cm): 27      s (cm): 1,99

19   IdPatER: BUBX2166      IDFig: 12       Pagina: 200

NOME: [Melanaetus seu Aquila valeria]
Descrizione n.t. o didascalia: “Sed si his datis notis fidendum est, ea quam secundo loco damus, si 
non vera melanaetos fuerit, faltem ei valdè respondet: est enim tota nigra, si unicam quam in tergo 
habet, maculam albam excipias, quae tamen defectu pictoris expressa non est. Erat haec Avis superiori 
per omnia similis, nisi quod capillares colli, verticìsq[ue] plumulae non ita essent erectae: quare forfan 
quispiam non temere coniiciat sexu tantummodò differre. Quod alii, qui vivas aliquando nacturi sunt, 
experiri poterunt instituta de utraque anatome.” [p.198]
Etichette sul verso: Uccelli I 200
Iscrizioni sul verso: “Cy[…] Melano[…]”, “1.200”
h (cm): 18,5      l (cm): 29,1      s (cm): 1,8

20   IdPatER: BUBX1633      IDFig: 13       Pagina: 201

NOME: [Melanaetus seu Aquila valeria]
Descrizione n.t. o didascalia: “Tertio loco posita Bellonii est, quae quantum a nostrta diversa sit, ex 
icone licet colligere. Quid autem de Ave dicam non habeo, cum ille nullam eius descriptionem adferat.” 
[p.198]
Etichette sul verso: Uccelli I 201
Iscrizioni sul verso: “201”, “1.21”, “1.201”
h (cm): 18,6      l (cm): 28,1      s (cm): 2,1

21   IdPatER: BUBX2183      IDFig: 14       Pagina: 206

NOME: [Pygargus](p.205)
Descrizione n.t. o didascalia: Albicante est cauda, unde et ei nomen. Eius vero, cuius nos iconem 
damus, quamquam vivam aliquando habuimus, huiusmodi est. (p.205)    
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).    
Osservazioni: Circus pygargus (Linnaeus, 1758) Albanella minore, nell’atto di predare un picchio.
Etichette sul verso: Uccelli I 206
Iscrizioni sul verso: “206”, “4”, “Formetta”, “1.206”
h (cm): 18,5      l (cm): 23,5      s (cm): 2,2

22   IdPatER: BUBX0610      IDFig: 15       Pagina: 208

NOME: De Pygargi secundo et tertio genere
Descrizione n.t. o didascalia: Sed Bellonius aliam etiam Pygargi speciem proponit; cuius iconem ab 
eo mutuati sumus. Hanc Gallos Queue blanche, idest, Albicillam vocari ait.
Osservazioni: Numero di pagina: 218. Aquila di mare codabianca, Haliaeetus albicilla, Linnaeus, 
1758. Immagine “mutuata”, come dice Aldrovandi, da Belon, 1555, Hist. Oys., II, XI, p.104: “Pygargus 
en Grec, Ian le Blanc, ou l’oiseau Saint Martin en Francois.” In realtà la xilografia riprende solo il corpo 
e i caratteri del piumaggio dall’animale in volo rappresentato da Belon: l’esemplare è raffigurato a terra 
sull’uccello predato, con le ali sollevate.
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Etichette sul verso: Uccelli I 208
Iscrizioni sul verso: “Quin[ta]” “Pygargas 2a […]” “1,208”. N.3 impronte di battuta.
h (cm): 17      l (cm): 21      s (cm): 1,99

23   IdPatER: BUBX1647      IDFig: 16       Pagina: 211

NOME: Anatharia seu Morphnos Ornithologi
Descrizione n.t. o didascalia: Ornithologus suam, cuius iconem primo loco exhibebimus, pinxisse 
contentus, nullam adfert descriputionem, unde de ea iudicium non licet facere.
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Figura tratta da Gessner, 1551, Lib.III, p.191: De Aquila anataria. Copia conforme, 
con l’aggiunta di un ramo fra le zampe, stampa speculare.
Etichette sul verso: Uccelli I 211
Iscrizioni sul verso: “211”, “1.211”, “.211”
h (cm): 18,6      l (cm): 27      s (cm): 1,99

24   IdPatER: BUBX1637      IDFig: 17       Pagina: 212

NOME: Morphnos Bellonii
Descrizione n.t. o didascalia: Bellonius albas existimat, quo authore, ignoro. Istaec ergo sunt, quae 
de Morphno veterum ex eisdem authoribus, quod ad formam attinet, colligi possunt. Quae omnia 
cum nulli adhuc Aquilarum, quae quidem unquam a me visae sunt, competere animadverterem: quare 
certi aliquid de ea non possum statuere, aut exactam eius delineationem lectori ab oculos ponere. Si 
tamen eam aliquando nancisci dabitur, ne hinc quidem et veterum scripta illustrando, et quae desunt, 
adiiciendo, nostro muneri deerimus: Sed nec recentiorum Morphni icones aut descriptiones, vete-
rum notis undiquaque respondere video: quia tamen ad hoc Anatariae Aquilae genus potius, quam 
ad aliud quodpiam referri debere videntur: itaque singularum feorsim historiam hinc subnectam. (…) 
Bellonius diversarum opinionum fluctibus agitatus, nec opinionis suae ipse satis certus, Avem Gallis 
Gerfault dictam nobis pro Morphno obtrudit: quibus vero argumentis aut rationibus id faciat, subti-
cet. Sane vel ex eo, quod Avem hanc (ut ex sequentibus liquet) terrestri venatui ubique a magnatibus 
adhiberi tradit, et ne verbum quidem de Anatum aut piscium raptu facit; itaque Morphnum veterum 
non esse, evidentissimum est. De istac ita vero scribit. (pp.209-220)
Osservazioni: La figura è rielaborata da Belon, 1555, Hist. Oys., II, c.6, p.95: “Morphnos, ou Morph-
na, et Nittophonos, et Plangos, Plancus, Plangus, et Clangus en Grec, Anataria en Latin, Gerfault en 
Francoys.”
Etichette sul verso: Uccelli I 212
Iscrizioni sul verso: “Morphnos 2. BELLOnii Septima.2”, “212”, “1.212”, “formetta ottava”.
h (cm): 18,1      l (cm): 28,5      s (cm): 2,1

25   IdPatER: BUBX0289      IDFig: 18       Pagina: 215

NOME: [Morphnos congener]
Descrizione n.t. o didascalia: Si tamen verum est, quod Bellonius scripsit, nempe Morphnon, quae a 
macula pennae dicitur quasi Naevia, teste Gaza, notis albis distinctam esse (alioqui naevorum color ve-
rus a nullo veterum expressus est) sane quamnunc descripturi sumus, si ipsa Morphnos non est, faltem 
ei congener, et maxime affinis erit. Haec enim alas notis albis, iisque plurimis insignitas habet. Haec 
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igitur Aquila quam illustris D. Hannibal Gozadinus Bononiensis compater meus biennio in aedibus 
suis enutrivit, Galli Gallinacei fat magni altitudine est, et corpulentia. (…) (p.214)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, 
c.001r: [LG] 19; Aquilae Percnopteri species.; c.001v: [WT?] Aquilae Percnopteri species.
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Il verso della matrice presenta due impronte di torchio visibili e un giunto di segmenti 
di legno di pero o di ciliegio che riunisce due frammenti lungo tutta la dimensione maggiore (eviden-
temente la matrice si era spezzata nel corso di una ristampa), in corrispondenza del quale si è perduto il 
testo manoscritto. A dispetto del nome “Percnopteros” riferito agli avvoltoi del capitolo successivo, la 
figura rispecchia la descrizione dell’esemplare allevato da Annibale Gozzadini, cfr. p.214
Etichette sul verso: Et. ant. illeggibile
Iscrizioni sul verso: “[…] Percnopteros […]”; “1,215” “215”; “Formetta […le…]ua” (calligrafia diff.); 
n.6 impronte di stampa
h (cm): 18,2      l (cm): 29,2       s (cm): 2,49

26   IdPatER: BUBX0891      IDFig: 19       Pagina: 217

NOME: [Aquila vulturina]
Descrizione n.t. o didascalia: “…unde ex vtroque colligitur, hanc Aquilam omnium, una Chrysae-
to excepta, esse maximam: His profectò non malè respondet, quam aliquando vidimus ex Hispania 
allatam, cuius iconem primo loco collocamus, Aquilae Vulturinae descriptio, quae talis est….” (Ib., 
p.216)
Osservazioni: Aegypius monachus Linnaeus, 1766, Avvoltoio monaco. Immagine abbastanza fedele 
del capo, ma approssimativa, forse ripresa da esemplare imbalsamato e incompleto. Interessante il rife-
rimento agli avvistamenti diretti di Aldrovandi durante il suo viaggio in Spagna.
Etichette sul verso: Uccelli I 217
Iscrizioni sul verso: “Gypaetos”; “Formetta f[…]” “[7][…9…]” “1,217”; visibili due impronte di bat-
tuta.
h (cm): 18,7       l (cm): 28,6      s (cm): 1,8

27   IdPatER: BUBX0894      IDFig: 20       Pagina: 219    

NOME: “Percnopteros”
Descrizione n.t. o didascalia: Perillustris D.Pompeius Aldrovandus Comes Viani, nostrae Urbis Se-
nator amplissimus, consanguineus meus Aquilam, quam secundo loco pro Gypaëto exhibeo, a rusticis 
in montibus alpestribus oppidi Guiliae in comitatu Herculis Aldrovandi patris sui pariter Senatoris 
captam delineandam dedit, quam simulatque ad me iussu illis perducta esse, ex primo statim intuitu e 
Gypaëtorum genere esse iudicavi, eique in multis non dissimilem, quam ex Ornithologo haud admo-
dum scite depictam quarto loco dabimus.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, 
c.008r: [LG] “Gypaaetos.”; c.008v: [AB] “Gypaetos.”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Etichette sul verso: Uccelli 1 219    
Iscrizioni sul verso: “Formetta”, “[…]ae[…]”, “1.2[1]9”
h (cm): 18,5       l (cm): 30      s (cm): 2,3
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28   IdPatER: BUBX0876      IDFig: 21       Pagina: 220

NOME: “Percnopteros”
Descrizione n.t. o didascalia: Quam tertio loco exhibemus figuram, Bellonii est nempe parcissimis 
ab eo alioquin descripta verbis, et Avis illius, quam Galli Buse seu Busard vocant.
Osservazioni: Matrice tratta da Belon, Hist. Oys, II, IX, p.201: “Gypaetus, Percnopterus, ou Oripe-
largus en Grec, Buse, ou Busard en Francoys”, con modifiche.
Etichette sul verso: Uc[celli] 1 22[0] (et. lacunosa)
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “1,220”, “Formetta quarta”
h (cm): 18,6      l (cm): 29,1      s (cm): 2,1

29   IdPatER: MPPX0578      IDFig: 22       Pagina: 221

NOME: Gypaëtos, seu Oripelargus
Descrizione n.t. o didascalia: “Eius vero, quam ex Ornithologo quarta locauimus, ipse hoc modo de-
scribit: Aquila ista, cuius figuram damus, inquit, si non est Gypaëtos, vel Oripelargus, saltem ex altero 
parente, huius generis Aquilae nata uideri potest.” [p.118]
Osservazioni: Gipeto. A. cita la descrizione di Gessner. L’immagine è una copia da Hist. Animalium, 
Lib.III, De Avibus, Gessner 1554: “De Aquila quam Pernopterum et oripelargum et gypaeetum uo-
cant” (p.193), modificata nel dettaglio del terreno con l’aggiunta di un’ala della preda.
Etichette sul verso: Uccelli I 221
Iscrizioni sul verso: “1,221”
h (cm): 13,1      l (cm): 17,8       s (cm): 2,2

30   IdPatER: BUBX1632      IDFig: 23       Pagina: 225

NOME: [Ossifraga]
Descrizione n.t. o didascalia: Eius vero, cuius nos iconem exhibemus istaec descriptio est. Ossifraga, 
quam excellentissimus D. Alphonsus Cataneus Serenissimi Ferrarae Ducis Archiater mihi dono misit, 
ab extremo rostro ad ultimam caudam vel pedes (utrorumque enim, si extendebantur fines in idem 
coincidebant) longa erat quatuor dodrantes et medium: alis vero extensis spithamas novem lata. Pen-
debit libras undecim. (…) Unde forsan a Plinio, nec non Bellonio Aquila barbata cognominantur, et 
ego ex ea potissimum nota Harpen Oppiano dici autumo. (p.224)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.I.025: [LG] “Halietus”
“Aquila marina.”
Osservazioni: Esemplare di Haliaeetus albicilla, Linnaeus, 1758, Aquila di mare codabianca o aquila 
barbuta (non Ossifraga, che è un Procellariidae, come invece indicato sulla matrice e nell’Ornithologia 
I a p.224). La xilografia, tratta dalla bella tempera del Vol.1 delle Tavole di Animali, raffigura l’esem-
plare ricevuto dal medico di corte del Duca di Ferrara Alfonso II d’Este.    
Etichette sul verso: Uccelli I 225
Iscrizioni sul verso: “Ossifraga spe[cie]s”, “Formetta”, “225”, “1.225.”
h (cm): 18,4      l (cm): 27,1      s (cm): 2,1

31   IdPatER: BUBX1654      IDFig: 24       Pagina: 228

NOME: [Ossifraga]
Descrizione n.t. o didascalia: Ea, quam secundam posuimus, figura Bellonii est, quaeque avem, quam 
ipse pro Ossifraga exhibet, repraesentat. Haec talis est. (p.227)
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Osservazioni: Figura modificata nell’atto di spezzare un osso, posata su un ramo di pino di Aleppo, 
da Belon, Hist. Oys., II, VIII, p.98.
Etichette sul verso: Uccelli I 228
Iscrizioni sul verso: “Ossifraga”, “1.228”, “1.228”
h (cm): 17      l (cm): 28,3      s (cm): 2,1

32   IdPatER: BUBX1698      IDFig: 25       Pagina: 232

NOME: “De Aquila heteropode”
Descrizione n.t. o didascalia: “Aquilae istius picturam Ornithologus ab Argentinensi quodam ciuem 
sese accepisse memorat, homine diligentillimo, et auium praecipué naturae studioso, qui tamen nihil 
certi super hac Aquilam referre potuit. Hoc tantum dixisse, ab aliis quibusdam hanc picturam ceu 
veram sese accepisse. …” p.233
Osservazioni: A. cita la descrizione di Gessner. L’immagine è una copia da Hist. Animalium, Lib.III, 
De Avibus, Gessner 1554: p.201
Etichette sul verso: Uccelli I 232
Iscrizioni sul verso: “232”, “1.232”
h (cm): 15,1      l (cm): 22,7       s (cm): 2,49

33   IdPatER: BUBX0156      IDFig: 26       Pagina: 233

NOME: Avis Scythica
Descrizione n.t. o didascalia: Magnitudine enim, et figura etiam quam maximis Aquilis non est ab-
similis, uti icon eius ex Olai historia Septentrionali apponenda declarat.
Osservazioni: Matrice rielaborata da Gessner, Lib.III, p.169: [Aquila Scythica], a sua volta mutuata 
da Olao Magno, Hist.Sett.,1565, XIX.VI.232: “De la natura de le Aquile, e de la differenza de le me-
desime.”
Etichette sul verso: Uccelli 1 233 (et. lacunosa)
Iscrizioni sul verso: “1.223”
h (cm): 15,3      l (cm): 18,5      s (cm): 2,3

34   IdPatER: MPPX0579      IDFig: 27       Pagina: 234

NOME: Avis Scythica
Descrizione n.t. o didascalia: Ornithologus hanc figuram, sive Aquilae sive maioris cuiusdam avis, 
quam propter magnitudinem, non in unius, sed duarum aut plurium arborum vicinarum ramis nidi-
ficare tradit, sese ex tabula regionum Septentrionalium Olai Magni etiam desumpsisse scribit; nullam 
tamen Olaum in tabulae, aut picturarum explicatione huius Avis mentionem facere. Nobis vero, quo-
niam primo libro de admiranda eius magnitudine loquuti simus, figuram eandem apponere placuit. 
Sed haec tam in specie, quam in genere de Aquilis dicta sufficiant.
Osservazioni: Uccello fantastico e descrizione tratti da Gessner, Icones Animalium, Ordo primus, p.5, 
a sua volta desunti da Olao Magno, His.Gent.Sept, 1557, De Avibus, p.422.
Etichette sul verso: Uccelli I 234
Iscrizioni sul verso: “1.234”
h (cm): 14,4      l (cm): 18,7       s (cm): 2,2
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35   IdPatER: BUBX0909      IDFig: 28       Pagina: 272

NOME: [Vultur cinereus]
Descrizione n.t. o didascalia: Et ne quis raritate maiorem his animantibus admirationem conciliare 
conetur, certior mihi reddendus es, frequentes hosce Vultures conspiciendos dari in magnorum Prin-
cipum aulis, qua de causa etiam haud difficulter eius iconem nacti sumus.    
Osservazioni: Figura modificata con l’aggiunta di ossa fra le zampe da: Belon, Hist. Oys., II, I, p.84: 
“Cest oyseau est nommé Gyps, en Grec, en Latin, Vultur, et en Françoys, Vautour.”
Etichette sul verso: Uccelli 1 272
Iscrizioni sul verso: “1.272”
h (cm): 13,9      l (cm): 14,2      s (cm): 2,49

36   IdPatER: BUBX0226      IDFig: 29       Pagina: 273    

NOME: Auguria
Descrizione n.t. o didascalia: “Quamvis augurium hocce ad generalem Vulturis historiam referen-
dum fuerat, quia tamen icones in particulari historia potiùs ponendaae uidentur, itaque hic loco etiam 
id inferere placuit. Est autem tale: Vitellius Romanorum Imperator, antequam contra Vespasiani mi-
lites pugnaret, dum sacrificaret, atque ad milites suos concionaretur, magnus numerus Vulturum tam 
impetuoso uolatu, ut icon subsequens obstendit, irruit, extaque sacrificii discepsit, ac ipsum ferè Impe-
ratorem de tribunali deturbavit.” (ibi, p.272)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, 
c.004r: [LG] “Vulturum Visorum aetate Vitellii Imperatoris augurium.”; c.004v: [AB] “Vulturum vi-
sorum aetate Vitellii Imperatoris augurium.”
Etichette sul verso: Uccelli I 273
Iscrizioni sul verso: “Aues…/ appa… Vitelli… / Imp[erator]… [in obs: to.20.]/ f. 261.”; “1.273”
h (cm): 14,4      l (cm): 18,7      s (cm): 2,3

37   IdPatER: MPPX0580      IDFig: 30       Pagina: 274

NOME: [Vultur Baeticus]
Descrizione n.t. o didascalia: De Vulture Baetico. Cap.IIII.
Vultur autem Baeticus Aquila paulo minor est, atque pennas colli, dorsi, ventris, totiusque adeo cor-
poris baetico colore, seu castaneo tinctas habet, atque hinc a nigro differt. (…) Huius autem Baetici sui 
Vulturis hanc, quam posuimus, Bellonius iconem exhibet.    
Osservazioni: Rielaborato da Belon, Hist. Oys, II, p.86: Portraict du moyen Vautur brun ou blan-
chaistre.
Etichette sul verso: Uccelli I 274    
Iscrizioni sul verso: “1.274”, “274”
h (cm): 14,1      l (cm): 15      s (cm): 2,3

38   IdPatER: MPPX0581      IDFig: 31       Pagina: 275

NOME: [Vultur Leporarius]
Descrizione n.t. o didascalia: De Vulture Leporario Germanorum. Cap.V. 
Ornithologus de eo Vulture, quem Germani a Leporum raptu Leporarium vocant, in hunc modum 
scribit: Ego hoc genus Germanice Assgyr, id est, cadaverum Vulturem recte nominari puto, unde 
et keybgyr dicitur, ab aliis Rossgyr, ab equis nimirum, quod eorum cadavera appetata, ab aliis (ut 
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circa Claronam Helvetiorum) Hotzgyr, nescio qua ratione, alibi Steingyr, a rupibus, in quibus 
nidificat. (…) Iconem eius Germaniae nostrae ornamentum Georgius Fabricius ad me misit, hac 
etiam adiecta descriptione: Vultur quem Germani Ein Hasengyr appellant, rostro est obunco, ni-
gro, foedis oculis, corpore firmo et magno, alis latis, cauda longa et directa, colore in rutilo nigri-
cante, pedibus flavis. (…)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.354r: [LG] “Vultur leporarius.
Alssgyr, vel Hasengir. Germanis.”; c.354v: [vuota]
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Aldrovandi cita alla lettera l’immagine e la descrizione inviate a Gessner da Georgius 
Fabricius. V. anche Gessner, De Avibus, De Vulture. A. Lib.III. p.749: Vultur quem Germani vocant 
Alssgyr vel Hasengyr, e descrizione a p.749,60.
Etichette sul verso: Uccelli I 275
Iscrizioni sul verso: “1.[2]75”, (somma a penna) “[…]”
h (cm): 18,8       l (cm): 29      s (cm): 2,2

39   IdPatER: BUBX1784      IDFig: 32       Pagina: 276

NOME: De Vulture Aureo Ornithologi (Cap.VI. 277)
Descrizione n.t. o didascalia: Aurei vero Vulturis icon, quam Ornithologus exhibet, ea est, quae capi-
te de Leporario Vulture secundo loco typographi incuriam posita est. (p.277)
Osservazioni: Avvoltoio degli agnelli o Gipeto, Gypaetus barbatus (Linnaeus, 1758). Copia da C. 
Gessner, 1551-1558: Conradi Gesneri Tigurinum…Historiae Animalium lib. III De Avibus, 748: Fi-
gura haec est vulturis, quem in Helvetia aureum cognominari audio.
Etichette sul verso: Uccelli I 276
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “276”, “1.276”
h (cm): 19      l (cm): 23,8       s (cm): 2,1

40   IdPatER: MPPX0582      IDFig: 33       Pagina: 340

NOME: “Aster ab Ornithologo”
Descrizione n.t. o didascalia: “Cum vero Asteriam nullam haberem, itaque hasce duas, quas subinde 
dabimus icones, unam nempe ab Ornithologo, eamque primo loco positam, alteram, a Bellonio mu-
tuauimus, licet meo iudicium parum respondeant.” p.339
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Astore. A. cita Gessner (1554, De Avibus, p.3-4), ma l’incisione, pur tratta dalla figura 
di p.4 di cui riproduce la posa e i sonagli da falconeria, è più accurata rispetto al modello di Gessner.
Etichette sul verso: Uccelli I 340
Iscrizioni sul verso: “1.340”, “340”, “formetta 4/[…] ornithologiae”
h (cm): 18,5      l (cm): 30      s (cm): 2,1

41   IdPatER: BUBX0290      IDFig: 34       Pagina: 341

NOME: [Aster Bellonii]    
Descrizione n.t. o didascalia: “Cum vero Asteriam nullam haberem, itaque hasce duas, quas subinde 
dabimus icones, unam nempe ab Ornithologo, eamque primo loco positam, alteram, a Bellonio mu-
tuauimus, licet meo iudicium parum respondeant.” (p.339)
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Osservazioni: V. Belon, Hist. Oys. II, XVI, p.112: “Asterias Hierax en Grec, Accipiter stellaris en La-
tin, Autour en francoys.” La figura utilizzata da A. riprende specularmente quella di Belon (dunque la 
matrice è tratta direttamente dalla stampa), ma la parte inferiore del rapace è stata modificata dall’au-
tore nell’atto di smembrare un’ala dal capo della preda. Al principio del De Asteria Cap.I, p.330, A. 
esordisce commentando la citazione di Belon da Aristotele (L.9 Histor. c.36), ma il rif. a lato è errato 
(“Lib.2 De Avibus, c.14” invece di c.16). 
Etichette sul verso: Uccelli I 341.
Iscrizioni sul verso: “[…] Secundum / Belloni[…]”, “Formetta 5a”, “1,341”; n.2 impronte di battuta.
h (cm): 18,6      l (cm): 27,6      s (cm): 2,1

42   IdPatER: MPPX0583      IDFig: 35       Pagina: 343

NOME: [Accipiter palumbarius]
Descrizione n.t. o didascalia: De Accipitre Palumbario.
Cap.II.
(…) Petrus Bellonius, dum Accipitrem Palumbarium eum facere conatur, quem Galli simpliciter et 
speciatim Falconem vocant, cuius hanc, quam statim dabimus, iconem exhibet, nullis omnino rationi-
bus nititur, praeterquam unam, eaque exigui admodum momenti, quod Accipitrarii Galli suos Falco-
nes Columbarum esca, tanquam illicio quodam capere soleant. (…) (p.342)    
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): Ms.109.II, c.462r: [AB] “Ac-
cipiter Palumbarius. 1. 30.”
Osservazioni: Smeriglio, Falco columbarius Linnaeus, 1758. Rielaborato da Belon, Lib.II, Cap.XVIII, 
p.117: Phassophonos Hierax en Grec, Falco et Palumbarius Accipiter en Latin, Faucon en Francoys.
Etichette sul verso: Uccelli I 343
Iscrizioni sul verso: “t[…]a[…]”, “343”, “1.343”
h (cm): 18,6      l (cm): 29,1      s (cm): 2,1

43   IdPatER: BUBX1797      IDFig: 36       Pagina: 346

NOME: Accipiter fringillarius
Descrizione n.t. o didascalia: Accipiter fringillarius, cuius iconem exhibemus, longitudine est ab ex-
tremo rostro ad ultimam caudam spithami cum palmo.
Osservazioni: Sparviero, Accipiter nisus Linnaeus, 1758
Etichette sul verso: Uccelli I 346
Iscrizioni sul verso: “Formetta”, “[…]”, “1.346”
h (cm): 17      l (cm): 24,8       s (cm): 1,8

44   IdPatER: BUBX0248      IDFig: 37       Pagina: 347

NOME: [Accipiter fringillarius, Nisus vulgo]
Descrizione n.t. o didascalia: Muscetus, quem damus, minor aliquam est, duobus nempe digitis, si a 
rostri acie ad caudae finem commesuretur.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.101: “Muscetus faemi-
na recentrorum./ Accipiter fringillarius Alberti./ Accipiter minimus Michael Ephosÿ [Ephesii, sic]/ 
Accipiter Gumipes Eliotae/ Pernix Accipiter./ Nisus latinis/ nets Hebr./ Sori et Sparaviero Italis”.
Osservazioni: Accipiter nisus Linnaeus, 1758. Sparviero. Nella versione a stampa l’uccello predato è 
raffigurato con il capo rivolto verso l’alto.
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Etichette sul verso: Uccelli 1 347
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “Formetta undecima” “1,347”, “[…] XX […]”, “1 347”, “[…]”
h (cm): 17,2      l (cm): 25,7       s (cm): 2

45   IdPatER: MPPX0584      IDFig: 38       Pagina: 358    

NOME: [Tinnunculus Mas]    
Descrizione n.t. o didascalia: Quae sequitur primum Tinnunculus maris icon est, secunda faeminae. 
(p.357)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): Ms.109.II,c.473v: [AB] “Tin-
nunculus mas. 1.43”    
Osservazioni: Falco tinnunculus, Gheppio maschio.    
Etichette sul verso: Uccelli I 358    
Iscrizioni sul verso: “Septima”, “358”, “Tinnunculus mas.”, “TINNUNCULI MARIS ICON.”, 
“1.358”
h (cm): 18,4      l (cm): 28,4      s (cm): 2,2

46   IdPatER: BUBX2111      IDFig: 39       Pagina: 359

NOME: [Tinnunculus faemina]    
Descrizione n.t. o didascalia: Quae sequitur primum Tinnunculus maris icon est, secunda faeminae. 
(p.357)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.019: [LG] “Tinunculus 
faemina.”; Ms.136.XVIII, c.29: [WT?] “De Tinnunculo foemina. 
Multi sunt anni quod Tinnunculum foeminam in foro mortuam emerim et depingendam curaverim 
ut videre ad lib. Tomo maiori, C.19.”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Falco tinnunculus Linnaeus, 1758, f., Gheppio femmina. La figura di p.359 corrisponde 
alla c.19 delle Tavole di Animali, Vol.2, e viene descritta nelle Observationes (Ms.136, XVIII, c.29r) 
come la riproduzione dell’esemplare morto acquistato anni prima da Aldrovandi.    
Etichette sul verso: Uccelli I 359    
Iscrizioni sul verso: “359”, “Ottava.”, “Tinnunculus foemina”, “1.3[5]9”
h (cm): 18,5      l (cm): 28,6       s (cm): 2,1

47   IDFig: 40       Pagina: 360

NOME: [Tinnunculus faemina altera]
Descrizione n.t. o didascalia: Eam vero avem, quam pro Tinnunculo faemina altera exhibeo, vivam 
in foro coemptam anno 1592, sub fine Augusti, intimius contemplatus ita descripsi.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, c.002: 
[LG] “Tinnunculus faemina cum caecula seu Typline serpente”; c.002v: [LG?] “Tinnunculus faemina 
cum caecula seu Typline serpente. To:obs.18.29.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): Ms.136.XVIII, c.29: [WT?] 
“De Tinnunculo foemina./(…) Hanc met. Sed vivam hoc anno in 1592 in fine Augusti in foro [emi.] 
Intiminusque eam contemplatus sum (…)”
Osservazioni: Falco tinnunculus Linnaeus, 1758, f., Gheppio femmina. Matrice non trovata. Stam-
pata anche in Ms.109.I, c.2r, non ha corrispondenza fra le Tavole di Animali, mentre la descrizione di 
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p.361 coincide con il secondo esemplare vivo acquistato da Aldrovandi nell’agosto del 1592 e riporta-
to sulle Observationes Ms.136.XVIII, c.29r e c29v. A dispetto delle osservazioni dettagliate, l’incisio-
ne è piuttosto grossolana. 
Non trovata

48   IdPatER: BUBX0303      IDFig: 41       Pagina: 365    

NOME: [Buteo]
Descrizione n.t. o didascalia: “Buteo mihi ex montibus Vineolanis allatus a rustici huiusmodi erat. 
…” (p.366)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.099: “Accipiter rubeta-
rius Bellon./ Buteo mas, seu/ Triorchis/ Poiana vulgo Bonon.”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Buteo buteo Linnaeus, 1758. Poiana. Nella figura a stampa l’esemplare è colto nell’atto 
di catturare una rana. Il testo a p.366 indica che l’esemplare è stato catturato nelle alture sopra Vignola.
Etichette sul verso: Uccelli I 365
Iscrizioni sul verso: “1,365”, “Formetta […]”, “[1.3]65”    
h (cm): 18,5      l (cm): 28,5      s (cm): 2,3

49   IdPatER: MPPX0585      IDFig: 42       Pagina: 367

NOME: Goyrani seu Boudree Bellonii icon.
Descrizione n.t. o didascalia: Ut autem pro virili mea, ubique in tanta rerum varietate, ac vocum 
ambiguitate obscuritati lucem addam, volui quemadmodum Ornithologi descriptionem, (ut Buteo-
nem cum Gallorum quorundame, ad non omnium, Bushardo eundem esse diligenti lectori et utram-
que conferenti pateret) praeter meam attuli, et nunc hic quoque subiungere, quam Bellonius iconem 
exhibet, et quae de figura ac compositione Gallorum quorundam Boudree, aut Arvernorum Goyrano 
scripta reliquit, ut cuivis, num recte hunc cum Poiana Italorum eundem iudicaverimus, liberum etiam 
sit iudicium. Inquit ergo: Si quis alas huius Avis inverterit, extrema quinque maiorum remigum pen-
narum nigra inveniet; parte scilicet exteriore, ubi ventrem spectant, reliqua interiore a proximis incum-
bentibus alba esse. (…) [p.366, 27-50]
Osservazioni: Falco pecchiaiolo (?) nell’atto di lottare con un serpente. Da Belon, p.102: “Phrynolo-
chos Hierax en Grec, Rubetarius Accipiter en latin, Goiran ou Boudree en Francoys.” La figura è tratta 
da quella di Belon, ma rielaborata (il serpente di Belon è una vipera, nella xilografia aldrovandiana è 
una innocua biscia tessellata) e migliorata. “Boudree” è evidentemente una deformazione del nome 
comune francese di origine bretone “Bondrée”, riferito a Pernis apivorus (Linnaeus, 1758), l’altro ter-
mine usato da Belon per indicare il falco pecchiaiolo: “Goiran” è oggi in disuso.    
Etichette sul verso: Uccelli I 367
Iscrizioni sul verso: “1.367”, “xxy”, “Undecima”, “Gouranus seu Bondree Belloniius”, “Formetta 7ma”, 
“1.367”
h (cm): 18,5      l (cm): 25,8       s (cm): 2,3

50   IdPatER: BUBX2184      IDFig: 43       Pagina: 368

NOME: Goyrani seu Boudree Bellonii icon.
Descrizione n.t. o didascalia: Triorchis ille, in quo dissecto tres a nobis testes inventos diximus, et 
cuius hinc iconem exhibuimus, ei quem ab initio descripsimus in omnibus fere iam hactenus descriptis 
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magnitudine, et habitu conformis erat; verum dorsum totum ferrugineum potius quam fuscum erat, 
et singularum plumularum orae nonnihil albicant.
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Poiana, Buteo buteo Linnaeus, 1757
Etichette sul verso: […]
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “Ruc[…] triorchis”, “Formetta”, “1.368”
h (cm): 18,8       l (cm): 28,5      s (cm): 2,1

51   IdPatER: MPPX0586      IDFig: 44       Pagina: 370

NOME: Poiana seu Goyranus    
Descrizione n.t. o didascalia: “Hanc Auem, cuius iconem modò damus, etiam Poianam vulgò vo-
cant, et Goyrano Bellonii consimilis est, et fortassis eadem.”
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.312r: [LG] “Buteonis species”, c.312v: [AB] “Buteo.”
Osservazioni: Poiana, Buteo buteo Linnaeus, 1758
Etichette sul verso: Uccelli I 370
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “Decimo tertia Poiana”, “370”, “1.370”
h (cm): 18,5      l (cm): 29,9      s (cm): 2,49

52   IdPatER: BUBX0808      IDFig: 45       Pagina: 374    

NOME: [Subbuteo]    
Descrizione n.t. o didascalia: “Hanc Auem ab aucupibus Bononiensibus anno 1591. mense Februa-
rio coémptam ita descripsi. …” p.375    
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.024: “Subbuteo./ Den-
drofalcus forte recentior./ Hypotriorchis Aristotelis Bellon./ Ringtalus Anglorum esse videtur.”
Osservazioni: Falco subbuteo Linnaeus, 1758. Lodolaio. Rispetto a T.A.II.24 l’esemplare è raffigurato 
nell’atto di predazione di una rana. Matrice fessurata sul verso. Cfr. Belon, 1555, Hist. Oys., II, XIX, 
p.118: Du Hobreau.    
Etichette sul verso: Uccelli 1 374    
Iscrizioni sul verso: “[…]lii]”, “1.374”, “1 374”    
h (cm): 18,6      l (cm): 27,6      s (cm): 2,1

53   IdPatER: BUBX0807      IDFig: 46       Pagina: 379

NOME: Hanc, quae sequitur, iconem Bellonius pro Sacro Aegyptio exhibet
Descrizione n.t. o didascalia: Hanc, quae sequitur, iconem Bellonius pro Sacro Aegyptio exhibet. 
(p.378)
Osservazioni: V. Belon, 1555, Hist. Oys., II, XV, p.110: Du Sacre Egyptien.
Etichette sul verso: Uccelli I 379
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “1.379”
h (cm): 18,4      l (cm): 28      s (cm): 2,1

54   IDFig: 47       Pagina: 381

NOME: [Lanarius]
Descrizione n.t. o didascalia: Est noster hic, cuius item iconem hinc exhibemus, Lanarius albus, 
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quod Albertus non ignoravit, mediocris Accipitris seu Falconis magnitudine, Niso seu Fringillario 
Accipitre maior, Palumbario fere par. (p.380)
Osservazioni: Lanario? Matrice mancante.
Non trovata

55   IdPatER: BUBX0809      IDFig: 48       Pagina: 382

NOME: [Lanarius]
Descrizione n.t. o didascalia: “Quem secundo loco exhibui Lanarium, eum sub finem Augusti 1592. 
In foro emi superiori in multis consimilem. …”
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, 
c.005r: [LG] “Accipiter lanarius colore leucophaeo obscuro cum Hieracio maiori Lobelii.”; c.005v: 
[LG] “Accipiter lanarius colore leucophoaeo obscuro cum hieracio maiori Lobelii. to: obs.18.29.”
Osservazioni: Falco biarmicus, Temminck 1825. Lanario    
Etichette sul verso: Uccelli I 382
Iscrizioni sul verso: “Accipiter lanarius colore leucopheo obscuro cum Hieracio maiori Lobel. 337 
[…]”, “decimaseptima”, “Formetta /10”
h (cm): 18,3      l (cm): 29,3      s (cm): 2,2

56   IdPatER: BUBX0793      IDFig: 49      Pagina: 386    

NOME: Lanius cinereus faemina
Descrizione n.t. o didascalia: De Collurionibus, sive de minori Lanariorum genere. Cap.XII./ La-
niorum hocce genus, cum praecedentibus collatum Lanariis, minus iure merito erit dicendum. At-
tamen et hoc duorum generum est. De maiori ita que primum hinc agemus, reliquas deinde species 
pertractaturi. (p.384)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.30: Lanius cinereus 
faemina./ Ossifraga dicitur a Turnero/ Collurio Graecis apud Varinum/ Merula venatica/ Tyranus al-
bus Turnero/ Torquispinus et /Spinularius/ Falconellus Italis/ Buferla maggiore [call. Diff.]/ Moliceps 
forte Turnero/ Marlacocraneus Collu
Osservazioni: Lanius minor Gmelin, 1788. Averla cenerina, f. matrice copiata dalla T.A.III.30, ma 
sostituendo la preda della tavola (un uccellino, prob. Balia nera, fuori proporzione) con un topolino 
selvatico.
Etichette sul verso: Uccelli 1 386
Iscrizioni sul verso: “Lanius cinereus […]”, “ Decimaoctava”, “Formetta Fa[…]ga”, “1,386”. Due im-
pronte di battuta.
h (cm): 16,4      l (cm): 24,2      s (cm): 1,8

57   IdPatER: MPPX0587      IDFig: 50       Pagina: 387

NOME: Lanius albus
Descrizione n.t. o didascalia: (…) Alter ille lanius, quem marem esse putabamus, toto habitu est 
paulo minor. (…)Unum advertendus est lector de rostro, nempe durum hoc, nigrum crassumque et 
nonnihil uncum esse utrique, sed modice admodum. Ille enim pictor, cuius opera Bellonius usus est; 
perperam et inscite rostri hamum multo longiorem, quam revera est, et curviorem finxit. (p.386)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.066: [LG] “Collurio 
albus/ Bufferlotto maschio.”; Ms.109.II, c.464v: [AB] “Collurio albus 1.52.”    
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Osservazioni: Averla?
N. inv. “Tagliaferri”: 636
Etichette sul verso: Uccelli [I] 387    
Iscrizioni sul verso: “1.387”, “Decima […]”, “Lanius albus”
h (cm): 15      l (cm): 22,2      s (cm): 2,2

58   IdPatER: BUBX0318      IDFig: 51       Pagina: 389

NOME: [Buferla secunda]
Descrizione n.t. o didascalia: De Laniis, seu Collurionibus parvis. Cap.XIIII./ Aliud est Laniorum 
genus, superiori per omnia simile, habitus praesertim (nam colorum notis nonnihil differunt) at multo 
minus. Huius quinque genera observavi, tria aliqua sui parte rubescentia, duo eaque ultimo loco posita 
cinerea. Collurionem minorem antiquorum appellari licebit. Itali, praesertim Bononienses Buferulam 
dicunt. Bellonius Gallice Petite Pie Griesche, id est, parvum Lanium vocat./ Differentia. Descriptio./ 
Hoc ipsum Aviculae genus ab aliis colorum macularumque varietate tantum distinguitur, non autem 
compositione. Primum, idque pulcherrimum in hoc genere est huiusmodi. Avicula est Alauda paulo 
minor, duos palmos et pollicem longa. (…) (p.329)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.326r.2: [LG] “Collurio cinereus mas cauda nigra./ Buferlotto maschio vulgo Bonon.”, c.326v.2: [AB] 
“T.p.63.n.1”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.063.1: [LG] “Collurio 
cinereus mas cauda nigra.”
“Bufferlotto vulgo Bonon. n.° 1.”
Osservazioni: Averla piccola, Lanius collurio Linnaeus, 1758. Matrice tratta dalla tavola acquerellata, 
non utilizzata nel volume (v. p.389). Il becco è stato smussato dopo la prova di stampa del Ms.109.II, 
probabilmente si tratta di una matrice scartata, la versione stampata è modificata, perciò non si tratta 
di un vero e proprio duplicato.    
Etichette sul verso: 
Iscrizioni sul verso: “Buferla 2°”, “Vigesima prima”, (a matita): “Atlante Voccelli”
h (cm): 14,6      l (cm): 18,8       s (cm): 1,8
Duplicata Inedita 

59   IdPatER: MPPX0588      IDFig: 51       Pagina: 389

NOME: [Collurionis primum genus]
Descrizione n.t. o didascalia: De Laniis, seu Collurionibus parvis. Cap.XIIII./ Aliud est Laniorum 
genus, superiori per omnia simile, habitus praesertim (nam colorum notis nonnihil differunt) at multo 
minus. Huius quinque genera observavi, tria aliqua sui parte rubescentia, duo eaque ultimo loco posita 
cinerea. Collurionem minorem antiquorum appellari licebit. Itali, praesertim Bononienses Buferulam 
dicunt. Bellonius Gallice Petite Pie Griesche, id est, parvum Lanium vocat./ Differentia. Descriptio./ 
Hoc ipsum Aviculae genus ab aliis colorum macularumque varietate tantum distinguitur, non autem 
compositione. Primum, idque pulcherrimum in hoc genere est huiusmodi. Avicula est Alauda paulo 
minor, duos palmos et pollicem longa. (…) (p.329)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.063.1: [LG] “Collurio 
cinereus mas cauda nigra.”
“Bufferlotto vulgo Bonon. n.° 1.”
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Osservazioni: Averla piccola, Lanius collurio Linnaeus, 1758. Modificato dalla T.A.III.63.1 sostituen-
do il ramo con un topo. Cfr. matrice inedita [Buferla secunda] XIL00645
Etichette sul verso: Uccelli I 389
Iscrizioni sul verso: “1 389”
h (cm): 11,1      l (cm): 16,5      s (cm): 2,2

60   IdPatER: BUBX0213      IDFig: 52       Pagina: 390

NOME: [Lanius secundi generis]
Descrizione n.t. o didascalia: Alius est paris cum primo magnitudinis Collurio, Buferla etiam Bono-
niensi vulgo, dictus Ferrariensibus Verle, caetera illi similis est, quod ad structuram, seu compositio-
nem attinet, sed colore plurimum variat.    
Osservazioni: Lanius senator Linnaeus, 1758. Averla capirossa (f.?)
Etichette sul verso: [Ucce]lli […] (et. dist., illeggibile)    
Iscrizioni sul verso: “[1.]390”, “1,390”, “[…]”    
h (cm): 8,5      l (cm): 14,8       s (cm): 2,49

61   IdPatER: BUBX1223      IDFig: 53       Pagina: 391

NOME: [Buferlotto]
Descrizione n.t. o didascalia: Tertia species, quam Bononienses vulgo Buferlotto maschio vocant, 
Collurio mas cinereo vertice dici potest.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.314r: [LG] “Collurionis species./ Buferula Vulgo.”; c.314v: [AB?] “T.p.52.n.2.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.052.2: [LG] Collurio-
nis species/ Buferla etiam Vulgo Dicitur n.°2.
Osservazioni: Averla piccola, Lanius collurio Linnaeus, 1758, juv., matrice tratta dalla tavola acquerel-
lata ma sostituendo la pietra con un toporagno.
Etichette sul verso: Uccelli 1391
Iscrizioni sul verso: “1.391”
h (cm): 11,7       l (cm): 15,7       s (cm): 2

62   IdPatER: BUBX1795      IDFig: 54       Pagina: 395

NOME: Milvus aeruginosus
Descrizione n.t. o didascalia: v. De Milvo, Cap.XV p.392. (riferimento alla figura non specificato)
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Etichette sul verso: Uccelli I 395
Iscrizioni sul verso: “Milvus cr[…]”, “1.395”
h (cm): 18,5      l (cm): 26      s (cm): 2,2

63   IdPatER: BUBX0313      IDFig: 55       Pagina: 414

NOME: Cuculo maior
Descrizione n.t. o didascalia: Cuculo maioris primi forma. (p.413)    
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.328r: [LG] “Cuculus alter maculatus.”; c.328v: [AB] “T.p.46.”
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Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.046: [LG] “Cuculus 
alter maculatus.”
Osservazioni: Cuculo, Cuculus canorus Linnaeus, 1758, maschio.
Etichette sul verso: Ucc. I 414
Iscrizioni sul verso: “1,414”
h (cm): 18,7       l (cm): 28,8       s (cm): 2,1

64   IdPatER: BUBX0265      IDFig: 56       Pagina: 416

NOME: Cuculo maior
Descrizione n.t. o didascalia: Sequitur Cuculi alterius iam descripti icon. (p.415)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.327r: [LG] “[האק] Kaath et [קיק] Kik} Hebraeis/[אהקאק] Kakatha}/Κόκκυξ Graeci./Δεκόκζω vul-
go./Cuculus Latini./Cuculo, et Cucho Bononiae.”; c.327v: [?] To:par:c.45.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.045: [LG] “Cuculus 
avis, a vocis sono sic dicta Raath Hebraeis qui tamen hanc avem vulgo schachap nominant quamvis sic 
Hebraice nominetur larus avis.”
Osservazioni: Cuculo, Cuculus canorus Linnaeus, 1758, femmina.
Etichette sul verso: Uccelli I 416    
Iscrizioni sul verso: “1.416”, “T.p. […]”, “[Cuculus] secundus”
h (cm): 18,6      l (cm): 30      s (cm): 1,99

65   IdPatER: BUBX0910      IDFig: 57       Pagina: 428

NOME: Sequitur Aesalonis Icon (p.427)
Descrizione n.t. o didascalia: Antequam ad Falcones nostra transferatur oratio, visum est Aesalonis 
iconem, quam per incuriam, ac festinationem suo loco, folio videlicet huius libri 355. praetermisimus, 
prius hoc loco exhibere.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.100: [LG] Aesalo fae-
mina/Aϊσαλον Graecis/Aϊσαρόν Hesychio/Falco lapidum/Accipiter fringillarius/Aquila marina falsa/
Falco lanarius Alber./Smerlo et smerillo Ital.
Osservazioni: Falco columbarius Linnaeus, 1768. Smeriglio. La figura e la descrizione sono state ag-
giunte evidentemente a impaginazione avanzata (“per incuriam, ac festinationem suo loco…”), essendo 
riferite al Cap.V a p.355
Etichette sul verso: Uccelli I 428
Iscrizioni sul verso: “Sexta”, “Aesalo describatur”, “428”, “1.428”. N.3 impronte di battuta.
h (cm): 15,3      l (cm): 22,7      s (cm): 2,2

66   IdPatER: MPPX0589      IDFig: 58       Pagina: 433

NOME: Falco
Descrizione n.t. o didascalia: (…) Fit tamen, ut qui e contrario, aspectu maxime deformes sunt, op-
timi aliquando reperiantur. Unde Falconum praestantia solo experimento exacte cognoscitur. Iconem, 
quam dedimus, cum Ornithologus in generali Falconum historia collocaverit, et nullum peculiare no-
men dederit, nobis etiam hinc ponere placuit.
Osservazioni: Da Gessner, De Avibus, p.58
Etichette sul verso: Uccelli I 433
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Iscrizioni sul verso: “1.433”, “P[…]”, “Carbonarius”
h (cm): 18,4      l (cm): 23,9      s (cm): 2,2

67   IdPatER: BUBX2164      IDFig: 59       Pagina: 464

NOME: Falco peregrinus
Descrizione n.t. o didascalia: Cum vero fuscus seu niger hic Falco peregrinus, quem nunc descripturi 
sumus, iisdem quoque notis praeditus sit, fieri potest, ut hic quoque mutatus fuerit, ut vocant, quod 
equidem peritis mansuefactariis iudicandum relinquo. Niger vero hic peregrinus Falco, olim in mon-
tibus agri Bononiensis ab aucupibus captus, sine dubio vi ventorum eo delatus, cuius iconem sequens 
pagina dabit, erat talis. Dodrantem erat, et duos palmos a capite summo usque and caudam extremam 
longus. (p.463)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.102: [LG] Falco Pere-
grinus/Herodius perperam aliis/Accipiter chiluo Blond./Basi vel Bazi Arab./Falcone peregrino Bo-
non./Terzolo peregrino Bonon./Falcon di passaggio.
Osservazioni: Falco pellegrino, Falco peregrinus Tunstall, 1771. Catturato sui rilievi del bolognese.
Etichette sul verso: Uccelli I 464
Iscrizioni sul verso: “Falco […]noster.”, “146”, “1.464”
h (cm): 18,7       l (cm): 29,6      s (cm): 2,49

68   IdPatER: MPPX0590      IDFig: 60       Pagina: 473

NOME: [Gyrfalco]
Descrizione n.t. o didascalia: “Quem vero nos hic damus Girifalcum ad vivum, et verum exemplar 
illius, quem olim in aula Sereniss. Ferrariae Ducis Alphonsi vidimus, primum nativis suis coloribus 
depingi, deinde exsculpendum in tabula lignea delineari exacte curavimus, idque primum eo situ, quo 
dorsum spectatori obvertere, atque intorto collo in tergum respicere videtur.Sed quoniam haec icon 
verum et nativum eius positum, quo erectus in pedes, decora admodum statura, habituque corporis 
pulchre composito, prae caeteris perticae, contove aut accipitrarii pugno insistere ab omnibus perhi-
betur, minus exacte exprimit, ideo alteram diverso gestu, et penicillo, et celtae stylo effingi voluimus.
Noster enim potissimus scopus est, eas rerum naturae imagines ob oculos spectatoribus ponere, quae 
doceant potius, quam delectent. Huius igitur Gyrfalci talis erat figura: Vertex ei erat complanatus, ac 
sessilis colore cinereo.” (p.472)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.I.005: [LG] “Hierofalco 
albus maculis nigris insignitus ex Norvegia
Gyrofalco Alberto.”
T.A.I.050: [LG] “Hyerofalco albus.”
Osservazioni: Girfalco, Falco rusticolus Linnaeus 1758. Come descritto da Aldrovandi, la tavola e la 
matrice sono tratte “ad vivum” dall’esemplare del Duca di Ferrara Alfonso II d’Este, forse catturato 
in Norvegia, come indica la T.A.I.5. Rispetto alla T.A.I.5, su indicazione di Aldrovandi, sia la tavola 
T.A.I.50 sia la matrice poi utilizzata, sono state rifatte ritraendo l’esemplare con il capo rivolto all’in-
dietro e lo sguardo verso l’osservatore. Cornelius Schwindt potrebbe essere l’autore di tutti i disegni 
(inclusa la matrice poi incisa da Coriolano).
Etichette sul verso: Uccelli I 473
Iscrizioni sul verso: “473”, “Gyrofalco Secunda tab.”, “1.473”
h (cm): 18,5      l (cm): 32,3      s (cm): 2
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69   IdPatER: BUBX0078      IDFig: 61       Pagina: 480

NOME: [De Falconis montani secundo genere]    
Descrizione n.t. o didascalia: Falco igitur noster, cui cinereo seu leucophaeo nomen imposuimus, 
duorum dodrantum est longitudine. (p.479)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.I.076: [LG] “Falco leu-
cophaeus.”
Etichette sul verso: Uccelli I 480
Iscrizioni sul verso: “Montani secundi […] Tab.3a”, “1.480”
h (cm): 18,4      l (cm): 28,5      s (cm): 1,6

70   IdPatER: BUBX0653      IDFig: 62       Pagina: 487

NOME: Locus
Descrizione n.t. o didascalia: Album hunc falconem, inquit Albertus, mittit Septentrio, et Oceanus 
è Noruegia, Suetia Estonia, et finitisimis sylvis ac montibus
Etichette sul verso: Uccelli I 487
Iscrizioni sul verso: “Falco albus[…] […]nsi falcato” “1.487”
h (cm): 18,3      l (cm): 26      s (cm): 2,1

71   IdPatER: MPPX0591      IDFig: 63       Pagina: 495

NOME: Falco Rubriis aliis Indicus
Descrizione n.t. o didascalia: De Duobus Falconibus Rubris aliis Indicis. Cap.XIII./ Licet his duo-
bus Falconibus exoticis, quorum hinc icones exhibemus, proprium ac peculiare caput, tanquam specie, 
omni dubio procul a Falcone rubeo Alberti differentibus dicare iuste potuissemus. (…) Prior horum 
Falconum altero multo maior est, eumque tertia plus minus parte superat: unde si quid coniectura 
assequi possum, cum in rapacium genere faeminae grandiores ac speciosiores, venatuique aptiores sint, 
mares vero ob hanc ipsam cansam Tertiarii dicantur, quod tertia parte fere faeminis sint minores, ita-
que hunc faeminam, illum vero marem esse crediderim.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.I.039: [LG] “Accipiter Indus.”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Dalla colorazione del capo e dal becco potrebbe trattarsi di Falco femoralis del Centro 
America. Nell’esemplare raffigurato sono rappresentati anche i sonagli da falconeria legati alle zampe. 
Aldrovandi scrive a p.497 che, come l’altra figura ritratta da Francesco di Mercurio Ligozzi, anche que-
sta illustrazione è stata ripresa al vivo dall’esemplare appartenente a Ferdinando I de’ Medici, dal quale 
ricevette entrambe le tavole in dono. In contrasto con tale identificazione, l’eventuale provenienza 
asiatica degli esemplari raffigurati che non sembrano però corrispondere ad alcuna specie di quell’area. 
§ Teixeira, 2022 (rif. T.A.I.152).
Etichette sul verso: Uccelli I 495
Iscrizioni sul verso: “Falco Indicus ruber primus”, “Tab 4ta”, “1.495”
h (cm): 18,7       l (cm): 28,9      s (cm): 1,8

72   IdPatER: MPPX0592      IDFig: 64       Pagina: 496

NOME: Falco Rubriis aliis Indicus alter
Descrizione n.t. o didascalia: Alter quem marem esse credimus, et secundo loco dedimus, tertia ut 
diximus, prope parte exilior est, colorum varietate cum priori fere eadem, et in eisdem partibus, nisi 
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quod, ut ante quoque innuimus, color rubeus in hoc saturatior est, et evidentior, eadem, quae in priore, 
mebra tingens. (…)/ Locus./ Utrunque India Orientalis dedit, unde sub nomine Falconum Indicorum 
a Serenissimo Magno Hetruriae Duce Ferdinando ad vivum expressos, quae est insignis eius, ac tanto 
Principe digna liberalitas, dono missos accepi. (p.495)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.313r: [LG] “Falco Indicus”, c.313 [vuoto]
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.I.152: “Falcone dell’In-
die.”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Pregevole illustrazione attribuita a Francesco di Mercurio Ligozzi donata ad Aldro-
vandi dal Granduca Ferdinando I di Toscana. Anche sulla base di quanto scrive Aldrovandi stesso (il 
quale tuttavia fa riferimento ad una comune provenienza dalle “Indie Orientali”, ovvero l’Asia meri-
dionale), sembrerebbe trattarsi della stessa specie della tavola 39, anche se la colorazione del capo, più 
scura attorno agli occhi richiama maggiormente quella di Falco deiroleucus Temminck 1825; disegno 
originale di Francesco di Mercurio Ligozzi (copia da Jacopo?): § Olmi, 1992; Teixeira, 2022 (id. Falco 
femoralis).    
Etichette sul verso: Uccelli I 494bis
Iscrizioni sul verso: “Falco Indicus ruber secundus”, “1.494”, “Tab.-5t”
h (cm): 18,6      l (cm): 27,5      s (cm): 2,2

73   IdPatER: BUBX0654      IDFig: 65       Pagina: 509

NOME: [Ornithologi Bubonis Forma]
Descrizione n.t. o didascalia: Bubo, quae priori loco dabimus ex Ornithologo a se observatum, ma-
gnitudine vincebat Anserem, aut faltem aequabat reliquo corpore. (p.507)
Osservazioni: Gufo reale (?) Copia conforme (e stampa speculare) da Gessner (1585): Hist.An., Lib.
III. De Bubone, p.234
Etichette sul verso: Uccelli I 509
Iscrizioni sul verso: “Buboni species
[…] 14 […]”, “1,509”, “[…] Prima […]”
h (cm): 18,5      l (cm): 25,6      s (cm): 2,1

74   IdPatER: BUBX0794      IDFig: 66       Pagina: 510    

NOME: [Bubo]    
Descrizione n.t. o didascalia: Huic quod ad magnitudinem attinet per omnia respondet Bubo no-
ster, quem secundo loco exhibemus. Verum in multis aliis ab eo [Ornithologi, ndr] variat.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.I.044: [LG] “Bubo avis, 
a sono Bu sic dicta./Nocturna avis apud Chiranidem lib.3./Venatrix quia aucupes eam adiutricem ha-
bent aucupii/Dux quasi princeps Avium/Kos apud hebreos, et schanaph.”    
Osservazioni: Gufo reale, Bubo bubo (Linnaeus, 1758).
Etichette sul verso: Et. mancante. (visibile traccia della lacuna)
Iscrizioni sul verso: “B[ubo]”, “1.510”(inchiostro nero, scritto parzialmente sopra a “Bubo”), “[T. I…] 
44”, “Figura 2a” “510”
h (cm): 18,6      l (cm): 29,1      s (cm): 2,2
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75   IdPatER: MPPX0593      IDFig: 67       Pagina: 511

NOME: [Bubo]
Descrizione n.t. o didascalia: Is vero cuius tertio loco iconem spectandam dabimus, secundo per 
omnia similis apparet, hoc excepto, quod tibias minime hirsutas habet, sed quemadmodum et pedes, 
debiles. Quam denique ultimo loco ponemus, iconem, etiam pro Bubonis imagine mihi missa fuit.
Osservazioni: Gufo reale, Bubo bubo (Linnaeus, 1758).
Etichette sul verso: Uccelli I 511    
Iscrizioni sul verso: “1.511”, “5[…]”    
h (cm): 18,3      l (cm): 25      s (cm): 2,1

76   IdPatER: BUBX0717      IDFig: 68       Pagina: 523

NOME: [De Asione seu Oto]
Descrizione n.t. o didascalia: Hactenus quod alii de Asionis forma dicunt, prosequuti sumus. Nunc 
nostro seorsim describamus. Priori, qui altero maior est, caput rotundum est, ut Buboni et reliquis fere 
nocturnis, auribusque velut cornibus plumeis insignitum, varium, cinereo nempe, baetico diluto et 
nigro ad supercilia usque et nares propemodum.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.021: [?] [Guvo]
[LG] Otos Chiu vulgo
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Etichette sul verso: Uccelli 523
Iscrizioni sul verso: “1.523”, [LG] “Otus Chiù vulgo T.M.21 […]”, “[Formet]ta […]”
h (cm): 17,2      l (cm): 27,3      s (cm): 2,2

77   IdPatER: BUBX0247      IDFig: 69       Pagina: 524

NOME: [Asionis fulvi forma] (p.525)
Descrizione n.t. o didascalia: Secundus Asio non temere fulvus dici ad prioris dofferentiam potest, 
quo semipalmum in longitudine etiam minore est.
Osservazioni: Gufo
Etichette sul verso: Uccelli I 524
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “1,524”. N.3 impronte di battuta, segni paralleli di bulino o di sgorbia.
h (cm): 18,8       l (cm): 27      s (cm): 2,1

78   IdPatER: BUBX0829      IDFig: 70       Pagina: 526

NOME: [Oti aurium anatome]
Descrizione n.t. o didascalia: Verum ut peculiaris aliquid de Oto dicamus, et praecipue deiis parti-
bus, quae ex anatomica inspectione patent; quare quae in Oto singularia, quamvis pauca sint, obser-
vavimus, ea hic aliis communicare non verebimur. Potuit autem haec pars in omnibus, quas damus, 
avibus haudquaquam excoli, et neque integra, non tam ob hominum peritorum, qui eas dessecarent, 
quam ob corporum inopiam. (p.525)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, 
c.003r: [LG] “Asionis patulae auris icon.”; c.003v: [AB] “Asionis patulae auris icon.”    
Osservazioni: Cranio dissezionato e penne di gufo comune.
Etichette sul verso: Uccelli I 526
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Iscrizioni sul verso: “1.526”, “1.526”, “fig. 6 […]”
h (cm): 13      l (cm): 18,9      s (cm): 2,2

79   IdPatER: MPPX0594      IDFig: 71       Pagina: 532    

NOME: [Scops, Chiovino]
Descrizione n.t. o didascalia: (…) Duplex huius reperitur diversitas: una et quam hinc delineata da-
bimus, Italiae nostrae frequens. (…) (p.531)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.050: [LG] “Aegolios 
Ulula Aristot./ [H]ulote et houette Gallis/ Cops quibusdam/ Noctua Parva aliis/ Chiu, vel Chus 
Ital./ Zus in agro Patavino.”; Ms.109.II, c.464v: “Chiu .1.55.61.”
Osservazioni: Assiolo, chiù, Otus scops Linnaeus, 1758.
Etichette sul verso: Uccelli I 532
Iscrizioni sul verso: “1.532”
h (cm): 15,4      l (cm): 18,8       s (cm): 2,2

80   IdPatER: MPPX0595      IDFig: 72       Pagina: 536

NOME: Aluco alter
Descrizione n.t. o didascalia: (…) Alter Aluco, quem nos depictum exhibemus, priori in multis simi-
lis, sed minor est. (…)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.022: [LG] “Aluco/ 
Ulula Gesn./ Ε΄λεος Aristot. Aquila Aleni/ Ololigus/ Lucarus a Nipho vocatur/ Alocco Italice.”
Osservazioni: Barbagianni, Tyto alba Scopoli, 1769. La tavola acquerellata è diagnostica, ma curio-
samente manca anche nel volume il nome corretto di barbagianni, attribuito ad un altro esemplare.
N. inv. “Tagliaferri”: 713
Etichette sul verso: Uccelli I 536
Iscrizioni sul verso: “1.536”
h (cm): 18,7       l (cm): 23      s (cm): 2,1

81   IDFig: 73       Pagina: 538

NOME: [Ulula flammeata]
Descrizione n.t. o didascalia: Ut vero opinionem hanc nostram vera esse probemus, Iconem, quam 
Ornithologus ponit, hinc subiicere etiam visum est.
Osservazioni: La figura sembra piuttosto un barbagianni; non ha corrispondenza nelle Tavole di Ani-
mali. Matrice mancante. Matrice tratta da Gessner, Hist.An. Lib.III (De Avibus), 742: “De altero ge-
nere Ululae, quod quidam flammeatum cognominant.” (Incisione conforme, stampa speculare).
Non trovata

82   IdPatER: MPPX0596      IDFig: 74       Pagina: 540

NOME: Ulula
Descrizione n.t. o didascalia: Ulula, cuius hinc iconem dabimus a rostro ad extremam usque caudam 
longitudine erat duorum dodrantum. (…) (p.539)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.324r: [LG] “Caprimulgus cum Capra et agonico seu lithospermate.”; c.324v: [AB] “Caprimulgus 
cum capra et aegonico 4. lithospermate.”
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Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): non T.A.II.097: [LG] “Strix 
Bellonii seu Caprimulgus.”, [?] “Barbazagno”
Osservazioni: Prob. Allocco, Strix aluco Linnaeus, 1758. Non ha i caratteri dell’ulula, specie palear-
tica non segnalata in Italia. Non sembra ripresa dalla T.A.II.097, che ha il medesimo orientamento. 
Interessanti le attribuzioni errate sia nel volume sia sulla tavola acquerellata all’ulula e al barbagianni 
(in dialetto bolognese sulla tavola), e a Caprimulgus (succiacapre), addirittura con l’accostamento di 
una piccola capra nella xilografia. Abbozzo di dorso di rapace tratteggiato sul retro della matrice che 
contiene molti segni e scritte non decifrati.
Etichette sul verso: Uccelli I 540
Iscrizioni sul verso: “C”, [WT?] “Ulula”, “F[ormetta…]”, “1.540”, “540”
h (cm): 18,5      l (cm): 22,3      s (cm): 2,2

83   IDFig: 75       Pagina: 544

NOME: [Noctua]
Descrizione n.t. o didascalia: Ornithologus pro Noctua hanc exiguam exhibet iconem, tridus digitis 
ante, uno retro, praeditam: Nostra contra binis ante, et totidem retro digitis insignita est, unde vereor, 
vel aliam avem esse, vel pictoris mendo corruptam.
Osservazioni: Gessner, Hist.An.III (De Avibus), 595: “De Noctua”. La matrice, purtroppo perduta, è 
tratta dalla figura di Gessner (matrice conforme, stampa speculare). 
Non trovata

84   IdPatER: BUBX0169      IDFig: 76       Pagina: 545

NOME: [Noctua]
Descrizione n.t. o didascalia: Noctua nostra vulgaris, cuius mox imaginem representabimus, eiusmo-
di est.Columbae est magnitudine, dodrantem longa.    
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.048: [LG] Noctua ma-
ior/ Chevette Gallis/ Glaux Graecis.    
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Civetta, Athene noctua, Scopoli 1769. Il fungo (una Russula?) su cui poggia la civetta 
della tempera nella xilografia è sostituito da un tronco tagliato.
Etichette sul verso: Uccelli I 545
Iscrizioni sul verso: “[…74…]”, “1,545”
h (cm): 18,4      l (cm): 23,7      s (cm): 1,7

85   IdPatER: MPPX0597      IDFig: 77       Pagina: 563

NOME: [Strix]
Descrizione n.t. o didascalia: De Strige. Cap.VIII./(…) Caprimulgum vero Cuculo minorem esse 
Aristoteles tradit. Est tamen nocturnarum quoddam genus, cuius iconem, et descriptionem hinc po-
nemus, quod a rusticis agri Bononiensis Caprarum ubera exurgere mihi relatum est, quale certe Capri-
mulgum dicere quis possit. Verum cum Ovidiana Strigis descriptio ad amussim ei competere videatur, 
forsam non male Strigis nomine a nobis donabitur, cum neque aliam avem, quae id potius mereatur, 
iam habeamus. (…) (p.561)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.097: [LG] “Strix Bello-
nii seu Caprimulgus.”/ [?] “Barbazagno”
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Osservazioni: Allocco, Strix aluco Linnaeus, 1758    
N. inv. “Tagliaferri”: 327
Etichette sul verso: Uccelli I […], et. mus. […] centr. V[…]
Iscrizioni sul verso: “563”, “Fig […] 2a”, “[…]”
h (cm): 18,8       l (cm): 26,5      s (cm): 1,9

86   IdPatER: BUBX1634      IDFig: 78       Pagina: 568

NOME: [Caprimulgus] (p.567)
Descrizione n.t. o didascalia: Hic, cuius nos imaginem exhibemus, undiquaque nullis reclamantibus 
notis, illi, quem Aristoteles, et Plinius describunt, respondet.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.002: Caprimulgus 
Αίγο[car. cirillici?]as [“Aegothilas” =Αιγοθήλης]/ Vulgo Chalcabotto Bonon. et strige./ Fresaye Gallis.
Osservazioni: Succiacapre, Caprimulgus europaeus Linnaeus, 1758. Aldrovandi riprende l’errore di 
Belon Lib.2, Cap.XXXV (non “Lib.2,c.36”) classificando il succiacapre come rapace notturno, ma 
presenta una figura effettivamente di questa specie, evidentemente tratta dal vero. La xilografia, seb-
bene tratta dalla T.A.II, c.2, è più accurata e Schwindt aggiunge una piantina di Chelidonium nella 
matrice.
Etichette sul verso: Uccelli I 568
Iscrizioni sul verso: “[…]68”, “1.568”
h (cm): 18,7       l (cm): 25,8      s (cm): 2,1

87   IdPatER: BUBX0589      IDFig: 79       Pagina: 569    

NOME: [Caprimulgus] (p.567)
Descrizione n.t. o didascalia: Ornithologus in appendice sua, quam post edidit, pulcherrimam hanc 
iconem pro Caprimulgo exhibet; nostrae in eo potissimum dissimilem, quod rostrum aduncum habe-
at, et tibias plumis obvestitas. Verum num Caprimulgus sit, mihi minime constat.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, 
c.048r.1: [LG] “Caprimulgus.”, c.048v.1: [AB] “Caprimulgus. Epitome. c.130”    
Osservazioni: Succiacapre, Caprimulgus europaeus Linnaeus, 1758. Aldrovandi si riferisce alla tavola 
pubblicata in appendice da Gessner, De Avibus, Par., p.775 “Lagopus Varia, Steinbün. Historiam eius 
supra posuimus, post Lagopodem candidam.”
Etichette sul verso: Uccelli I 569
Iscrizioni sul verso: “1,569”
h (cm): 13,8      l (cm): 18,5      s (cm): 2,1

88   IdPatER: BUBX1605      IDFig: 80       Pagina: 574

NOME: [Vespertilio mas]
Descrizione n.t. o didascalia: Reperiunturquibus quaternae aures sunt, quales a nobis in agro nostro 
Bononiensi visi, et quibus binae tantum, ut plerisque vulgaribus, et passim obuiis. Denique et colorum 
diversitas eos distinguit. Alios enim nigros, alios fulvos, alios subalbos, et cinereos videre est. Sed ad 
descriptionem singularum partium accedamus, Vespertilio, cuius cum maris tum faeminae iconem da-
mus, quem aliquando in agello Anzolae vulgo dictae, in Bononiensi agro a rusticis nepotum meorum 
Alexandri I. V. D. et Iuliani de Grifonis captum observavi, erat huiusmodi. In primis quatuor auriculas 
habebat, quales etiam in gallia, et alibi reperiri testatum reliquit Bellonius. (p.573-574)
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Osservazioni: Cfr. Nyctalus noctula Schreber, 1774, nottola comune. Non corrisponde al citato pipi-
strello di Belon, identificabile con un orecchione.
Etichette sul verso: Uccelli I 574
Iscrizioni sul verso: “1.574”
h (cm): 9,3      l (cm): 26,6      s (cm): 1,7

89   IDFig: 81       Pagina: 575

NOME: [Vespertilio faemina]
Descrizione n.t. o didascalia: Reperiuntur quibus quaternae aures sunt, quales a nobis in agro nostro 
Bononiensi visi, et quibus binae tantum, ut plerisque vulgaribus, et passim obuiis. Denique et colorum 
diversitas eos distinguit. Alios enim nigros, alios fulvos, alios subalbos, et cinereos videre est. Sed ad 
descriptionem singularum partium accedamus, Vespertilio, cuius cum maris tum faeminae iconem da-
mus, quem aliquando in agello Anzolae vulgo dictae, in Bononiensi agro a rusticis nepotum meorum 
Alexandri I. V. D. et Iuliani de Grifonis captum observavi, erat huiusmodi. In primis quatuor auriculas 
habebat, quales etiam in gallia, et alibi reperiri testatum reliquit Bellonius. (p.573-574)
Osservazioni: Cfr. Nyctalus noctula Schreber, 1774, nottola comune. Non corrisponde al citato pipi-
strello di Belon, identificabile con un orecchione. 
Non trovata

90   IdPatER: MPPX0598      IDFig: 82       Pagina: 576,1

NOME: Vespertilio
Descrizione n.t. o didascalia: Observati sunt mihi alii Vespertiliones faemina et mas vulgaris formae, 
quibus binae tantum auriculae neque ita longae erant ut supioribus eaeque nigrae. Icones eorum mox 
subinde dabimus.
Osservazioni: Vista frontale.
Etichette sul verso: Uccelli I 576
Iscrizioni sul verso: “1.576”
h (cm): 10,7       l (cm): 18,9      s (cm): 2,49

91   IdPatER: BUBX0234      IDFig: 83       Pagina: 576,2

NOME: Vespertilio
Descrizione n.t. o didascalia: Observati sunt mihi alii Vespertiliones faemina et mas vulgaris formae, 
quibus binae tantum auriculae neque ita longae erant ut supioribus eaeque nigrae. Icones eorum mox 
subinde dabimus.
Osservazioni: Vista dorsale.
Etichette sul verso: Uccelli I 576
Iscrizioni sul verso: “1,576”
h (cm): 10      l (cm): 19,3      s (cm): 2,49

92   IdPatER: MPPX0599      IDFig: 84       Pagina: 590

NOME: [Struthiocamelus mas]    
Descrizione n.t. o didascalia: De Struthiocamelo. Cap.II.
Avium omnium rapacium, cum diurnarum, tum nocturnarum historia iam nunc ad calcem usque per-
ducta, non videbor ordinem nobis hactenus observatum, invertere, si Vespertilioni, quem nocturnis 
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adneximus, Struthiocamelum, a quo Plinius de avibus scripturus, exorsus est, subiunxerim, fabuolosi-
sque cum rapacibus, tum non rapacibus, quae subsequuntur, praeturlerim. Struthiocamelus enim eo-
dem modo, ut Vespertilio, partim avem, partim quadrupedem refert, quippe qui non ut quadrupedes, 
pennas habeat: ut non avis, sublime non voliter, nec pennas ad volandum utiles gerat, sed ut currentem 
adiuvent. Denique qui bipes etiam sit tanquam avis, bisulcus tanquam quadrupes, cum digitos non 
habeat, ut aves, sed ungulas bipartitas, ut quadrupes bisulci. Cum itaque in hoc conveniant Vespertilio, 
et Struthiocamelus, ut semiaves sint, et semiquadrupedes, iure merito historiae illius huius adiungenda 
videbatur, eoque magi cum uterque genus non habeat proprium, ad quod potius possint reduci. (…) 
(p.587)
Verum nunquid hae rationes sufficiant, aliis diiudicandum relinquo. Nos interim maris et faeminae 
iconem privatim exhibemus, etsi unica sufficeret, sed pictoris id avaritia factum est. (590)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.389r: [LG] “Struthiocamelus mas.
Struzzo maschio
Afra avis seu cervina.
”.bat Iaanah”; c.389v: [AB] “T.m.69 הנעי תב
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.069: [LG] “Struthio-
camelus mas.”
Osservazioni: Struzzo, Struthio camelus Linnaeus, 1758, m.
Etichette sul verso: Uccelli I 590
Iscrizioni sul verso: “Figa 5a”, “Formetta seconda”, “590”, “1.590”
h (cm): 18,6      l (cm): 29,4      s (cm): 2,2

93   IdPatER: MPPX0600      IDFig: 85       Pagina: 591

NOME: [Struthiocamelus faemina]
Descrizione n.t. o didascalia: (…) Verum nunquid hae rationes sufficiant, aliis diiudicandum relin-
quo. Nos interim maris et faeminae iconem privatim exhibemus, etsi unica sufficeret, sed pictoris id 
avaritia factum est. (590)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.388r: [LG] “Struthiocamelus foemina.”; c.388v: [AB] “T.M.68.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.068: [LG] “Struthio-
camelus faemina/Struthio magn.apud Sex.Pomp./Passer marinus Auson. Piect./Afra avis a regione di-
cta/Vasta ales Claudiani Eutrop./Avicamelus Scalig./Struthio libycus vel African./Bat Iaanah. Rabbi 
Kim/Acida Graecis ex sententia Al.”
Osservazioni: Struzzo, Struthio camelus Linnaeus, 1758. La xilografia raffigura una femmina, mentre 
la tavola acquerellata rappresenta piuttosto un maschio immaturo.
Etichette sul verso: Uccelli I 591
Iscrizioni sul verso: “Struthiocamelus femina […]”, “Figa.6a.”, “1.591.”
h (cm): 18,7       l (cm): 29      s (cm): 2,3

94   IdPatER: BUBX0227      IDFig: 86       Pagina: 597

NOME: Struthio cameli sceleti descriptio ex Ambrosio Pareo
Descrizione n.t. o didascalia: Quam prodigios sit Struthiocameli magnitudo, ex ossium eius magni-
tudine facile quivis consequetur. (…)
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Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.326r.1:[LG] “Struthiocameli sceletos”; c.362v: “Struthiocameli sceletos ex Pareo.”
T.p.63.n.1
Osservazioni: Copia dello scheletro di struzzo di Ambroise Paré, 1585: Des monstres volatiles, 
Chap. XXXV.: M.LXXXV (“scelette d’Autruche”). Tavola inchiostrata e scartata, prova di stampa in 
Ms.109.II.
Etichette sul verso: et. mancante. (visibile traccia della lacuna)
Iscrizioni sul verso: “Collurio [T…] 63 numero [p…]”; “Haec figura non est bona, ob propterea altera 
incidendam curavi.”
h (cm): 14,4      l (cm): 18,7        s (cm): 1,8
Non trovata

95   IdPatER: BUBX0182      IDFig: 86       Pagina: 597

NOME: Struthio cameli sceleti descriptio ex Ambrosio Pareo
Descrizione n.t. o didascalia: Quam prodigios sit Struthiocameli magnitudo, ex ossium eius magni-
tudine facile quivis consequetur. (…)
Osservazioni: Copia dello scheletro di struzzo di Ambroise Paré, 1585: Des monstres volatiles, Chap. 
XXXV.: M.LXXXV (“scelette d’Autruche”)
Etichette sul verso: Uccelli I 597
Iscrizioni sul verso: “1,597”, “[…]”
h (cm): 14,2      l (cm): 14,9      s (cm): 2

96   IdPatER: BUBX2003      IDFig: 87       Pagina: 598

NOME: [Vespertilionis sceleton]
Descrizione n.t. o didascalia: Sed antequam huic libro finem imponam, omissam per incuriam Ve-
spertilionis sceleti iconem exhibere placuit.
Osservazioni: Scheletro di pipistrello. Nota: in più parti accade che una figura venga impaginata po-
steriormente al capitolo di pertinenza, con dolenza dell’autore che tende a lamentare l’incuria del 
tipografo.
Etichette sul verso: Uccelli I 598
Iscrizioni sul verso: “598”, “1.598”
h (cm): 13,5      l (cm): 18,7      s (cm): 2,2

97   IDFig: 88       Pagina: 610,1

NOME: Gryphis non auriti imago
Descrizione n.t. o didascalia: Prior harum iconum Gryphem a fabulosa antiquitate diversimode de-
pingi solitam etiam declarat: auribus enim caret, quas tamen ut suo loco diximus, plerique alii suo 
Grypho addebant. Hanc autem iconem antiquissimam esse constat, cum eam Illustris. Card. Bembus 
inter alia hieroglyphica ex tabulis aereis vetustissimis excerpserit. Dextro pede gerit quid ad instar veru, 
sub pedibus vero serpens repit. Antonius Gigas vir humanissimus mihi eam communicavit.
Osservazioni: Immagine ricevuta da Antonio Giganti, prob. dalla Mensa Isiaca di Pietro e Torquato 
Bembo, v. nota fig. p.631,1. 
Non trovata
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98   IdPatER: MPPX0601      IDFig: 89       Pagina: 610,2

NOME: Avis Ruc imago
Descrizione n.t. o didascalia: Altera icon Ruc est, cuius etiam in hac historia meminimus, excerpta ex 
tabulis Geographicis Cornelii de Iudaeis Antuerpiani, quae, si vera sunt, quae de ea tradunt, nihil plane 
respondet. Rostrum enim Columbinum potius, quam Aquilinum ostendit. Nos, ne quid in nostra 
Ornithologia desideretur, tale, quale depictum accepimus, etiam aliis tradimus.
Osservazioni: Cornelius de Iudaeis (anche noto come Cornelis de Judaeis o Cornelis Judaei) è stato 
un cartografo (prevalentemente un compilatore di mappe tratte da Mercatore, Ortelius, ecc.), incisore 
e libraio attivo ad Anversa (Antwerpen in fiammingo) nella seconda metà del XVI secolo. Le date 
esatte della sua nascita e morte non sono ampiamente documentate, ma la sua attività editoriale e 
cartografica si colloca principalmente tra il 1570 e il 1600 circa. Le Tabulae geographicae a cui fa riferi-
mento Aldrovandi fanno parte probabilmente della sua opera principale, “Speculum Orbis Terrarum” 
(Specchio del Mondo), un atlante pubblicato per la prima volta nel 1578. Questo atlante conobbe di-
verse edizioni e conteneva una serie di mappe del mondo, dei continenti e di regioni specifiche. Alcune 
mappe erano sue originali, mentre altre erano adattamenti di mappe di altri cartografi.
Etichette sul verso: Ucc. I 610
Iscrizioni sul verso: “1.610”
h (cm): 6,6      l (cm): 8,23      s (cm): 1,99

99   IdPatER: BUBX0228      IDFig: 90       Pagina: 612

NOME: “Harpyia”
Descrizione n.t. o didascalia: “Icon, quam exhibuimus, cum Vergiliana descriptione conuenit.” 
(p.613)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, 
c.011r: [LG] “Harpyiae figura.”, c.011v: [AB] “Harpyiae figura. To.15.131.”; Mon.His.337
Osservazioni: Raffigurazione dell’Arpia descritta da Virgilio. v. Mon.His.,337      .
Etichette sul verso: Uccelli I 612
Iscrizioni sul verso: “Harpyia […]”, “1.612”
h (cm): 14,3      l (cm): 15,7      s (cm): 2,49

100   IDFig: 91       Pagina: 631,1

NOME: [Gryphus fabulosus]
Descrizione n.t. o didascalia: Quae priori loco depicta est figura, fabuloso Grypho accedit, duplicis 
nimirum naturae, partim avem, partim quadrupedem referens. Rostrum avium simile, nullus in capite 
oculus, nulla auris: quas nihilominus partes suo Gryphi fabulosa vetustas attribuebat, ut in Gryphe 
ostendimus. Conspicitur hinc supra verticem capitis huius animalis corniculatae Lunae imago, et su-
pra hanc stella; ad latus vero nescio quid semen fraxini, seu linguam avis, vel aceris semen aemulans.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Mon.His.343: 
“Gryphis tertia icon.”
Osservazioni: Particolare dal fregio decorativo della Mensa Isiaca appartenuta a Pietro e Torquato 
Bembo (oggi al Museo Egizio di Torino). Aldrovandi (Ornit.I,630), descrive come sia venuto in pos-
sesso di queste immagini grazie ad Antonio Giganti: “Antequam ad undecimum librum me conferam, 
nonnulla prius Icones ex aerea quadam, at vetustissima tabula, hieroglyphicis, hoc est, sacris Aegyptio-
rum symbolis caelata (quam ex Torquati Bembi Musaeo publicae voluntatis causa Imperatori Ferdi-
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nando Aeneas Vicus Parmensis publicatam dedicavit) depromptas infere voluimus, non tanquam per 
incuriam in Gryphi, et Harpyiarum historia omissas, sed quae iam modo ad manus nostras pervenere: 
nam et hae (quaternus avium fabulosarum effigies gerunt) Harpyias, et Gryphos potius, quam ullas 
alias exprimunt. Nec obstat rudis earum pictura: nam et ipsa eo aevo rudis erat, et imperfecta. Hasce 
vero icones Antonio Giganti Forosemproniensi, qui cum diu optime de literis meritus esset, hisce die-
bus non sine magno bonarum literarum dispendio hinc ereptus est, acceptas referimus, uti etiam multa 
praeterea alia ipsi debemus: hic inter alia, qualia in antiquariorum Musaeis conspici solent, eiuscemodi 
tabulae, quam diximus, typum conservabat. In qua non asce duntaxat, quas damus, icones considera-
vimus, verum etiam alia multa hieroglyphica, ibi, ut diximus, exculpta, enucleavimus et nomina impo-
suimus, uti in propriis patebit locis nostrarum historia.”
Cfr. Scappini C., Ulisse Aldrovandi e la percezione dell’Egitto antico. Tesi di laurea in Storia, Alma 
Mater Studiorum - Università di Bologna, a.a. 2011/2012.
Non trovata

101   IdPatER: MPPX0602      IDFig: 92       Pagina: 631,2

NOME: Gryps fabulosus
Descrizione n.t. o didascalia: “Huic iconi addimus modò aliam, quae quoque et ipsa Gryphem quo-
dammodo exprimit quamvis enim facies, utpotè cum appe[n]dice quada[m] ad me[n]tum capillari, 
humanae similis videatur, et virilis habitus signum est, Harpyiaeq[ue] imberbes fingantur, Gryphis 
rudiorem potiùs, quam Harpyiarum iudicamus, maximè cum alas habeat instar avis, caetera quadru-
pedis, ut Gryps fabulosus. Adpicta erant huic figurae,et alia hieroglyphica, nimirum planta quaedam 
è vasculo enascens, nonnulleq[ue] literae, necnon baculus erectus, qui in superiori parte sceptri admo-
dum erat crassus.”
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Mon.His.342
Osservazioni: Particolare dal fregio decorativo della Mensa Isiaca appartenuta a Pietro e Torquato 
Bembo (oggi al Museo Egizio di Torino). Aldrovandi (Ornit.I,630), descrive come sia venuto in pos-
sesso di queste immagini grazie ad Antonio Giganti: “Antequam ad undecimum librum me conferam, 
nonnulla prius Icones ex aerea quadam, at vetustissima tabula, hieroglyphicis, hoc est, sacris Aegyptio-
rum symbolis caelata (quam ex Torquati Bembi Musaeo publicae voluntatis causa Imperatori Ferdi-
nando Aeneas Vicus Parmensis publicatam dedicavit) depromptas infere voluimus, non tanquam per 
incuriam in Gryphi, et Harpyiarum historia omissas, sed quae iam modo ad manus nostras pervenere: 
nam et hae (quaternus avium fabulosarum effigies gerunt) Harpyias, et Gryphos potius, quam ullas 
alias exprimunt. Nec obstat rudis earum pictura: nam et ipsa eo aevo rudis erat, et imperfecta. Hasce 
vero icones Antonio Giganti Forosemproniensi, qui cum diu optime de literis meritus esset, hisce die-
bus non sine magno bonarum literarum dispendio hinc ereptus est, acceptas referimus, uti etiam multa 
praeterea alia ipsi debemus: hic inter alia, qualia in antiquariorum Musaeis conspici solent, eiuscemodi 
tabulae, quam diximus, typum conservabat. In qua non asce duntaxat, quas damus, icones considera-
vimus, verum etiam alia multa hieroglyphica, ibi, ut diximus, exculpta, enucleavimus et nomina impo-
suimus, uti in propriis patebit locis nostrarum historia.”
N. inv. “Tagliaferri”: 330
Etichette sul verso: Mostri p.342
Iscrizioni sul verso: “1.631”
h (cm): 7,9      l (cm): 13,5      s (cm): 2,49



SCHEDE CATALOGRAFICHE 153

ALDROVANDIANA  Vol. 5/1 - 2026

102   IDFig: 93       Pagina: 632,1

NOME: [Gryphus fabulosus]
Descrizione n.t. o didascalia: Tertio loco posita Icon superiori in omnibus fere simillima. Est autem 
triplicis etiam naturae, capite nimirum barbato, eoque ceu galea induto hominem, alis avem, caeteris 
partibus quadrupedem referens.
Osservazioni: Particolare dal fregio decorativo della Mensa Isiaca appartenuta a Pietro e Torquato 
Bembo (oggi al Museo Egizio di Torino). Aldrovandi (Ornit.I,630), descrive come sia venuto in pos-
sesso di queste immagini grazie ad Antonio Giganti: “Antequam ad undecimum librum me conferam, 
nonnulla prius Icones ex aerea quadam, at vetustissima tabula, hieroglyphicis, hoc est, sacris Aegyptio-
rum symbolis caelata (quam ex Torquati Bembi Musaeo publicae voluntatis causa Imperatori Ferdi-
nando Aeneas Vicus Parmensis publicatam dedicavit) depromptas infere voluimus, non tanquam per 
incuriam in Gryphi, et Harpyiarum historia omissas, sed quae iam modo ad manus nostras pervenere: 
nam et hae (quaternus avium fabulosarum effigies gerunt) Harpyias, et Gryphos potius, quam ullas 
alias exprimunt. Nec obstat rudis earum pictura: nam et ipsa eo aevo rudis erat, et imperfecta. Hasce 
vero icones Antonio Giganti Forosemproniensi, qui cum diu optime de literis meritus esset, hisce die-
bus non sine magno bonarum literarum dispendio hinc ereptus est, acceptas referimus, uti etiam multa 
praeterea alia ipsi debemus: hic inter alia, qualia in antiquariorum Musaeis conspici solent, eiuscemodi 
tabulae, quam diximus, typum conservabat. In qua non asce duntaxat, quas damus, icones considera-
vimus, verum etiam alia multa hieroglyphica, ibi, ut diximus, exculpta, enucleavimus et nomina impo-
suimus, uti in propriis patebit locis nostrarum historia.”
Non trovata

103   IDFig: 94       Pagina: 632,2

NOME: [Gryphus fabulosus]
Descrizione n.t. o didascalia: Quarta figura, et Gryphi potest annumerari, et Tetrapoantropos dici, 
quod partim quadrupedem, partim hominem referat: Capite scilicet capillamentis quibusdam tortuo-
sis insignito mulierem, alis retro caput sursum vergentibus aves, caeteris quadrupedes.
Osservazioni: Particolare dal fregio decorativo della Mensa Isiaca appartenuta a Pietro e Torquato 
Bembo (oggi al Museo Egizio di Torino). Aldrovandi (Ornit.I,630), descrive come sia venuto in pos-
sesso di queste immagini grazie ad Antonio Giganti: “Antequam ad undecimum librum me conferam, 
nonnulla prius Icones ex aerea quadam, at vetustissima tabula, hieroglyphicis, hoc est, sacris Aegyptio-
rum symbolis caelata (quam ex Torquati Bembi Musaeo publicae voluntatis causa Imperatori Ferdi-
nando Aeneas Vicus Parmensis publicatam dedicavit) depromptas infere voluimus, non tanquam per 
incuriam in Gryphi, et Harpyiarum historia omissas, sed quae iam modo ad manus nostras pervenere: 
nam et hae (quaternus avium fabulosarum effigies gerunt) Harpyias, et Gryphos potius, quam ullas 
alias exprimunt. Nec obstat rudis earum pictura: nam et ipsa eo aevo rudis erat, et imperfecta. Hasce 
vero icones Antonio Giganti Forosemproniensi, qui cum diu optime de literis meritus esset, hisce die-
bus non sine magno bonarum literarum dispendio hinc ereptus est, acceptas referimus, uti etiam multa 
praeterea alia ipsi debemus: hic inter alia, qualia in antiquariorum Musaeis conspici solent, eiuscemodi 
tabulae, quam diximus, typum conservabat. In qua non asce duntaxat, quas damus, icones considera-
vimus, verum etiam alia multa hieroglyphica, ibi, ut diximus, exculpta, enucleavimus et nomina impo-
suimus, uti in propriis patebit locis nostrarum historia.”
Non trovata
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104   IdPatER: MPPX0603      IDFig: 95       Pagina: 632,3

NOME: [Harpyia faemina]    
Descrizione n.t. o didascalia: “Num istaec priori loco posita Icon ad fabulosas veterum Harpyias, 
an vero ad Sirenes adiicere quispiam mavelit, per me non stat. Tota autem aemulante excepta facie, 
quae humana est. In fronte capillamenta quaedam gerit surrecta, vel cincinnos in dextram, et sinistram 
partem conglobatos.”
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Mon.His.134 
(Ornithanthropos); 340 (Harpyiae quarta icon.)    
Etichette sul verso: Mostri p.134
Iscrizioni sul verso: “1.632”, “[…]”
h (cm): 10,5      l (cm): 11,8      s (cm): 2,1

105   IDFig: 96       Pagina: 633,1

NOME: [Effigie alata mulieris]
Descrizione n.t. o didascalia: Quae subsequitur figura effigiem mulieris, alas, et pedes more avium 
obtinet: astat ab una parte vas, in quo conspicitur folium, forte palmae: prope caput insectum papi-
lionaceum: ab altera parte planta lilio congener, quae in folii summitate asteriscum continet. Adpi-
cta est dmum planta spicata, cuius summitas deorsum pendet. Quae omnia absque dubio sua habent 
mysteria.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Mon.His.339: 
Harpyiae tertia icon.
Osservazioni: Particolare dal fregio decorativo della Mensa Isiaca appartenuta a Pietro e Torquato 
Bembo (oggi al Museo Egizio di Torino). Aldrovandi (Ornit.I,630), descrive come sia venuto in pos-
sesso di queste immagini grazie ad Antonio Giganti: “Antequam ad undecimum librum me conferam, 
nonnulla prius Icones ex aerea quadam, at vetustissima tabula, hieroglyphicis, hoc est, sacris Aegyptio-
rum symbolis caelata (quam ex Torquati Bembi Musaeo publicae voluntatis causa Imperatori Ferdi-
nando Aeneas Vicus Parmensis publicatam dedicavit) depromptas infere voluimus, non tanquam per 
incuriam in Gryphi, et Harpyiarum historia omissas, sed quae iam modo ad manus nostras pervenere: 
nam et hae (quaternus avium fabulosarum effigies gerunt) Harpyias, et Gryphos potius, quam ullas 
alias exprimunt. Nec obstat rudis earum pictura: nam et ipsa eo aevo rudis erat, et imperfecta. Hasce 
vero icones Antonio Giganti Forosemproniensi, qui cum diu optime de literis meritus esset, hisce die-
bus non sine magno bonarum literarum dispendio hinc ereptus est, acceptas referimus, uti etiam multa 
praeterea alia ipsi debemus: hic inter alia, qualia in antiquariorum Musaeis conspici solent, eiuscemodi 
tabulae, quam diximus, typum conservabat. In qua non asce duntaxat, quas damus, icones considera-
vimus, verum etiam alia multa hieroglyphica, ibi, ut diximus, exculpta, enucleavimus et nomina impo-
suimus, uti in propriis patebit locis nostrarum historia.”
Non trovata

106   IdPatER: BUBX0216      IDFig: 97       Pagina: 633,2

NOME: [Harpyia tetrapteros]
Descrizione n.t. o didascalia: Tertio loco depictam appellare placuit Harpyiam tetrapteron, id est 
quadrialam.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Mon.His.338: 
Harpyiae secunda icon.
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Osservazioni: Particolare dal fregio decorativo della Mensa Isiaca appartenuta a Pietro e Torquato 
Bembo (oggi al Museo Egizio di Torino). Aldrovandi (Ornit.I,630), descrive come sia venuto in pos-
sesso di queste immagini grazie ad Antonio Giganti: “Antequam ad undecimum librum me conferam, 
nonnulla prius Icones ex aerea quadam, at vetustissima tabula, hieroglyphicis, hoc est, sacris Aegyptio-
rum symbolis caelata (quam ex Torquati Bembi Musaeo publicae voluntatis causa Imperatori Ferdi-
nando Aeneas Vicus Parmensis publicatam dedicavit) depromptas infere voluimus, non tanquam per 
incuriam in Gryphi, et Harpyiarum historia omissas, sed quae iam modo ad manus nostras pervenere: 
nam et hae (quaternus avium fabulosarum effigies gerunt) Harpyias, et Gryphos potius, quam ullas 
alias exprimunt. Nec obstat rudis earum pictura: nam et ipsa eo aevo rudis erat, et imperfecta. Hasce 
vero icones Antonio Giganti Forosemproniensi, qui cum diu optime de literis meritus esset, hisce die-
bus non sine magno bonarum literarum dispendio hinc ereptus est, acceptas referimus, uti etiam multa 
praeterea alia ipsi debemus: hic inter alia, qualia in antiquariorum Musaeis conspici solent, eiuscemodi 
tabulae, quam diximus, typum conservabat. In qua non asce duntaxat, quas damus, icones considera-
vimus, verum etiam alia multa hieroglyphica, ibi, ut diximus, exculpta, enucleavimus et nomina impo-
suimus, uti in propriis patebit locis nostrarum historia.”
Etichette sul verso: Mostri p.338
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “1.633”; almeno 5 impronte di stampa.
h (cm): 10,7       l (cm): 12      s (cm): 2,2

107   IdPatER: MPPX0604      IDFig: 98       Pagina: 643

NOME: [Psittaci sceleton]
Descrizione n.t. o didascalia: Descriptio. (…) (p.637)
(…) Capitis Anatome (p.639) (…) Quae ut bene intelligatur, non ab re fuerit Psittaci capitis sceleton 
cum suis litteris ossa singula indicantibus exhibere posteaquam prius totius Psittaci sceleton dederi-
mus.
Osservazioni: Scheletro di pappagallo.
N. inv. “Tagliaferri”: 595
Etichette sul verso: Uccelli 1.643
Iscrizioni sul verso: “[…]omnium […] Sceleton”, “643”, “1.643”, “Psittaci lingua”
h (cm): 18,3      l (cm): 25,7      s (cm): 2

108   IdPatER: BUBX0284      IDFig: 99       Pagina: 644

NOME: “Psittaci caput”
Descrizione n.t. o didascalia: Capitis Anatome (p.639) (…) Quae ut bene intelligatur, non ab re fue-
rit Psittaci capitis sceleton cum suis litteris ossa singula indicantibus exhibere posteaquam prius totius 
Psittaci sceleton dederimus. (p.642)
(p.644): A Narium foramina./ B Oculi orbita./ D Vertex, et sinciput./ E Foramina aurium./ FFFF 
Ossibus pterygoidibus seu alaribus similia ossa, quae trigona esse diximus./ G Rostrum inferius./ HH 
Stilares processus longiores, quos iuga vel primos processus vocavimus. / II Stilares processus definen-
tes ad coitum alarium processuum: Suntque illa ossicula, quae secundos processus appellavimus./ K 
Os basilare dici potest, sive spina ossis basilaris./ L Os istud vocavimus tertium processum, possitque 
etiam dici processus auricularis propter aurium vicinitatem./ MM Tubercula sive processus, ubi pri-
mus et secundus stilares processus coniunguntur ./ N Vertebra super quam caput movetur./ PQ Aspera 
arteria prona et supina.
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Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.318r: [LG] “Psittaci capitis et arteriae Anathome.” Alcune lettere aggiunte a mano;
c.318v.: [AB] “A. Aspera arteria prona./ B. Asper. art: supina./ C. Superior mandibula./ D. Inferior 
maxilla./ E. Processus Pterigoides./ F. Appendix prima capituli.”
Osservazioni: Cranio di pappagallo, copia inedita della matrice ripresa dalla stampa: è speculare ri-
spetto alla matrice [XIL02487; XIL02488] utilizzata per la stampa e ha una diversa disposizione delle 
lettere, apparentemente inchiostrata. La legenda sul verso infatti non corrisponde a quella presente sul 
volume. La prova di stampa del Ms.109.II, c.318 sembra tratta da un disegno al vero, presenta corre-
zioni che potrebbero aver determinato la replica dell’incisione, quella pubblicata è meno precisa e più 
semplificata, potrebbe quindi essere successiva. [Ipotesi: l’incisione definitiva potrebbe essere stata co-
piata dalla stampa di prova dallo stesso Coriolano, senza ulteriore intervento di Schwindt?]. La grafia 
della c.318v. è la medesima della legenda riportata sul retro della matrice.
Etichette sul verso: -
Iscrizioni sul verso: “A. Aspera arteria prona./ B. Asp. art. supina./ C. Superior mandibula P[…]ci./ 
D. Inferior maxilla./ E. Processus Pterigoides./ F. Appendix prima capituli articuli[in] […]/ G. Mandi-
bula superior [inversa] […] supina./ H. Appendix [ju…ne…] [gibber…]. […]”
h (cm): 12      l (cm): 15      s (cm): 2,2
Duplicata Inedita 

109   IdPatER: BUBX1211      IDFig: 99       Pagina: 644

NOME: “Psittaci caput”
Descrizione n.t. o didascalia: A Narium foramina./ B Oculi orbita./ D Vertex, et sinciput./ E Foramina 
aurium./ FFFF Ossibus pterygoidibus seu alaribus similia ossa, quae trigona esse diximus./ G Rostrum infe-
rius./ HH Stilares processus longiores, quos iuga vel primos processus vocavimus. / II Stilares processus de-
finentes ad coitum alarium processuum: Suntque illa ossicula, quae secundos processus appellavimus./ K Os 
basilare dici potest, sive spina ossis basilaris./ L Os istud vocavimus tertium processum, possitque etiam dici 
processus auricularis propter aurium vicinitatem./ MM Tubercula sive processus, ubi primus et secundus sti-
lares processus coniunguntur ./ N Vertebra super quam caput movetur./ PQ Aspera arteria prona et supina.
Osservazioni: Cranio di pappagallo, matrice utilizzata per tutte le edizioni.
Etichette sul verso: Uccelli I 644
Iscrizioni sul verso: “1.644”
h (cm): 14,9      l (cm): 20,8      s (cm): 2,2

110   IdPatER: BUBX0561      IDFig: 100       Pagina: 653

NOME: [De Psittaci Nidificatio]
Descrizione n.t. o didascalia: “Qui patrum nostrum memoria terras antiquis ignotas peragrarunt, ut 
Aloisius Cadamustus, mirà solertià construere Psittacos affirmant. Etenim proceram admodum arbo-
rem investigant, ramis tamen adeò tenuibus, ut prae exilitate neque minimum pondus ferant, tantum 
abest, ut grave aloquod sustineant, ad quorum cacumina pensilem surculum alligant, et nidum ex eo no 
tam callido consilio, quam artificioso factum suspendunt, pilae modo rotundum, sanè perquam exiguo 
foramine. Quod quidem eos moliri afferunt, ut serpentum insidiis viam praecludant. Neque enim tam 
tenuibus et gracilibus surculis ob molem corporis sese credituros autumant, neque supernè nidum in-
vasuros, ob casus metum. Placuit autem eandem, quam Cadamustus exhibet, iconem hoc loco maioris 
doctrinae gratia exhibere. Est autem ea, quam sequens pagina dabit.” [p.652]    
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Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, 
c.039r: [LG] “Nidus psittaci in arbore suspensus ne offendatur a serpentibus.”, c.039v: [?] “Nidus psit-
taci in arbore suspensus ne offendatur a serpentibus.”
Osservazioni: Serpenti che attaccano senza successo un nido di pappagallo. Immagine tratta dalla 
descrizione di Alvise de Ca’ da Mosto (anche Luis o Luiz Cadamosto), (Venezia 1430-1483).
Etichette sul verso: Uccelli I 653
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “[…]”, “1,653”
h (cm): 14,3      l (cm): 17      s (cm): 2,2

111   IdPatER: BUBX0806      IDFig: 101       Pagina: 658

NOME: “Homo sylvestris plumario cucullo induti Antonius Gigas arbitrabatur”
Descrizione n.t. o didascalia: Priorem subsequentium iconum esse Hominum sylvestris plumario 
cucullo induti Antonio Gigas arbitrabatur, alteram quam secundo loco dabimus, Reginae Insulae Flo-
ridae.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Mon.His.097 
[107]: Homo sylvestris.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.I.074: [LG] “Homo sylve-
stris plumario Indutus pileo ad bellum profuiscens ex novo orbe.”
Osservazioni: Un angolo della matrice è stato tagliato prima della stampa. Cfr. Domenici D., Aldro-
vandiana, Vol.3, N.2 (2024): 7-39.
Etichette sul verso: Mostri 107
Iscrizioni sul verso: “000”, “1.658”
h (cm): 18,5      l (cm): 28,7      s (cm): 2,1

112   IdPatER: MPPX0605      IDFig: 102       Pagina: 659

NOME: “Regina insulae Floridae”
Descrizione n.t. o didascalia: Priorem subsequentium iconum esse Hominum sylvestris plumario 
cucullo induti Antonio Gigas arbitrabatur, alteram quam secundo loco dabimus, Reginae Insulae Flo-
ridae.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Mon.His.106: 
Regina Insulae Floridae.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.I.075: [LG] “Regina In-
sulae Floridae, plumario tecta velo.”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Cfr. Domenici D., Aldrovandiana, Vol.3, N.2 (2024): 7-39.
N. inv. “Tagliaferri”: 532
Etichette sul verso: et.ant.dist.
Iscrizioni sul verso: “[…] florida […]”, “8[…]”, “84”, “1.659”
h (cm): 18,6      l (cm): 29,5      s (cm): 2,1

113   IdPatER: BUBX1777      IDFig: 103       Pagina: 664    

NOME: “Psittacus Maximus cyanocroceus”    
Descrizione n.t. o didascalia: De Psittacorum speciebus./ Et primum de Psittaco Maximo cyano-
croceo. Cap.II./ Explicatis hactenus omnibus, quae ad generalem Psittacorum historiam pertinent, 
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tempestivum est, ut iam singulas eorum species, quas vel vivus nancisci, vel ex missis nobis eorum 
iconibus haurire potuimus, describamus, ab eo primum exorsi, qui omnem controversiam omnium, 
quos hucusque vidimus, maximus est. Vidi itaque hunc Psittacum Mantuae in aula Serenissimi Prin-
cipis, ac Ducis Wilhelmi anno 1572, magnitudine spectabili, utpote cuius corpus Caponem vene sa-
ginatum adaequaret. (…) Haus ita diu est, quod huius ipsius Psittaci imaginem, quam alioquin ante 
annos plurimos ad vivum per pictorem Principis Mantuae depictam habebam, Rever. admodum, et 
illustr. D. Dyonisius Ratta Rom. Rotae auditor mihi prosua humanitate dono dedit, cum succincta 
admodum eiusdem historia, quamque ad Psittaci naturam cognoscenda utilissima fit, totam hinc ap-
ponere non gravabor. Pulcherrima avis ista Illustris. D. Sforzae S. Florae Comiti, exercitus Pontificii in 
Galliam, in subsidium Regis Caroli IX. adversos haereticos anno 1569. missi supremo Duci, ab aulae 
regiae quodam affecla pro munere raro atque exotico donata fuit, ut quae paulo ante illum annum ex 
India Occidentali a Gallis Britonibus fuisset apportata. (…) Ante annos plus munus decem, eo fere 
tempore, quo D.Franciscus Sforza Comitissae S.Florae, quae hanc avem semper penes se habuit, alu-
itque, filius in Cardinalium numerum cooptaretur a Pontifice Maximo Gregorio XIII. ova peperit, 
vix nostratum Gallinarum minora. (…) Paulo vero, quam moreretur, pedum aegritudine, seu podagra 
correptus, si forte ingruentibus doloribus in pedes stabat, cespitabat, ac prolabebatur, et per octavam 
horae partem lamentabiles, et altissima voce clamores edebat, qui vehementi ipsum per id intervallum 
dolore torqueri manifesto indicabant, quo etiam tandem extuntus est, mense Februario anni 1592. in 
atrio ante memoratae Comitissae, ea ipsa, nec non Illustri Cardinale suo filio praesentibus ac astanti-
bus, qui a prandio clamore avis ob ingruentes dolores exciti, accurrentes vitam cum morte commutare 
viderunt. Hactenus ergo de hoc omnium maximo, quos vidimus Psittaco. Huic similem alium vidi 
apud illustrem D.Ioannem de Biron Marchionem suisanii Regis Gallorum Henrici IIII. ad Pontificem 
Maximum Sixtum Quintum, Legatum, dum Romam Bononia proficisceretur. Tertius denique huius 
generis mihi visus est Bononiae, quem foror Illustriss. Cardinalis Alexandrini habebat anno 1581. Dici 
potest hic Psittacus cyanocroceus, et in rego Coulan novi orbis gignitur. Allo in Mexico dicitur, et in 
Guauamaia. (v. p.663-665)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.I.004: [LG] “Psittacus 
alter magnitudine duorum cubitorum/ Cyanocroceum voco In regno Coulan gignitur, et in Miva 
civitate D.Georgii reperitur./ Allo in Mexico dicitur: et Guacamaia.”
Osservazioni: Ara ararauna Linnaeus, 1758 [Psittacidae]; dalla tavola a colori di Teodoro Ghisi 
(Mantova, 1536 – Mantova, 1601), ritratto dal vero presso il Duca di Mantova Guglielmo Gonzaga 
attorno al 1572. Tavola donata ad Aldrovandi da Dionisio Ratta. Esemplare osservato personalmente 
da Aldrovandi nella Stanza del Duca Guglielmo nel 1572. § ibid., p.663
Etichette sul verso: Uccelli I 664
Iscrizioni sul verso: “1.674”
h (cm): 18,9      l (cm): 30,3      s (cm): 2,2

114   IdPatER: BUBX0792      IDFig: 104       Pagina: 666

NOME: [Psittacus Maximus alter]
Descrizione n.t. o didascalia: De Psittaco Maximo Altero./Cap.III./Alius reperitur Psittacus, apud 
eundem Serenissimum Mantuanum Principem mihi visus, superiore nihilo minor, eademque longi-
tudine, sed corpore, ut videtur haud ita crasso. Hunc nuperrime mihi tanquam avem insolentem Flo-
rentia misit celeberrimus Hieronymus Mercurialis, vir incomparabilis doctrinae, et singularis in me 
humanitatis. (…) (p.665)
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Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.I.003: [LG] “Psittacus 
longitudine duorum cubitorum/ Psittacus Coccynocyanos, seu/Erythrocyanos/ Guacamaia Hispa-
nis/ Pilo dicitur Indis in Mexico.”
Osservazioni: Ara macao Linnaeus, 1758 [Psittacidae]; Teodoro Ghisi (1536-1601), ritratto dal vero 
presso il Duca di Mantova attorno al 1572.
Etichette sul verso: Uccelli I 666
Iscrizioni sul verso: “Psittacus[…]” “1,666” “1,666”
h (cm): 18,7       l (cm): 30,2      s (cm): 2,1

115   IdPatER: BUBX0613      IDFig: 105       Pagina: 667

NOME: [Psittacus albus cristatus]
Descrizione n.t. o didascalia: De Psittaco Albo Cristato. Cap IIII./ Si non omnes, quos hactenus 
observavimus Psittacos, praeter descriptos, hic quem iam describemus, magnitudine praecellit, faltem 
nihil cedit, praeterquam qui bo raram spetiem, et admirandam elegantiam omnium oculos in se con-
vertit. Erat olim Illustrissimi, et Reverendissimi Principis Alexandri Farnesii piae et venerandae memo-
riae Cardinalis amplissimi. (…) Iconem habes praecedenti pagina. (p.668)    
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.323r: [LG] “Psittacus albus crista pennata erecta rostro cinereo cauda elata, mali persici fructifero 
ramo insidens”; c.323v: [AB] “T.2. Aquatil. 54.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.VI.054: [s.t.]    
Osservazioni: Forse Cacatua alba (Müller, 1776), originario dell’Indonesia. Altre specie simili sono impro-
babili data la loro distribuzione esclusiva dell’Australasia, non ancora esplorata all’epoca di Aldrovandi. La 
tavola a tempera risulta rifilata in corrispondenza della coda del Cacatua. Priva di scritte. Il testo sull’Ornit.I, 
p.668 rimanda ad Alessandro Farnese dal cui esemplare è tratta l’immagine piuttosto bizzarra. N.B.: Andrea 
Biancolini. Sul verso della c.323 del Ms.109 si cita il Vol. VI di Tavole di Animali come “T.2.Aquatil.”
Etichette sul verso: Uccelli I 667
Iscrizioni sul verso: “1,667”
h (cm): 18,3      l (cm): 29,5      s (cm): 2

116   IdPatER: BUBX1794      IDFig: 106       Pagina: 669

NOME: Psittacus viridis, alarum costa superna rubente
Descrizione n.t. o didascalia: Albo, et cristato Psittaco nihilo minor, si non maior est hic, quem nunc 
delineatum damus. (…) Iconem proxima pagina dabit. (p.668)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.
II, c.319r: [LG] “Psittacus rostro et pedibus nigris, capite ex coeruleo albo et nigro”; c.319v: [AB] 
“T.M.85.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.085: [LG] “Psittacus 
rostro nigro, pedibus ex coeruleo nigris capite coeruleo albo et luteo.”
Osservazioni: Amazzone fronte blu, Amazona aestiva Linnaeus, 1758. Specie originaria del Sud Ame-
rica, dalla Bolivia all’Argentina. La tempera è diagnostica, l’atteggiamento del pappagallo è tipico, 
probabilmente è tratto da un esemplare vivente. N.B.: il copista prevalente è Lodovico Gambuti (?) ed 
è il medesimo del recto delle prove del Ms.109. Le prove di stampa del Ms.109 sono costantemente più 
nitide anche dell’Ornithologia I colorata per Aldrovandi, di conseguenza è verosimile che siano state 
eseguite prima della stampa dei volumi.
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Etichette sul verso: Uccelli I 669
Iscrizioni sul verso: “Psittacus migricans, alarum cresta superior rubente”, “Fig.6”, “Formetta 9°”, 
“1.669”
h (cm): 18,7       l (cm): 23,7      s (cm): 2,1

117   IdPatER: MPPX0606      IDFig: 107       Pagina: 671

NOME: Psittacus Poikilorinchos
Descrizione n.t. o didascalia: De Psittaco Poikilorincho.
Cap.VI. Psittacus hic, cuius iconem proxime subiicimus, inter mediocres magnitudine facile principa-
tum obtinet. (…) Dono mihi datus fuit a nobili S.Stephani equite Florentino dicto Bans, et anatomiae 
subiectus, qui certe non vulgarium generali tractatu demonstravimus, materiam nobis praebuit. (…) 
Iconem habes pag.671. (p.670)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.320r: [LG] “Psittacus viridis rostro partim luteo partim nigro alarum costa rubescente.”; c.320v: 
[WT?] “T.M.car.16.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.016: [LG] “Psittacus 
viridis rostro partim luteo nigro alarum costa rubescente.”    
Etichette sul verso: Uccelli I 671.
Iscrizioni sul verso: “Psittacus Poikilorinchos”, “Psittacus rostro luteo et[…] T.M. 16”, “Formetta un-
decima 1°”, “1.671”
h (cm): 18,5      l (cm): 24,6      s (cm): 2

118   IdPatER: BUBX0845      IDFig: 108       Pagina: 672

NOME: Psittacus viridis melanorinchos
Descrizione n.t. o didascalia: Aliud reperitur Psittacorum genus mediocris magnitudinis, quod a 
rostro nigro tanquam a precipua nota cognominare licet. (…) Huius Psittaci Iconem habes pag.672. 
(p.670)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.325r: [LG] “Psitacus rostro nigro.”; c.325v: “T.M.63.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.063: [LG] “Psittacus 
rostro nigro.”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Cfr. Amazzone fronte blu, Amazona aestiva Linnaeus, 1758, oppure Amazzone collo-
rosso, Amazona arausiaca Müller, 1776. L’esemplare raffigurato nella tempera ha caratteri intermedi 
fra A. arausiaca e A. aestiva (la spalla rossa e l’assenza della macchia rossa sotto il collo), mentre le pen-
ne rosse sotto la coda sono un carattere di altre specie del genere Amazona. Potrebbe tuttavia rientrare 
nel campo di variabilità di A. aestiva. Nella xilografia l’esemplare è posato impropriamente su un ramo 
con aghi e strobili di cedro del Libano e un nido appeso, non appartenente a queste specie.
Etichette sul verso: Uccelli I 672
Iscrizioni sul verso: “Psittacus…idis melanorinchos”, “Psittacus nigro”, “[…]”, “[…]*”, “[Formetta…]
decima”, “1,672”
h (cm): 18,8      l (cm): 27,3      s (cm): 1,99
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119   IdPatER: MPPX0607      IDFig: 109       Pagina: 673

NOME: Psittacus Leucocephalos
Descrizione n.t. o didascalia: De Psittaco Leucocephalo./ Cap.VIII./ Psittacus Leucocephalus a po-
tissima nota dicetur hic, quem ab Illustri comite Rodulpho de Isolanis Senatore nostrae urbis amplis-
simo dono accepi. (…) (p.670)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.321r: [LG ] “Psittacus leucocephalos diversicolor/ Nor in bandano dicitur.”; c.321v: [AB] “T.m. 
i46.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.146: [LG] “Psittacus/ 
Psittacus leucocephalos/ Nor dicitur in Bandano.”    
Osservazioni: Amazzone cubana, Cotorra, Amazona leucocephala (Linnaeus, 1758). Il nome “nor” in 
uso presso le isole Banda (Kepulauan Banda) dell’Indonesia, che appare nella tavola e nella prova di 
stampa, ma non nell’Ornit.I, dove viene utilizzata la combinazione poi fissata da Linneo, si riferisce in 
realtà ad una delle due specie di Melidectes della Nuova Guinea.
Etichette sul verso: Uccelli I 673
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “1.673”
h (cm): 17,7       l (cm): 22,1      s (cm): 2,1

120   IdPatER: MPPX0608      IDFig: 110       Pagina: 674

NOME: Psittacus versicolor, sive Erythrocyanos
Descrizione n.t. o didascalia: Psittacus versicolor, sive Erythrocyanos. Cap.IX./ Quamvis superiori 
Psittaco ποιχιλᴕ ᷉nomen non male conveniat, maiori tamen iure hic, quem nunc dabimus, id nominis 
sibi vendicare debet; quod iis dem et forte non paucioribus, quam ille coloribus, evidentioribus tamen 
conspergatur, sic toto ubique corpore permixtis, ut nullus fere dominatum obtineat; quamvis caeru-
leus et roseus, seu rubicundus caeteris collati potissimi videantur, unde etiam erythrocyanos forsan 
dici potest. (…) Hic forte ille est, quem in Tarnasari Urbe Indiae pulcherrimum ac septemplici colore 
distinctum reperiri Ludovicus Patritius scriptum reliquit.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.316r: [LG] “Psittacus Erithrocyanos”, c.316v: [AB] “T.m. 145”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.145: [LG] “Psittacus 
erythrochrieyanos.”
Osservazioni: Pappagallo groppa blu, Psittinus cyanurus Forster, 1795. Disegno non particolarmente 
fedele.
Etichette sul verso: Uccelli I 674
Iscrizioni sul verso: “[…] versicolor seu psittacus erythrocyanos T.A. 145”, “T.I.A. 145 [fiore?]”, “for-
metta 2a […]”, “C[…] ser[…]lique[…]”, “62”, “1.674”
h (cm): 18,3      l (cm): 25      s (cm): 2,49

121   IdPatER: BUBX2071      IDFig: 111       Pagina: 676

NOME: Psittacus cinereus
Descrizione n.t. o didascalia: A potissimo partium colore Psittaco huic, ut et reliquis plerisque no-
men imposuimus. Eum acceptum referimus Illustri D. Peregrino Zambeccaro Bonon. Cuiusmodi om-
nes ex Mina civitate D.Georgii Indica adferri aiunt. (p.675)
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Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.317r: [LG]”Psittacus cinereus ex Insula S. Georgii”; c.317v: [AB] “T.m.65”    
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.065: [LG] “Psittacus 
cinereus ex Insula Sancti Georgii”
Osservazioni: Pappagallo cenerino, Psittacus erithacus Linnaeus, 1758. La località da cui Pellegrino 
Zambeccari dice di aver ottenuto l’esemplare è con ogni probabilità São Jorge da Mina (Elmina), il 
quattrocentesco porto fortificato lungo la Via delle Indie nell’odierno Ghana. Il castello di S. Jorge fu 
per secoli il punto di partenza degli schiavi diretti in America. Per quanto riguarda il pappagallo cene-
rino, probabilmente fu catturato nell’interno del Ghana, che fa parte dell’areale di distribuzione della 
specie, ma in cui oggi è considerato estinto.
Etichette sul verso: Uccelli I 676
Iscrizioni sul verso: “Psittacus cinereus”, “T.M.6[6?]”, “formetta 4a”, “1.676”
h (cm): 18,6      l (cm): 22,4      s (cm): 2,3

122   IdPatER: MPPX0609      IDFig: 112       Pagina: 677

NOME: Psittacus Eritroleucos
Descrizione n.t. o didascalia: De Psittaco Erytroleuco. /Cap.XI./Meretur hic ob molem corporis 
insignem inter maximos reponi. (…) De hoc arbitror loquutum Bellonium, quum inquit e Psittacis 
canos omnium esse maximos. (…) (p.675)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, 
c.006r: [LG] “Psittacos Eritroleucos.”; c.006v: [AB] “Psittacos Eritroleucos.”
Etichette sul verso: Uccelli I 677
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “[…]”, “1.677”
h (cm): 18,3      l (cm): 28,5      s (cm): 2,3

123   IdPatER: BUBX0288      IDFig: 113       Pagina: 679

NOME: Psittacus torque miniaceo
Descrizione n.t. o didascalia: Descriptis delineatisque iam magnis, (quorum aliis cauda longa erat, 
aliis brevis) et mediocribus (quibus curta, vel faltem non ita longa, ut in subsequentibus) nunc mi-
nores macrouros, hoc est, quibus prolixa cauda est, enarrare tempestivum est. Inter hos primum illi 
locum dedimus, qui veluti torque in collo exornatur, caetera viridis. Hic omnium Psittacorum primus 
ex India in Europa allatus, antiquis longo tempore solus cognitus fuit, nempe a temporibus Alexandri 
Magni ad Neronis aetatem usque, a cuius exploratoribus, reste Plinio, alibi quoque, nempe in Gagau-
de Aethiopiae insula conspecti sunt. Quod autem ab antiquis, quorum verba in generali descriptione 
retulimus, non exacte describatur, nos vivis suis eum coloribus ad unguem, et ad naturae imitationem 
exprimamus.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.322r: [LG] “Psittacus torque miniaceo.”; c.322v: [AB] “T.M.64.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.064: [LG] “Psittacus 
torque miniato.”
Osservazioni: Parrocchetto dal collare, Psittacula krameri (Scopoli, 1769).
Etichette sul verso: Uccelli I 679
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “1.679”
h (cm): 18,5      l (cm): 23      s (cm): 2,1
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124   IdPatER: BUBX2056      IDFig: 114       Pagina: 680

NOME: Psittacus minor viridis
Descrizione n.t. o didascalia: De Psittaco minore macrouro, toto viridi. Cap.XIII./Longitudo huius 
par est cum proximo, sed minor corporis moles. (…) Hic peculiariter Scincialo dicitur in Hispaniola 
novi orbis insula, in qua reperitur. Italis ob pusillam staturam Parochino, et Gallis etiam, ut vult Bello-
nius Perroquet, vel potius, ut ego credo, petit Perroquet. (…) Hosce longioribus caudis Indos Sciasibi 
indigitare aiunt. (p.678)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.315r: [LG] “Psittacus minor viridis Bellon./ Psittacus minor viridis cauda longa seu macrouros./ 
Scinciale in Hispaniola./ Perroquit Gallis./ Parochino Italis.”; c.315v: [WT?] “To: M. car.66”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.066: “Psittacus minor vi-
ridis./ Macrouros/ Psittacus minor cauda longa/ Perroquet Gall. et petit Perroquet a la querit longine”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Cfr. Parrocchetto dal collare, Psittacula krameri (Scopoli, 1769), f. “Scincialo dicitur in 
Hispaniola novi orbis insula”; dalla T.A.II, c.66, modificato posando l’esemplare sul ramo di una vite.
Etichette sul verso: Uccelli I 680
Iscrizioni sul verso: “[…] fig.+figura[…]”, “1.680”
h (cm): 18,8       l (cm): 25,2      s (cm): 2,1

125   IdPatER: MPPX0610      IDFig: 115       Pagina: 681

NOME: Psittacus eritrochlorus macrouros
Descrizione n.t. o didascalia: De Psittaco Eritrochloro Macrouro. Cap.XIIII.
Psittaci huius iconem Iaponensium reguli Gregorio decimotertio, ad quem obedientiam suam, suoru-
mque monstraturi venerant, pro singulari munere inter alias avium illarum regionum icones obtule-
runt, uti ex Illustrissimo Marchione D. Caesare Fachinetto, amplissimo nostrae urbis Senatore intel-
lexi, qui eas a patruo suo Innocentio Nono Pontifice Maximo dono acceperat. (…) (p.678)
Osservazioni: Pappagallo indet. Riproduce una delle illustrazioni giapponesi donate a Gregorio XIII 
e ricevute dal Marchese Cesare Facchinetti.
Etichette sul verso: Uccelli I 681
Iscrizioni sul verso: “Ce[…] species, seu psittacus eritrochlorus macrouros[…]”, “Formetta […]”, “[…]”, 
“1.681”
h (cm): 14,1      l (cm): 23,8      s (cm): 2,1

126   IdPatER: BUBX0901      IDFig: 116       Pagina: 682

NOME: [Psittacus eritrochloris cristatus]
Descrizione n.t. o didascalia: De Psittaco Erithrochloro cristato. Cap.XV./ Hic quoque Psittacus in 
minoribus reponendus est. (…) Iconem eidem D. Antonio Giganti, cuius paulò ante memini, acceptam 
refero. Ibi.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, c.010r: 
[LG] “Psittacus Erithrochloris Cristatus.”, c.010v: [AB] “Psittacus Erithrochloris to: obs.19.275.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.IV.Unico.059: [?] “papagal-
lo cristato 10.[o 70.]”
Osservazioni: Pappagallo di incerta identificazione, tavola ricevuta da Antonio Giganti. La figura del 
Volume Unico sembra derivata dalla stampa.
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Etichette sul verso: Uccelli I 682
Iscrizioni sul verso: […], “1.682”
h (cm): 14,4      l (cm): 16,5      s (cm): 2,3

127   IdPatER: MPPX0611      IDFig: 117       Pagina: 694    

NOME: Corvi Icon, quae poni debebat Pag.689
Descrizione n.t. o didascalia: Corvi Icon, quae poni debebat Pag.690 (da p.684: “Ornithologiae Li-
ber Duodecimus. Qui est de corvino genere et de aliis nonnullis Avibus, quibus rostrum durum, ac 
robustum est./De Corvo. Cap.I) (…)”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.I.023: [LG?] “Corvus 
χόρaξ”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Corvo imperiale, Corvus corax Linnaeus, 1758. La xilografia è una rielaborazione della 
T.A.I.023: l’esemplare è raffigurato mentre stringe nel becco un brandello di ossa e carni di una preda, 
il becco è ricurvo come in un rapace.
Etichette sul verso: Uccelli I 694    
Iscrizioni sul verso: “1.694”    
h (cm): 18,7       l (cm): 28,6      s (cm): 2,2

128   IdPatER: MPPX0612      IDFig: 118       Pagina: 736

NOME: Cornix nigra Bellonii
Descrizione n.t. o didascalia: (…) Est Cornix non unius generis: praeter hanc enim, quae per excel-
lentiam eo nomine dicitur, alia est Cornix frugivora dicta, alia varia, alia marina seu aquatica, sed haec 
ultima, etsi communi cum Cornicibus nomine gaudet, genere diversa tamen est, utpote palmipes. 
Hunc itaque in alium locum ablegabimus. Illas vero Cornici proprie et absolute dictae, quam omnium 
primo describemus, demum subnectemus./ Forma./ Primum cornicis genus omnes Gracculos vincit 
magnitudine (quamvis contra icon quam damus ex Bellonio minore ostendat) minus tamen est Cor-
nice spermologo, et multo minus Corvo. (…) (p.735)
Osservazioni: In base alla figura e alla descrizione dovrebbe trattarsi di Cornacchia nera, Corvus coro-
ne Linnaeus, 1758.
N. inv. “Tagliaferri”: 633
Etichette sul verso: Uccelli I 736
Iscrizioni sul verso: “[…] Bellonii”, “1.736”
h (cm): 12,2      l (cm): 23,2      s (cm): 2,1

129   IdPatER: MPPX0613      IDFig: 119       Pagina: 753

NOME: Cornix frugilega
Descrizione n.t. o didascalia: …De magnitudine iam dictum est. Color vero totus excepto rostro, 
quod albicat, plane niger est, Icon ex Bellonio desumpta es. Nam eiusmodi Cornicem Italia, quod 
sciam non alit. Iconem habes in sequenti pagina. (p.752)
Osservazioni: Corvo comune, Corvus frugilegus Linnaeus, 1758. Distribuzione paleartica, accidentale 
invernale in Pianura Padana. Aldrovandi afferma di non aver notizie di avvistamenti in Italia. “Figura 
desunta da Belon”, Hist. Oys., VI, III, De la Graye, Grolle, ou Freux, p.283: “Spermologos, et Sperma-
tologos, et Colios en Grec, Frugilega, et Gracculus en Latin, Graye, Freux, et Grolle, en Francoys. Le 
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vulgaire le nomme faulsement Corneille.”
Etichette sul verso: Uccelli I 753
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “B”, “1.753”
h (cm): 14,6      l (cm): 21,8      s (cm): 2,2

130   IdPatER: BUBX0814      IDFig: 120       Pagina: 755    

NOME: [Cornix cinerea]
Descrizione n.t. o didascalia: Magnitudo huic Cornici cum nigra Cornice aequalis est. (…) Icon 
proximam paginam sequitur.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.010: “Cornix{cinerea/ 
hiberna/ varia./ Σποδευδεις Gesn.”
Osservazioni: Cornacchia grigia, Corvus cornix Linnaeus, 1758.
Etichette sul verso: Uccelli I 755
Iscrizioni sul verso: “Co[rnix…]”, “1.755”
h (cm): 18,4      l (cm): 30      s (cm): 2,1

131   IdPatER: MPPX0614      IDFig: 121       Pagina: 757

NOME: Cornix cerulea [sic] Ornithologi
Descrizione n.t. o didascalia: De Cornice caerulea Ornithologi. Cap.V./ Hanc avem, cuius picturam 
hoc loco exhibemus, quoniam Cornix appelletur, Cornicibus, quamvis plane ignoremus, num ex ha-
rum genere fit, adiunximus. Ornithologus, ex quo et descriptionem, et iconem mutuati sumus, de hac 
ave in haec verba scribit. Cornix caerulea, cuius iconem Io. Kentmannus, historiam vero Ge. Fabritius 
miserunt e Misnia, avis est plane sylvestris, et immansueta, a misenis ein Wilde Holzkrae, ab aliis Gal-
genregel, vel Halckregel appellatur. (…) (p.756)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.401r: [LG] “Cornix varia marina Gyberna./ Naebelkrae Germanis”; c.401v: [AB] “Historia avium. 
770”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Prob. Gazza azzurra eurasiatica, Cyanopica cyanus (Pallas, PS 1776). A. cita Gessner 
(De Avibus, Paralip., p.770), ma diversamente da quanto risulta nella descrizione la figura è diversa e 
più accurata, anche se non viene rappresentato il nero sul capo.
N. inv. “Tagliaferri”: 803
Etichette sul verso: Ucc.II 757
Iscrizioni sul verso: “1.757”
h (cm): 12,5      l (cm): 23,7      s (cm): 2,3

132   IdPatER: MPPX0615      IDFig: 122       Pagina: 768

NOME: Coracias Arist.
Descrizione n.t. o didascalia: Cornicis magnitudinem Coraciae Aristoteles assignat: quod sane ve-
rum erit, si de nigra pamphaga accipiatur. Rostrum habet longum quatuor fere digitos, quodammo-
do arcuatum, coloris punicei, seu rutili, qui inter aurantium, rubrum et subflavum medius est. Pedes 
eiusdem coloris sunt exceptis unguibus, qui simul cum toto corpore nigerrimi sunt. Iconem sequens 
pagina dabit. (p.767)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): Non T.A.II.007: [LG] “Pyr-
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rhocorax Plinii [?] perperam”/ [LG] “Corvus Ruffus”/ “Glacculus Saxatilis/ Monedula prima [?] per-
peram”/ [LG] “Cornix Cornubia Anglorum./ Tacula Veronae.”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Gracchio corallino, Pyrrhocorax pyrrhocorax (Linnaeus, 1758). La figura a stampa, più 
stereotipata rispetto all’esemplare della tavola a tempera, è tratta da un’altra fonte.
N. inv. “Tagliaferri”: 819    
Etichette sul verso: Uccelli I 768    
Iscrizioni sul verso: “1.768”    
h (cm): 18,4      l (cm): 26,8      s (cm): 2

133   IdPatER: - IDFig: 123       Pagina: 769

NOME: [Pyrrhocorax]    
Descrizione n.t. o didascalia: De Phyrrocorace. Cap.VIII.
Propositus nobis Aristotelicus ordo expostulabat quidem, ut de Monedula modo, de secundo nempe 
genere ageremus. Verum ut collata Coraciae, et Pyrrhocoracis icon diversitatem ostenderet, huius modo 
icon una cum historia hinc ponenda videbatur: quam antequam aggrediar, lectorem primo admonitum 
volo, ut Pyrrhocoracem a Pico maximo nigro, qui Corvo ipso vix minor est, et plumas in vertice gerit, 
cum quo a recentioribus quibusdam Germanis turpiter confunditur, diversissimam avem habeat.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.108.I, c.69r: 
[s.d.]; c.69v: [WT] “Pyrrhocorax Bellonii cum locusta albicante.”
Osservazioni: Gracchio con una mantide religiosa nel becco. Rielaborato da Belon, His. Oys., VI, c.6, 
p.288: Corakias en Grec, Pyrrhocorax, et Colii primum genus en Latin, Chouca rouge en Françoys.
Non trovata

134   IdPatER: BUBX2182      IDFig: 124       Pagina: 771

NOME: [De Lupo, sive Monedula]
Descrizione n.t. o didascalia: De Lupo, sive Monedula. Cap.IX. s.d.: nel capitolo non si fa riferimen-
to specifico alle figure.
Osservazioni: Prob. Taccola, Coloeus monedula (Linnaeus, 1758), anche se l’esemplare raffigurato 
non presenta la caratteristica maschera nera sulla parte anteriore del capo tipica di questa specie, ma 
viene rappresentato con la livrea interamente nera.
Etichette sul verso: Uccelli I 771
Iscrizioni sul verso: “Monedula for […]”, “Monedula fecunda genus […]”, “F”, “1.771”
h (cm): 18,7       l (cm): 28,2      s (cm): 2,2

135   IdPatER: MPPX0616      IDFig: 125       Pagina: 774

NOME: [Monedula altera]
Descrizione n.t. o didascalia: De Monedula altera. 
Cap.X. Etsi duntaxat ab omnibus Monedula depicta sit, ea tamen avis, cuius modo iconem dedimus, 
Monedulae procul omni dubio genus est, et in eo tantum ab illa discrepans, quod collum habeat albo 
torque circundatum. (…)
Osservazioni: Improbabile che si riferisca al corvo dal collare, il cui areale si estende dalla Cina al 
Vietnam.
Etichette sul verso: Uccelli I 774
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Iscrizioni sul verso: “[Monedula] seu graculus”, “Gracculi species[…] 125”, “774”, “1.774”    
h (cm): 18,8       l (cm): 23,8      s (cm): 2,1

136   IdPatER: BUBX0209      IDFig: 126       Pagina: 778

NOME: [Linguae picae caudatae cum asperae arteriae portione prona et supina]
Descrizione n.t. o didascalia: Linguae Picae caudatae, quae nimirum nostro aeuo optimè sermonem 
humanum addiscit, hîc Iconem exhibire placuit anteriori, et posteriori specie nigrae, vsque ad fauces, 
in summo acutae, et aliquantulum fissae.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, 
c.032r: [LG] “Linguae picae caudatae cum asperae arteriae portione prona et supina.”, c.032v [AB] 
“Linguae Picae caudatae cum asp. arteriae portione prona et supina.”
Etichette sul verso: Et. Mancante (visibile traccia della lacuna)
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “1,778”
h (cm): 10,8       l (cm): 15,3      s (cm): 1,8

137   IdPatER: BUBX2185      IDFig: 127       Pagina: 785    

NOME: Pica varia, seu caudata
Descrizione n.t. o didascalia: Quamvis Plinius ex binis, quae recenset, Picarum generibus primum 
Glandariam nominet, ceu humano sermoni addiscendo aptiorem: nos tamen variam, quae toto fere 
corporis colore ab illa distinguitur, describendam in manum assumpsimus. (p.784)    
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.006: Pica caudata, seu 
Pica varia.
Pluvia avis veteribus
Rachan, vel Rachamat Hebr.
Κύτζτα [= Κίττα?] Graecis.
Osservazioni: Gazza ladra, Pica pica (Linnaeus, 1758).
Etichette sul verso: Uccelli I 785
Iscrizioni sul verso: “Figura c.78”,”1.785”
h (cm): 18,4      l (cm): 29,9      s (cm): 2,2

138   IdPatER: MPPX0617      IDFig: 128       Pagina: 786

NOME: Pica Indica Mas.
Descrizione n.t. o didascalia: Speciosissimam hanc avem inter nonnullas alias Iaponensium rex sum-
mo Pontifici pro singulari munere ante aliquot annos transmisit, ut ex Illustrissimo, et Excellentissi-
mo D. Caesare Marchione Facchinetto Senatore amplissimo, qui eas Innocentio Nono Bononiensi 
Pontifici Opt.Max. patruo suo acceptas referebat, intellexi. Hanc inquam avem, etsi ratione colorum 
parum similitudinis cum superiori Pica obtineat, quia totius corporis habitu, et caudae longitudine ad 
illam accedere videtur, Picam caudatam cognomento Indicam nuncupare placuit. Avis est, non tam ob 
colorum diversitatem, quam ob insignem caudae longitudinem, aspectu iucundissima. Quod ad ma-
gnitudinem attinet, ea quantum ex pictura coniicere licet, cum Pica nostrate ferme eadem. (…) Atque 
haec meo iudicio maris descriptio fuerit; (…) Utriusque iconem habes praecedentibus paginis. (p.788)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): Ms.136.XXVI, c.13r: De Hi-
rundine
Merope
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Pico Viridi Indica qui forte Indico ad Paros maiores reducendus est. (…)
Osservazioni: Prima di due tavole ottenute dal Marchese Cesare Facchinetti, forse tratte da una stam-
pa giapponese più che direttamente da esemplari vivi.
N. inv. “Tagliaferri”: 617
Etichette sul verso: Uccelli I 786
Iscrizioni sul verso: “Pica indica mas cum ceri pinii obs.26.13”, “786”, “786”, “1.786”
h (cm): 18,4      l (cm): 25,9      s (cm): 2,1

139   IdPatER: BUBX0309      IDFig: 129       Pagina: 787

NOME: Pica Indica Foemina
Descrizione n.t. o didascalia: Speciosissimam hanc avem inter nonnullas alias Iaponensium rex sum-
mo Pontifici pro singulari munere ante aliquot annos transmisit, ut ex Illustrissimo, et Excellentissi-
mo D. Caesare Marchione Facchinetto Senatore amplissimo, qui eas Innocentio Nono Bononiensi 
Pontifici Opt.Max. patruo suo acceptas referebat, intellexi. Hanc inquam avem, etsi ratione colorum 
parum similitudinis cum superiori Pica obtineat, quia totius corporis habitu, et caudae longitudine ad 
illam accedere videtur, Picam caudatam cognomento Indicam nuncupare placuit. Avis est, non tam 
ob colorum diversitatem, quam ob insignem caudae longitudinem, aspectu iucundissima. Quod ad 
magnitudinem attinet, ea quantum ex pictura coniicere licet, cum Pica nostrate ferme eadem. (…)
quam enim faeminam credebam, huic quidem per omnia similis erat, sed alba illa verticis macula alba 
lineis nigris carebat: et vestriticum pennarum alarum secundum ordo, quae in ea erant caeruleae, in hac 
virescebant. Utriusque iconem habes praecedentibus paginis. (p.788)    
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): Ms.136.XXVI, c.13v (14r: 
[AB?] “Altera huic per omnia similis era praeterquam quod macula illa alba in capite non habebat 
lineas nigras, praeterea secundus ordo pennarum vestitricum alarum, quae in altera erant caeruleae, 
erant virides.”)
Osservazioni: V. nota a fig. p.786
Etichette sul verso: Uccelli I 787
Iscrizioni sul verso: “Pica Indica faemina. Obs. 26.13.”, “L”, “Figura […]787”, “1.787”, n.3 impronte 
di battuta.
h (cm): 18,7       l (cm): 24,8      s (cm): 2

140   IdPatER: BUBX0294      IDFig: 130       Pagina: 789

NOME: Pica glandaria
Descrizione n.t. o didascalia: s.d.: il capitolo XIIII non contiene un riferimento specifico alla figura 
ma descrive la specie con precisione.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.005: [LG] “Pica glan-
daria Plinii/ Molliceps vel [μαλοχοχρανης] Arist./ Secundum Bellon./ Καραηαξα hodie Graecis./ Co-
lia quibusdam./ Garrula avis/ Ghiandara vulgo Bonon. et Gaza.”
Osservazioni: Ghiandaia, Garrulus glandarius (Linnaeus, 1758).
Etichette sul verso: Uccelli I 789
Iscrizioni sul verso: “Pica glandaria
To.[II] c.5” “1.789” “M” “[1.] 789”
h (cm): 18,7       l (cm): 27,1      s (cm): 2,1
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141   IdPatER: BUBX0291      IDFig: 131       Pagina: 791

NOME: Picae glandariae species
Descrizione n.t. o didascalia: De Garrulo Argentoratensi. Cap.XV./ Synonima./ Garrulus quo-
que avis istaec, cuius modo iconem damus, iure merito appellatur, quod Glandariae more ad nause-
am usque garriat, Argentoratensis vero quod circa eeam urbem, ubi etiam per onomatopeiam Roller 
dicitur, abundet. Bononienses Picam marinam vocant, apud quos Ornithologus eam sese sub Gazae 
nomine, quod omnibus Picis commune est, observasse memorat. Vocatur in quibusdam Germaniae 
locis Mercolfus.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.402r: [LG]”Garruli seu
Picae Glandariae [genus] alter argentoratensibus.”, c.402v: [WT] “To: M.car.17”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.017: [LG]”Garuli vel 
picae glandariae genus alterum Argentorati.”
Ms.109.II, c.471v: [AB]: “Picae glandariae genus alterum Argentoratensium. 3.402.”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Ghiandaia marina, Coracias garrulus Linnaeus, 1758. La tavola è diagnostica, così come 
la descrizione. Il riferimento è alla forma descritta da Gessner (De Avibus, III, p.674: “De Garrulo 
qui circa Argentoratum Roller appellatur”) che tuttavia non sembra corrispondere a questa specie. La 
matrice presenta una lacuna riempita con stucco e inchiostrata su un arto.
Etichette sul verso: Uccelli I 791
Iscrizioni sul verso: “[…]figura 1.791”, “N”, “Picae [gland]ariae species” “1.791”. N.2 impronte di bat-
tuta.
h (cm): 18,6      l (cm): 27,2      s (cm): 2

142   IdPatER: BUBX0311      IDFig: 132       Pagina: 792

NOME: Pica marina [Garrulus Argentoratensis faemina]
Descrizione n.t. o didascalia: Pulcherrimam hanc volucrem quoniam Gaza, seu Picam marinam vul-
go appellari videam, eius etiam hoc loco iconem describere placuit, maxime vero, ut Garrulus Argento-
ratensis nunquam in maritimis degens id nomen praeter rationem sibi vendicasse demonstrarem. (De 
Pica Marina. Cap.XVI. p.793)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.403r: [LG] “Pica marina foemina.
Garrulus, argentoratensibus
Gazza marina Bononiae.”; c.403v: [WT]”To.M.car.15.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.015: [LG] “Pica mari-
na/ Garrulus circa Argentoratum femina./ Gaza Bonon.”/ Ms.109.II, c.467r: [AB] “Garrulus Argen-
toratensis. 3.403.”
Osservazioni: Ghiandaia marina, Coracias garrulus Linnaeus, 1758, f.
Etichette sul verso: Uccelli I 791
Iscrizioni sul verso: “figura […] 792”, “Pica marina”, “[…]”, “1,792”
h (cm): 18,7       l (cm): 26,4      s (cm): 2,1
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143   IdPatER: MPPX0618      IDFig: 133       Pagina: 794

NOME: [Pica Marina]
Descrizione n.t. o didascalia: Haec est Pica Marina figura, nam quae depicta est pag.792, est Garru-
lus Argoratensis Faemina.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.I.063.3: [LG]Gaza mari-
na seu Pica marina n.3
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Etichette sul verso: Uccelli I 794
Iscrizioni sul verso: “P[ica…]”, “2 xxx 794”, “1.794”
h (cm): 18,6      l (cm): 29,8      s (cm): 2,8

144   IdPatER: MPPX0619      IDFig: 134       Pagina: 795

NOME: Pica Persica
Descrizione n.t. o didascalia: Haec vero avis, quam nunc damus, Venetiis nobis olim transmissa sub 
Picae Persianae nomine, ex solo contuitu e Picam genere esse cognoscitur. (…)Iconem dabit pagina 
795. (p.793)
Osservazioni: Prob. Merlo indiano, Maina, Gracula religiosa Linnaeus, 1758. Nella matrice non sono 
rappresentate le caruncole gialle sul capo.
Etichette sul verso: Uccelli I 795
Iscrizioni sul verso: “1.795”
h (cm): 18,4      l (cm): 24,5      s (cm): 2,2

145   IdPatER: MPPX0620      IDFig: 135       Pagina: 798

NOME: Garrulus Bohemicus
Descrizione n.t. o didascalia: v. De Garrulo Bohemico. Cap.XVIII. (p.796) (s.d. specifica per la figu-
ra, ma descrizione estesa dell’esemplare e degli avvistamenti)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.404r: [LG] “Garulus Bohemica ventre roseo et guttis nigris maculato.”; c.404v: [AB] “T.p. 126”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III. 126: [LG] “Garulus 
Bohemica ventre roseo et guttis nigris maculato.”; non T.A.III.115: [LG] “Garulus Bohemicus faemi-
na/ Lucidia apud Albertum avis quae in Hercinia sylva ignium more lucet./ Picae Glandariae Genus.”; 
non T.A.III.140: [LG] “Garulus.”
Osservazioni: Beccofrusone, Bombycilla garrulus (Linnaeus, 1758), juv. [?]. L’esemplare raffigurato 
nella matrice e nella c.126 è atipico, il petto roseo e maculato (come specificato anche nella prova 
del Ms.109) potrebbe indicare un esemplare giovane. Non viene descritta specificamente la figura sul 
volume (anzi vengono descritti i caratteri di un tipico esemplare adulto, senza macchie sul petto), ma 
si fa riferimento tanto all’evento del 1570 riportato anche nella c.140 del vol.III Animali, quanto ai ca-
ratteri delle femmine di questa specie, raffigurata nella c.115. Nel Cap.XVIII fa riferimento a Gessner, 
Lib.III.p.675, ma l’esemplare raffigurato dal naturalista svizzero è un tipico adulto.
Etichette sul verso: Uccelli I 798
Iscrizioni sul verso: “R”, “[…795…]”, “[Garr]ulus [Bohemicus]”, “Garrulus Bohemicus”, “1.798”    
h (cm): 12,4      l (cm): 19,5      s (cm): 2,2
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146   IdPatER: BUBX0791      IDFig: 136       Pagina: 802

NOME: [Pica Bressilica]
Descrizione n.t. o didascalia: Picam bressilicam appellant Avem, cuius modo iconem exhibebimus, 
cum quod Picae variae, si rostrum demas, quodammodo similis sit, tum quod in Bressilia reperiatur. 
(…)
Magnitudo picae Bressilicae inter Picam, et Merulam media. Tanto enim Pica minor, quanto Merula 
maior. Rostrum reliquo corpore crassius, et longius fere esse Thevetus refert. Ego non tantum totius 
avis picturam ad vivum expressam, sed ipsummet rostrum quoque in musaeo meo appensum reservo, 
quod olim magnificus D.Nicolaus Espiletus Insulanus optimae spei, multaeque lectionis iuvenis, et 
discipulus meus charissimus dono mihi e Belgio transmisit.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.079: [LG] Pica Bresili-
ca piperivora./ Βυριϒχος a magnitudine rostri./ Longirostra./ Rhomphastes/ Hipporhyncos/ Toucan 
Americis/ Gaza di Bressilia Italis/ Alcantras Indorum.
Osservazioni: Ramphastos cfr. dicolorus Linnaeus, 1766, Tucano dal becco verde. Il becco è di R. toco 
Statius Müller, 1776, la testa completamente nera non appartiene ad alcuna di queste specie. Evidente-
mente il disegno originale è tratto dalle descrizioni di almeno due esemplari distinti. Aldrovandi scrive 
che conserva il “disegno dal vivo” del Tucano e il becco (purtroppo perduto) che gli è stato inviato dal 
Belgio dal suo allievo Nicola Espileto Isolani. Nel testo confronta il proprio esemplare con la descri-
zione di Thevet.
Etichette sul verso: Uccelli I 807
Iscrizioni sul verso: “S”, “[…]807” “Pica [bressil]ca[…] nigra”, “T.M.[…]” “1,802”. Scritte parzialmente 
nascoste dall’etichetta.
h (cm): 18,6      l (cm): 30      s (cm): 2

147   IdPatER: MPPX0621      IDFig: 137       Pagina: 803

NOME: [Pica Bressilica]
Descrizione n.t. o didascalia: “Eandem autem, ni fallor, Ioannes Boterus Benensis describere videtur, 
Tocam Italico sermone, quo relationes suas conscripsit, appellans, sed de magnitudine eius, ac colore 
male sentit. Quam secundo loco damus, depinximus ex Theveto, et Pareo: videtur autem plane diver-
sa.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.147.2: [LG] “Avis lon-
girostra./ Bϒρυνχος/ Rhamphastes. n.2.”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Ramphastos cfr. dicolorus Linnaeus, 1766. Il disegno a inchiostro nero della 
T.A.II.147.2, (attrib.?) è tratto dalle Icones Animalium di Gessner (1560), p.130: “Germ. Ein In-
dianischer vogel/glych unseren Uegersten/usgnomen den schnabel. Ein Pfeffervogel/Pfefferfrass.” 
La figura di Gessner è ispirata (con colori più realistici) al “O Toucan” di Thevet in “Singularitez de 
la France Antarctique” del 1557; la xilografia però presenta proporzioni analoghe alla figura pub-
blicata da André Thevet nella “Cosmographie Universelle” del 1575 e ripresa da Ambroise Paré nel 
1579, entrambi citati nel testo.
Etichette sul verso: Uccelli I 803
Iscrizioni sul verso: “1.[8]03”
h (cm): 16,2      l (cm): 18,6      s (cm): 1,7
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148   IdPatER: BUBX2167      IDFig: 138       Pagina: 805

NOME: Rhinocerotis avis rostrum
Descrizione n.t. o didascalia: Etsi deforma avis, cuius rostri iconem modo exhibeo, certi nihil habeam, 
placuit tamen Ramphasto subiungere, cum quia eius magnitudo, et figura visu, atque auditu etiam inso-
lens sit, tum vero maxime quod alium locum non haberem, cui id infererem. (…) Hieronymus Cardanus 
Ludovici Romani authoritate ex Indicae cuiusdam rapacis avis Aquilalonge maioris, nigrae, purpureae-
que intercursantibus pennis candidis, rostro (fulvo caeruleoque seu phoeniceo colore adeo pulchre di-
stincto, ut nil iucundius spectari possit) ob pulchritudinem magnitudinemque capulos fieri tradit, unde 
certe admodum durum esse iudicandum est. Hanc avem volucrum maximam esse existimat, et Iulius 
Scaliger colorem ab illo omissum addit, ex luteo nempe, et rubro splendidum. Num vero de hac, cuius 
rostrum hinc depictum propone, authores isti locuti fuerint, mihi minime constat, cum ex folius capitis 
pictura, quae bis mihi, Venetiis primum a Passarotto Passarotti nobilis illius pictoris nostrae Urbis filio, 
secundum Patavio a Ioacchimo Iuvenio Lipsiensi summae spei iuvene, incomparabilisque circa simpli-
cium medicamentorum indagationem doctrinae, ac diligentiae, quem nobis in Cretam proficiscentem 
immaturamors eripuit, missa fuit, de corporis forma iudicare non potuerim. (p.804)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.VI.092: [s.t.]
Osservazioni: Capo e becco di bucero o calao rinoceronte, Buceros rhinoceros Linnaeus, 1758. La xilo-
grafia è molto più accurata delle tavole relative alla testa e al cranio di bucero, realizzate da Passarotto 
Passarotti, malgrado la stima di Aldrovandi, approssimative e incomplete, forse eseguite dal vero su un 
cranio mal conservato di questa specie originaria dell’Asia meridionale.
Etichette sul verso: Uccelli I 805
Iscrizioni sul verso: “[…] Figura […]795”, “1.805”
h (cm): 18,4      l (cm): 29,5      s (cm): 2,49

149   IdPatER: BUBX0075      IDFig: 139       Pagina: 810

NOME: Manucodiata prima
Descrizione n.t. o didascalia: De Manucodiastis in specie. Et primum de prima Cap.XXII./ Tantum 
apud me huiusce Manucodiatae, cuius primo loco iconem exhibeo, eximia venustas, pulchritudoque 
potuit, ut veluti merito iure inter reliquas principem plocum assignaverim.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.067: “Manucodiata 
seu/ Avis Paradisea/ Apes.”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Paradisea raggiana Sclater, 1873
Etichette sul verso: Uccelli I 810
Iscrizioni sul verso: “[…]tta […]”, “[…]”, “T.1 .61”, “T.M.67”, “1. 810”
h (cm): 18,5      l (cm): 31      s (cm): 1,8

150   IdPatER: MPPX0622      IDFig: 140       Pagina: 812

NOME: Manucodiata secunda
Descrizione n.t. o didascalia: De Manucodiatae Secunda specie. Cap.XXIII./ Anno salutis nostrae 
1577, aliam avem Paradiseam, quam secundo loco damus, a reliquis in eo maxime diversam, quod 
binas in uropygio pennas haberet longissimas, caeteras nempe duorum palmorum longitudine exce-
dentes, observavi Romae apud Illustrem D. Thomam Cavallerium Equitem Romanum, antiquarium 
egregium. (…) Figuram habes pag.812. (p.811)
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Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.I.061: [LG] “Manucodia-
ta/ Avis Paradisea alis candidis in medio ferrugineis cum appendicibus, seu longioribus pennis duabus.”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Paradisea. La tavola acquerellata (attrib.?), come quella del Reversus Indicus fu inviata 
ad Aldrovandi da Tommaso de’ Cavalieri.    
N. inv. “Tagliaferri”: 640
Etichette sul verso: Uccelli I 812, a matita C2
Iscrizioni sul verso: “Manucodiata candida T.a:I.[…]”, “1.8[1]2”, “Y”
h (cm): 17,3      l (cm): 32      s (cm): 1,7

151   IdPatER: MPPX0623      IDFig: 141       Pagina: 813    

NOME: Hippomanucodiata, seu Manucodiata longa
Descrizione n.t. o didascalia: De Tertia Manucodiatae specie, sive de Hippomanucodiata. Cap.
XXIIII. / Dominus Antonius Gigas Forosemproniensis vir cum vitae probitate, tum pariter erudi-
tione, et rerum naturalium scientia clarus, Avem, cuius iconem tertio loco exhibeo, depingendam, ac 
describendam publicae studiosorum utilitatis causa tradidit. (Ibid., p.811)    
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.I, 
c.007r: [LG] “Hippomanucodiata, seu manucodiata longa.”; c.007v: [AB] “Hippomanucodiata, seu 
Manucodiata longa.”
Osservazioni: Esemplare ricevuto da Antonio Giganti (v. p.811)
Etichette sul verso: Uccelli 1° 813    
Iscrizioni sul verso: “[…]diata[…]”, “T”, “[…]”, “[…]35”, “1.813”
h (cm): 18,8       l (cm): 30      s (cm): 2

152   IdPatER: BUBX0174      IDFig: 142       Pagina: 814

NOME: Manucodiata cirrata
Descrizione n.t. o didascalia: De Manucodiatae quarta Specie, sive de Manucodiata Cirrata. Cap.XXV.
Cuius quarto loco Iconem depingemus, vulgaris illa ab Ornithologo depicta, omnino videretur, nisi 
rostrum multo longius, et veluti cirros quosdam prope cervicem obtinuisset. Hanc avem eidem Anto-
nio Giganti acceptam refero: quae descripta talis est. A rostri principio ad alarum extremitatem usque 
commensurata duos dodrantes explebat. (p.811)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.I.006: [LG] “Manucodia-
ta nigra cum apice rigido setaceo ad instar Galli Indici.”
Osservazioni: Rispetto alla tempera, molto scura, la paradisea viene qui “posata” su una nuvola.    
Etichette sul verso: Uccelli 1° 814
Iscrizioni sul verso: “[…]ata […]”, “[…]”, “1,814”. Numerosi segni su tutta la superficie.
h (cm): 19,2      l (cm): 28,6      s (cm): 2,2

153   IdPatER: BUBX0172      IDFig: 143       Pagina: 815

NOME: Manucodiata vulgaris
Descrizione n.t. o didascalia: De quinta Manucodiatae Specie, sive de vulgari. Cap.XXVI./ Ul-
timum inter hactenus a nobis observatas Manucodiatas locum ei attribuimus, quam Ornighologus 
etiam depinxit, eique simillimam esse dicit, quae Norimbergae olim separatim escusa fuit. Suam vero 
ille non describit, sed Norimbergensi iconi istaec verba adiecta fuisse refert. (…)/ Etsi vero haec icon 
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cum nostra postremum exhibita admodum similis videatur, praeterquam quod de colore Norimber-
gensis charta, et ipse quoque Ornithologus tacent: rostri tamen, et capitis magnirudine quam maxime 
differunt. Ornithologi icon rostrum ab inferiori parte curvum, et exiguum esse ostendit: nostrae avi 
contra, ut dixi, erat longissimum, et curvitatem illam in superiori parte habebat. Praeterea istae cirrho 
caret, quod potissimum manifestissimum diversitatis argumentum est. (p.816)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.390r: [LG] “Avis Paradiseae species.”; c.390v: [AB] “Historia Avium. 612.”
Osservazioni: Matrice ricalcata sulla figura di Gessner, De Avibus, Lib.III. De Paradisaea, p.612. Cita-
ta anche in Ms.109.II, c.390v e ripresa da Paré, Deux livres de chirurgie…1573, 2, p.576.
Etichette sul verso: Uccelli 1° 815
Iscrizioni sul verso: “Manucodiata […]”, “T.Avib[…]6[2]”, “1,815”. Un’impronta di battuta.
h (cm): 18,5      l (cm): 30      s (cm): 2

154   IdPatER: MPPX0624      IDFig: 144       Pagina: 833    

NOME: [Semendae Cranium]
Descrizione n.t. o didascalia: Semendae cranii descriptio./ Si modo cranium, cuius hinc picturam 
exhibeo, illius Semendae est, de qua neoterici, qui de India commentarios ediderunt, multa eaque pa-
rum verisimilia commenti sunt, pro veterum Phoenice nobis obtrudere conantes, equidem nullo pacto 
Phoenicis caput referet, quoniam ad Aquilinum quodammodo accedere debebat. (…) Ut ut est, illud 
mihi pro Semendae cranio Venetiis apud quendam Mercatorem depictum est, et post pro eodem, Ma-
gno Hetruriae Duci venditum, et in Musaeo reservatum. (…)    
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.086.1: [LG] “Phoenicis 
cranium/ Semenda Indis n.°1.”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Cranio lavorato di Calao, prob. Buceros rhinoceros Linnaeus, 1758. Tavola acquerellata 
molto accurata, evidentemente ripresa dall’esemplare citato, conservato in museo.    
Etichette sul verso: Ucc. I 833 [et. doppia]
Iscrizioni sul verso: “1.8[3]3”
h (cm): 13,6      l (cm): 18,6      s (cm): 1,8

155   IdPatER: MPPX0625      IDFig: 145       Pagina: 838

NOME: Internam et inferiorem sursum versam capitis Pici viridis dispositionem
Descrizione n.t. o didascalia: Figura haec ostendit internam et inferiorem sursum versam capitis Pici 
viridis dispositionem./ AA. Universum rostrum./ B. Lingua exerta./ C. Basis linguae./ D. Trachea./ 
EE. Portiones carneae in rostrum desinentes inferius./ FF. Portiones durae fidem imitantes./ GG. 
Musculi recti ab interna thoracis parte enati ad linguam desinentes./ HH. Musculi tracheae arteriae 
circumvoluti ad basim linguae venientes./ I. Revolutio ad instar fasciae./ A. Musculorum linguam 
moventium ortus./ B. Monstrat quomodo superius per caput feruntur iidem musculi.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.338r: [LG] “Pici martii linquam moventis musculi anatome.”; c.338v: [AB] “Pici martii linguam 
moventis musculi anatome/ Figura prior maior ostendit internam et inferiorem sursum versum capitis 
pici martii dispositionem/ AA Universum rostrum/ B L.”
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
Osservazioni: Anatomia del capo e della trachea di picchio verde.
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Etichette sul verso: Uccelli I 838
Iscrizioni sul verso: [AB?] “[…]/ B […] exerta/ C […] linguae/ D […]/ […] basim linguae […]/ […] 
Revol[utio] […] instar fasciae”, “Pici/ P[icae…][ci] Martii anatome”, “XII,” “838,” “1.838”
h (cm): 12      l (cm): 24      s (cm): 2

156   IdPatER: MPPX0626      IDFig: 146       Pagina: 844

NOME: Picus maximus niger
Descrizione n.t. o didascalia: Aristoteles, ubi tria Picorum genera statuit, tertium ex illis Gallina non 
multo minus esse scriptum reliquit. Et Albertus tria apud Germanos Picorum variorum genera reperiri 
testatur, maius scilicet et minus, atque item aliud maiori isto maius: quod sane utriusque authoris ul-
timum genus nullum aliud meo quidem iudicio fuerit, quam Picus iste maximus, cuius modo iconem 
exhibituri sumus, idque eo magis mihi certo persuadeo, cum et Ornithologum et Turnerum eiusdem 
opinionis fuisse videam, etsi tamen Bellonius aliter sentiat, Picum suum viridem nostrate viridi maio-
rem pro illo obtrudens. (…) (p.843)
Osservazioni: Picchio nero, Dryocopus martius (Linnaeus, 1758). Copia da Gessner, De Avibus, Lib.
III, p.679: De Pico Maximo vel Nigro. Anche in Gessner, Icones, Ordo Tertius, p.35.
Etichette sul verso: Uccelli I 844
Iscrizioni sul verso: “Picus […] 679”, “844”, “1.844”, “[…]”
h (cm): 18,5      l (cm): 24,7       s (cm): 2

157   IdPatER: BUBX0092      IDFig: 147       Pagina: 846

NOME: [Picus maior]
Descrizione n.t. o didascalia: Quod itaque hic descripturi sumus Picorum genus, illud est, quod Bel-
lonius solum agnovit, et primum etiam ab Aristotele positum asserit, qui ut a secundo seu minori 
genere id distingueret, Merula maiorem esse, et rubedinis aliquid in plumis habere addidit.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.405r: [LG]”Picus varius ex albo et nigro mas.”; c.405v: [AB] “T.P.111”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.111: [LG] “Picus va-
rius ex nigro et albo mas.”
Osservazioni: Picchio rosso maggiore, Dendrocopos maior
(Linnaeus, 1758). (prec. num.: BUB A, vi)
Etichette sul verso: Uccelli 1° 846
Iscrizioni sul verso: “1.846”, “[Picus….] ex albo et nigro […]”, “[…f…]”
h (cm): 13,2      l (cm): 26,5      s (cm): 1,8

158   IdPatER: BUBX0898      IDFig: 148       Pagina: 847

NOME: Picus varius minor mas.
Descrizione n.t. o didascalia: Huic Pico eadem fere nomenclaturae, quae superiori conveniunt, est-
que secundum Aristotelis genus, nobis propter corporis parvitatem ultimo loco positum.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.410r: [LG] “Picus varius ex albo et nigro minimus mas.”; c.410v: [AB] “T.p.61.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.061.1: [LG?] Picus 
minimus mas ex albo et nigro variegatus
Picus Parvulus et Varius mas n°.1.
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Osservazioni: Picchio rosso minore, Dryobates minor Linnaeus, 1758. Figure e descrizione accurate e 
diagnostiche.
Etichette sul verso: Uccelli 1° 847
Iscrizioni sul verso: “1,847”, “Picus minor [varius]”, “1.847”
h (cm): 15,2      l (cm): 15,1      s (cm): 1,99

159   IdPatER: MPPX0627      IDFig: 149       Pagina: 849

NOME: Picus viridis    
Descrizione n.t. o didascalia: De Κολιω seu de Pico Viridi nostrate. Cap.XXXIIII.
(…) s.d. riferita alla figura, v. Forma. Descriptio, p.850.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.406r: [LG] “Picus martius viridis mas./ Dryocolaptis./ Δρυτομός/ Picchio.”; c.406v: [AB] “T.m.4.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.II.004: [LG] “Picus mar-
tius mas.”
Osservazioni: Picchio verde, Picus viridis Linnaeus, 1758, m.
Etichette sul verso: Uccelli I 849
Iscrizioni sul verso: “1.849”, “849”
h (cm): 18,4      l (cm): 28,1      s (cm): 2,1

160   IdPatER: MPPX0628      IDFig: 150       Pagina: 851

NOME: Picus luteus cyanopos persicus
Descrizione n.t. o didascalia: Hancce avem a Tartaglino Veneto, apud quem plurima exotica ani-
malia depicta vidi, mihi communicatam, ex primo intuitu ex pedum constitutione, et rostri figura, e 
Picorum genere iudicavi. (p.850)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.400r: [LG] “Picus luteus foemina pedibus coeruleis./ Picchio giallo femmina vulgo.”; c.400v: [AB] 
“T.p.150”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.150: [LG] “Picus lu-
teus faemina pedibus caeruleis/ Piccio Giallo faemina.”[sic]
Ms.109.II, c.471v: [AB] “Picus Luteus faemina. 3. 400.”
Osservazioni: È la medesima matrice tratta, come testimonia anche il riferimento della c.400v, dalla 
c.150 delle Tavole di Animali, Vol.3, utilizzata in tutte le edizioni dell’Ornit. I, si nota infatti che 
nell’ultima edizione bolognese di Camerale vi sono lacune bianche in corrispondenza di fori di tarli 
effettivamente individuati sulla matrice XIL04807. La prova di stampa del Ms.109.II, particolarmente 
nitida, potrebbe essere anteriore all’edizione del volume.
Etichette sul verso: Uccelli 1 851
Iscrizioni sul verso: “Picus […]”, “1.851”    
h (cm): 18,7       l (cm): 21,4      s (cm): 2,2

161   IdPatER: BUBX1210      IDFig: 150       Pagina: 851

NOME: Picus luteus cyanopos persicus
Descrizione n.t. o didascalia: Hancce avem a Tartaglino Veneto, apud quem plurima exotica ani-
malia depicta vidi, mihi communicatam, ex primo intuitu ex pedum constitutione, et rostri figura, e 
Picorum genere iudicavi. (p.850)
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Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.150: [LG] “Picus lu-
teus faemina pedibus caeruleis/ Piccio Giallo faemina.”[sic]
Osservazioni: Copia fedele della matrice utilizzata per la stampa, il tratteggio è tuttavia leggermente 
più schematico. Appare inchiostrata.
Etichette sul verso: Uccelli 1 851
Iscrizioni sul verso: [Picus…], [4…]
h (cm): 18,3      l (cm): 20,8      s (cm): 2,49
Duplicata Inedita

162   IdPatER: BUBX0652      IDFig: 151       Pagina: 852

NOME: Picus murarius
Descrizione n.t. o didascalia: Aviculam hanc in agro Bononiensi satis obviam recentiores Picum mura-
rium sine muralem nominant, quoniam ut Pici arboribus, ita haec muris omnibus, turrium vero maxime 
adhaereat, vermiculosque in eorum rimis quaerat, unde brumali tempore in urbibus saepe conspicitur.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.449r.2: [LG] “Pica muralis/ Pic de muraile Gallis./ Pico vulgo Italis.”; c.449v.2: [AB] “2.T.p.100.1.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.100.1: [LG] Picus mu-
ralis/ Pico et Picchio Italis/ Pic de murailles secund. Bellon. et Tornerum Gallis n°.1.
Osservazioni: Picchio muraiolo, Tichodroma muraria (Linnaeus, 1766). Il Pic de Muraille di Belon 
citato da Aldrovandi (Lib.VI, Cap.XVI) corrisponde nella descrizione ma non nella figura: l’esemplare 
raffigurato nell’atto di arrampicarsi lungo una colonna corinzia ha i caratteri piuttosto di un picchio 
rosso minore.
Etichette sul verso: Uccelli 1 852
Iscrizioni sul verso: “1,852”
h (cm): 14,8       l (cm): 15      s (cm): 2

163   IdPatER: MPPX0629      IDFig: 152       Pagina: 853

NOME: Sitta seu Picus cinereus
Descrizione n.t. o didascalia: De Sitta. Cap.XXXVIII./ (…) Genus. Differentiae./ (…) Verum locum 
illum pluries hactenus quaesitum reperire non potui. Pacuit tamen eam Picis annumerare, quoniam 
eorum more super arbores repat. (…)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.036: [LG] “Picus ci-
nereus recentiorum/ Nucipeta/ Sitta Aristotelis secundum turnerum./ Σιτζη/ Σιττη/ Σιτζας} Grecis/ 
υλυτομᴕσα etiam dicitur, quasi dicas materiem contundens./ Δρυοχολάπζης dici potest comuni pico-
rum, nomine, quasi feriens quercus/ Anapha.”
Osservazioni: Picchio muratore, Sitta europaea Linnaeus, 1758.
Etichette sul verso: Ucc. I 853
Iscrizioni sul verso: “KK”, “[…]lanis[…]”, “1.853”
h (cm): 13,1      l (cm): 15,1      s (cm): 2,1

164   IdPatER: BUBX0179      IDFig: 153       Pagina: 857

NOME: Galbula iuvenis
Descrizione n.t. o didascalia: Ob tantam itaque diversitatem, utriusque iconem damus, prior est iu-
nioris, secunda adulterioris. Iuniorem nimis magnam pictor reddidit. (…) (p.856)
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Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.040: [LG] Galbula/ 
Galbedro vulgo videtur Gesnero faemina; Ms.109.II, c.466v: [AB] “Galbedro vulgo. 2.274.”
Osservazioni: Esemplare giovanile di rigogolo, Oriolus oriolus (Linnaeus, 1758). La tavola cita prob. 
Gessner (De Avibus, p.378: “…alibi rigey et reigalbulo, vel reigalbero, ut circa Bononiam, alibi gal-
bedro, circa Ferrariam galbedro vel melesiozallo. Galbula quam Bononiae vidi circa initium Augusti 
mensis, magnitudine erat turturis fere, aut turdi et forma simili, colore partim luteo per dorsum, par-
tim luteo cum viridi mixto constabat, praesertim circa caudae initium, alae superius non nihil obscu-
rae, inferius fuscae et nigricantes…”).
Etichette sul verso: Uccelli 1 857
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “1,857”, “M M”, “Galbula […] T. p.40 […]”
h (cm): 18,5      l (cm): 28      s (cm): 2,1

165   IdPatER: MPPX0630      IDFig: 154       Pagina: 858

NOME: Galbula adulta
Descrizione n.t. o didascalia: Ob tantam itaque diversitatem, utriusque iconem damus, prior est iu-
nioris, secunda adulterioris. (…) (p.856)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.084: [LG] “Galbula/ 
Oriolus alberti/ Chlorion quibusdam/ Galbedro vulgo./ […]irio./ Regaliolus suetonio/ Συχοϕάϒος 
etiam Graecis/ Beccafigo/ Brustola } Verona et Vicenza.”
Osservazioni: Rigogolo, Oriolus oriolus (Linnaeus, 1758)
Etichette sul verso: Uccelli I 858
Iscrizioni sul verso: “L[…]”. “Galbula […]”, “1.858”
h (cm): 15,7       l (cm): 20,6      s (cm): 2

166   IdPatER: BUBX0903      IDFig: 155       Pagina: 860

NOME: Galbulae nidus    
Descrizione n.t. o didascalia: Artificium vero illud, quo in nido fabricando uti avis dicitur, contem-
plari cupienti, antequam eius historiam in lucem ederem, ecce opportune Caesar Rinaldus patritius 
Bononiensis, quem inter Hetruscos poëtas ob scribendi dexteritatem, verborumque elegantiam Lo-
dovico Ariosto annumerare soleo, nidum, ut est vir humanissimus, meique studiosissimus, in agro suo 
inventum dono misit, cuius hinc iconem exhibere cum brevi adiecta descriptione placuit. (p.859)
Osservazioni: Nido di rigogolo con 4 pulli. Il nido (privo dei pulli) fu donato ad Aldrovandi dal poeta 
bolognese Cesare Rinaldi.
Etichette sul verso: Uccelli I 860
Iscrizioni sul verso: “1,860”, “[…]”, “Galbulae […]”,
h (cm): 14,7       l (cm): 18,1      s (cm): 1,99

167   IdPatER: BUBX1209      IDFig: 156       Pagina: 862

NOME: Chlorio Indicus    
Descrizione n.t. o didascalia: Avem hanc, cuius modo iconem exhibitum sum, Illustrissimo ac Ec-
cellentissimo D. Caesari Marchioni Facchinetto Senatori et civi Bononiensi, Innocentii noni, summi 
Pontificis, cui ea inter alias peregrinas suo etiam loco describendas ab Iaponensi Rege Sixto Quinto 
pariter Pontifici dono transmissas relicta era, nepoti acceptam refero.
Matrice restaurata (con inserti in legno e/o uniture).
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Osservazioni: Figura tratta da un’immagine ricevuta dal marchese Cesare Facchinetti, a sua volta otte-
nuta dallo zio Innocenzo IX dal suo predecessore Sisto V quale dono dal Re del Giappone.
Etichette sul verso: Uccelli 1° 862
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “1.8[62]”
h (cm): 14,3      l (cm): 19,2      s (cm): 2,1

168   IdPatER: BUBX1880      IDFig: 157       Pagina: 863

NOME: Pico congener
Descrizione n.t. o didascalia: (…) Est autem, quantum ex pictura coniicere licet, Coccothraustis ma-
gnitudine (…)
Osservazioni: Altra figura ottenuta dal M. Cesare Facchinetti.
Etichette sul verso: Uccelli 1 p.863
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “1.863”
h (cm): 14,2      l (cm): 14,2       s (cm): 2

169   IdPatER: BUBX1604      IDFig: 158       Pagina: 865

NOME: [Iynx seu Torquilla]
Descrizione n.t. o didascalia: Linguae musculorumque eam moventium haec icon est.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.411r.2: [LG] “Torquillae cranium cum musculis linguae.”; c.411v.2: [AB] “Cranium torquillae cum 
musculis linguae.n.2.”
Osservazioni: Cranio e lingua di torcicollo. Questa è la matrice originale utilizzata per la prova del 
Ms.109.II.411r e per l’edizione del 1599.
Etichette sul verso: Uccelli 1° 865
Iscrizioni sul verso: “8[coperto dell’et.]”
h (cm): 6,4      l (cm): 8,6      s (cm): 1,7

170   IdPatER: MPPX0631      IDFig: 158       Pagina: 865    

NOME: Iynx seu Torquilla
Descrizione n.t. o didascalia: “Iynx seu Torquilla”. Linguae musculorum[que] eam moventium h[ae]
c icon est.    
Osservazioni: Cranio e lingua di torcicollo. Questa è la matrice utilizzata per l’edizione del 1681, 
probabilmente duplicata (forse dallo stesso Cristoforo Coriolano?) per il deterioramento dell’ori-
ginale.
Etichette sul verso: Uccelli I 865    
Iscrizioni sul verso: “1.865”    
h (cm): 7      l (cm): 8,3      s (cm): 2,49    
Duplicata Inedita Non trovata

171   IdPatER: BUBX0212      IDFig: 159       Pagina: 866,1

NOME: Iynx mas.
Descrizione n.t. o didascalia: (…) Mas a faemina manifeste distinguitur, quoniam is rubicondior est, 
illa ad cinereum magis vergit. Pectus in mare etiam magis flavescit. Prior icon maris est, secunda faemi-
nae; utramque sequens pagina datura est. (p.865)



SCHEDE CATALOGRAFICHE180

ALDROVANDIANA  Vol. 5/1 - 2026

Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.409r.1: [LG] “Iynx seu torquilla.
Torcicollo vulgo.”; c.409v.1: [AB] “1. T.p.131.2.”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.131.2: [LG] “Cinclida 
vocat Joan. Zetzes/ Cinedion suidas vocat./ Turbo Gazae/ Torquilla et Collitorquus} lat[inorum]”
Osservazioni: Torcicollo, Jynx torquilla Linnaeus, 1758, m.
Etichette sul verso: Uccelli 1 866
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “Iynx [mas]”, “[…]”, “1,866”.
h (cm): 14,3      l (cm): 15,5      s (cm): 2,2

172   IdPatER: MPPX0632      IDFig: 160       Pagina: 866,2

NOME: Iynx faemina
Descrizione n.t. o didascalia: (…) Mas a faemina manifeste distinguitur, quoniam is rubicondior est, 
illa ad cinereum magis vergit. Pectus in mare etiam magis flavescit. Prior icon maris est, secunda faemi-
nae; utramque sequens pagina datura est. (p.865)
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.359r: [s.t.]; c.359v: [WT?] “Yinx, seu Torquilla major.”
Osservazioni: Torcicollo, Jynx torquilla Linnaeus, 1758, f. Fa parte di una serie di immagini dalla posa 
stereotipata, “rampante”, accomunate dal petto prominente, dalla coda alta e con le zampe disegnate 
nell’atto di camminare.
Etichette sul verso: Uccelli 1 866
Iscrizioni sul verso: “1.866”
h (cm): 13,2      l (cm): 19,2       s (cm): 2,2

173   IdPatER: BUBX0255      IDFig: 161       Pagina: 869

NOME: Iyngi congener
Descrizione n.t. o didascalia: Pedum huius avis, quam nunc exhibemus, dispositio vel Picis Martiis, 
vel Iyngi concenerem eam esse manifesto indicat: contra vero rostrum parvum Iyngi potius, quam 
Picis similem reddit. Nunquam vero Iyngis more cervicem nihil agentibus aliis martibus contorqueat, 
necdum exploratum habeo. Magnitudo Avi, quantum ex transmissa mihi icone iudicare potui, compar 
cum Iynge.
Etichette sul verso: Uccelli 1 869
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “1,869”, “[8/8]”
h (cm): 14,7       l (cm): 18,8      s (cm): 2,2

174   IdPatER: BUBX1389      IDFig: 162       Pagina: 870

NOME: Certhia
Descrizione n.t. o didascalia: Certhia, etsi exiguam aviculam, audacem tamen, Picorum historiae, 
colophonis loco subiecimus, quod eorum more super arborum truncos et ramos apta pedum et caudae 
dispositione perrepat. (…) Cauda faltem Picorum, ut icon expressa demonstrat, simillima est. Differt 
vero ab omni Picorum genere colore pennarum.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.408r.2: [LG] “Certhia Aristotelis
Raparia Bonon. Seu Raptitatrix.”; c.408v.2: [AB] “2.T.p.89.2”
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Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.089.2: Certhia Aristo-
telis n°.2./ Scandulica/ Rapparina Bonon./ Reptatrix/ Rarycheus Alberto./ Cirlo faemina/ Tripopha-
golo} Italis n.1./ Grimperat Gallis n.2/ Baumbletter Germa.    
Osservazioni: Cfr. Rampichino comune, Certhia brachydactyla Brehm, 1820. Nella matrice Schwin-
dt ha aggiunto un insetto in cima al ramo. La stampa sul Ms.109 sembra precedente alla tiratura del 
volume.
Etichette sul verso: Uccelli 1 870
Iscrizioni sul verso: “1.870”
h (cm): 9,5      l (cm): 11,4      s (cm): 2,1

175   IdPatER: BUBX0621      IDFig: 163       Pagina: 872

NOME: Merops mas.
Descrizione n.t. o didascalia: (…)Atque istae maris Meropis meo iudicio descriptio est. (p.874)    
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.153: [LG] Apiaster 
mas./ Merops/ Dardano vulgo.
Osservazioni: Gruccione, Merops apiaster Linnaeus, 1758, m.    
Etichette sul verso: Uccelli 1 872
Iscrizioni sul verso: “[…] mas”, “1,872”
h (cm): 18,6      l (cm): 23,5       s (cm): 2,2

176   IdPatER: BUBX2070      IDFig: 164       Pagina: 873

NOME: [Merops faemina]
Descrizione n.t. o didascalia: Quae secundo loco depicta damus, arbitramur esse faeminam Color 
enim ubique minus intensus. (p.874)
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.081: [LG] “Apiastron 
Aristot./ Merops alter./ Dardano Bonon./ Melissophagi vulgo Graec. 1. apivore/ Picus viridis/ Maro-
chus Alberto/ Gauli et Tevoli Italis alibi dicitur/ Grallus aliis/ Galgulus alibi.”
Osservazioni: Gruccione, Merops apiaster Linnaeus, 1758, f. o più probabilmente imm.
Etichette sul verso: Uccelli 1 873
Iscrizioni sul verso: “873”, “1.873”
h (cm): 16,1      l (cm): 23,8       s (cm): 1,8

177   IdPatER: BUBX1661      IDFig: 165       Pagina: 876

NOME: Meropi congener.
Descrizione n.t. o didascalia: De Merope altero. Cap.XLVI.
Avem hanc, cuius modo iconem exhibemus, Germani Seeschwalm, hoc est Hirundinem marinam vo-
cant, cum quia primo inspectu partim pedum brevitate, partim etiam volatu, tum quoniam inter vo-
landum muscas captet, Hirundinem referre videatur. Ego vero Meropi potius, quam Hirundini conge-
nerem fecerim, quoniam toto fere caelo ab Hirundine marina differt. Est vero haec volucris superiore 
paulo longior, et ut icon etiam demonstrat, toto corpore multo crassior.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.154: [LG] “Meropi 
alteri recentiorum congener
Hirundo marina Germanorum.”; Ms.109.II, c.469r: [AB] “Meropi alteri recentiorum congener. 
2[3].263.”
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Osservazioni: Merops sp. La bella tavola a tempera presenta un meropide dalla livrea differente da 
quella del gruccione comune, potrebbe trattarsi di una specie africana o asiatica. Il riferimento a Ges-
sner (De Avibus, Lib.III, p.578: De Merope altero) riporta tuttavia alla descrizione del gruccione 
comune (Merops apiaster Linnaeus, 1758), anche se impropriamente denominato Rondine di mare 
(Seeschwalm=Seeschwalb), nome comune delle sterne.
Etichette sul verso: Uccelli I 876
Iscrizioni sul verso: “[…]opi congener […] p.354”, “Xλ”, “1.876”
h (cm): 18,8      l (cm): 25,5      s (cm): 2 

178   IdPatER: BUBX0482      IDFig: 166       Pagina: 877

NOME: [Corvirostra, sive Loxia]
Descrizione n.t. o didascalia: De Loxia. Cap.XLVII.
(…) Quod certe verissimum est, et me in primis color imposuit, utpote qui bis eandem avem ceu diver-
sam depinxi, et tres modo figuras exhibui, quarum tertia ex Ornithologo desumpta est.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.041: [LG] “Loxia/ 
Creitz Vogel Germanis a rostri obliquitate/ Curvirostra/ Nasicurva/ Chlorion forte Aristotelis/ Nu-
cifraga/ Caryophagos”; [?: Schwindt?] “Galleto di Spagna.”
Osservazioni: Crociere comune, Loxia curvirostra Linnaeus, 1758. Copia quasi perfetta della matrice 
XIL04823, apparentemente non inchiostrata.    
Etichette sul verso: Uccelli I 877
Iscrizioni sul verso: “1,877”
h (cm): 11,9      l (cm): 14,8      s (cm): 1,9
Duplicata Inedita

179   IdPatER: MPPX0633      IDFig: 166       Pagina: 877

NOME: Corvirostra, sive Loxia
Descrizione n.t. o didascalia: De Loxia. Cap.XLVII.
(…) Quod certe verissimum est, et me in primis color imposuit, utpote qui bis eandem avem ceu diver-
sam depinxi, et tres modo figuras exhibui, quarum tertia ex Ornithologo desumpta est.
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): T.A.III.041: [LG] “Loxia/ 
Creitz Vogel Germanis a rostri obliquitate/ Curvirostra/ Nasicurva/ Chlorion forte Aristotelis/ Nu-
cifraga/ Caryophagos”; [?: Schwindt?] “Galleto di Spagna.”
Osservazioni: Crociere comune, Loxia curvirostra Linnaeus, 1758, m.
Etichette sul verso: Uccelli I 877
Iscrizioni sul verso: “[1.]877”
h (cm): 14      l (cm): 18,7      s (cm): 2,1 

180   IdPatER: MPPX0634      IDFig: 167       Pagina: 878

NOME: [Curvirostra, sive Loxia]
Descrizione n.t. o didascalia: De Loxia. Cap.XLVII.
(…) Quod certe verissimum est, et me in primis color imposuit, utpote qui bis eandem avem ceu diver-
sam depinxi, et tres modo figuras exhibui, quarum tertia ex Ornithologo desumpta est.
Altre riproduzioni della medesima matrice o (event. specificato) di una sua copia: Ms.109.II, 
c.446r.1: [LG] “Loxia.
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Crucirostra.”; c.446v.1: [AB] “1 Loxia, extra libros”
Altre relazioni con opere aldrovandiane (Tavole, manoscritti, ecc.): ? T.IV.Unico.074.2: [?] “99.”; 
Ms.109.II, c.469r: [AB] “Loxia . 1.16.1 et 3.446”
Osservazioni: Crociere comune, Loxia curvirostra Linnaeus, 1758, f. oppure imm. Il riferimento “ex-
tra libros” sembra indicare che non si trova nei volumi di Tavole di Animali, ma potrebbe essere in 
relazione con la figura del T.IV unico.
Etichette sul verso: Uccelli 1° 878
Iscrizioni sul verso: s.t.
h (cm): 14      l (cm): 18,5      s (cm): 2,3 

181   IdPatER: BUBX0656      IDFig: 168       Pagina: 879

NOME: [Curvirostra, sive Loxia]
Descrizione n.t. o didascalia: Quod certe verissimum est, et me in primis color imposuit, utpote qui 
bis eandem avem ceu diversam depinxi, et tres modo figuras exhibui, quarum tertia ex Ornithologo 
desumpta est.
Osservazioni: Crociere, sp. ind. Figura copiata (con modifiche: es. il posatoio è una roccia invece del 
ramo spezzato in Gessner; copia conforme e stampa speculare) da C. Gessner, 1551-1558: Conradi 
Gesneri Tigurinum…Historiae Animalium lib. III De Avibus, p.568: “De Loxia”.    
Etichette sul verso: Uccelli I 879
Iscrizioni sul verso: “[…]”, “1,879”
h (cm): 11,7      l (cm): 15,7       s (cm): 2,1

182   IDFig: 169       Pagina: 881

NOME: [Picae caudatae nidus]
Descrizione n.t. o didascalia: De admirando Picae caudatae nido, cuius mentio sit, pag.708. 
(p.880[889])
Osservazioni: Nido di gazza nascosto fra i rami di un pero selvatico (?).
Non trovata

183   IdPatER: BUBX1686      IDFig: 170       Pagina: 884

NOME: De Nido Laniorum minorum, cuius mentio sit pag.391. ubi et haec addito (p.892)
Descrizione n.t. o didascalia: “De Nido Laniorum minorum, cuius mentio sit, pag.391. ubi et haec 
addito. / Nidi, quem modo ego describo, et depingo, fundus exterior ramulis et surculis constabat 
omnino flexilibus, mirum quam affabre et ingeniose simul abasque luto aut terra coniunctis (…). Nidi 
Iconem habes sequenti pagina.” (p.892)
Osservazioni: Nido di averla nascosto fra i rami di un pero selvatico (?)
Etichette sul verso: Uccelli I 861
Iscrizioni sul verso: “1.893,” “89[…]”    
h (cm): 13,7      l (cm): 23,2      s (cm): 2,2 
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